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ad Alessandria - Siena - Perugia - Livorno - Sanremo 


I 




*' r 


I 


I 


MAI 


lavoreremo 
per la 
guerra 


I 


dichiarano i LAVORATORI NUCLEARI ita¬ 
liani costituendo il loro sindacato 


I 



I 


sport 
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ORE 


di interrogatorio 
per Tamica 
della tedesca 
assassinata 



I 


Vincono di misura i veronesi (1-0) 




I 


I 


* • » , ^ 

Facchini punisce 


f. { 


I SOKOLOVSKI rivela come fu trovato HITLiR I 


ancora la Lazio 


(«Olimpico» amaro per i neo-campioni (3-0) 


Roma in cattedra 



VERONA: Ciceri; CasllianlJ 

Fassetta; Pirovano, Peretta. Ce-< 
ra; Jaconlssl, Savoia, FantlnlJ 
Pacco, Ciccolo. I 

LAZIO: Cei; Zanetti, Galvanin; 
Governato, Garbuglia, Gasperli 
Maraschi, LandonI, Bemasconlij 
Marrone, Meschino. 

ARBITRO: Gambarotta di Oe-i 
nova. 

MARCATORI: nella ripresa! 

Ciccolo al 13*. f 

NOTE; spettatori circa 14.000J 
Cale Id’angolo IS a 2 per 11 Ve-| 
rona. Espulso Maraschi per pro¬ 
teste al ifi’ della ripresa. Giorna¬ 
ta di sole, terreno in buone con¬ 
dizioni. 


Commento 


del lunedì 


L'UVI, la Lega 
e il C.O.N.I. 




Domani la .Giunta Esecuti¬ 
va del C.O.N.I esaminerà il 
nuovo dissidio scoppiato fra 
l’U.V.l. e la Lega del profes¬ 
sionismo. Ufficialmente la li¬ 
te — Tennesima di una lun¬ 
ga, interminabile, ridicola 
serie — è nata da un cambio 
di ruota (che la Lega auto¬ 
rizzava e rUVI no) fra Fon¬ 
tana e Neri nel G. P. Indu¬ 
stria di Prato e ha portato al¬ 
la proclamazione di due cam¬ 
pioni d’Italia: Fontana per 
la Lega e Mealli per l’U.V.I. 
In realtà i motivi del dissi¬ 
dio sono ben più seri: non 
per un cambio di ruota, ma 
per l’annosa questione di 
prestigio, di • potere, tante 
volte affrontata e ogni volta 
risolta con instabili compro¬ 
messi, sono tornate a batta¬ 
gliare U.V.I. e Lega. 

I dirigenti dell’Organizza¬ 
zione professionistica — con 
Strumolo e Torriani in testa 
— vorrebbero fare il bello 
e cattivo tempo nel loro set¬ 
tore mettendo lo sport al 
completo servizio degli inte¬ 
ressi commerciali delle ditte 
extra che nel mondo del ci¬ 
clismo cercano una ricca, non 
costosa pubblicità ai loro 
prodotti: ai bitter e alle pa¬ 
ste alimentari, alle bibite, 
persino ai mobili... 

Da parte loro i dirigenti 
deU’UVI — timorosi d’essere 
messi in un cantuccio, rele¬ 
gati ad una particina di se¬ 
condo, terzo piano, soppian¬ 
tati da patron che vengono 
e vanno ogni due, tre anni 
(c’è stato il tempo della Ignis 
e della Faema, della Chloro- 
dont: ricordate? Oggi è il 
tempo della Gazzola, _ della 
Csmar, della Salvarani. Do¬ 
mani?) — vorrebbero con¬ 
tinuare a comandare a bac¬ 
chetta sui professionisti con 
metodi e regole che più non 
s’addicono al ciclismo mo¬ 
derno. ' - ' 

Rodoni, l’ambizioso capo, 
e gli altri federali non vo¬ 
gliono, non sanno affrontare 
i problemi del ciclismo, non 
comprendono — o fingono di 
non comprendere — che il 
ciclismo professionistico, con 
i suoi mali e le sue storture, 
è purtroppo una realtà che 
non si può ignorare, che il 
ciclismo professionistico non 
si può amministrare con le 
regole dei dilettanti, che bi¬ 
sogna, invece, affrontare i 
• suoi problemi con sere¬ 
nità e con energia, con 
obiettività, per mantenerlo 


K.O. 


l’Inter 


« Doppietta » di Manfredini e goal di 
Menichelli — Un grande Angelillo 


INTER: Bugatti; BnrgnJch, 
■ :hl, Guamerf, Pic- 


Facchettl; Bolchl, Guame 
chi; Bicicli. Mazzoia, Jair. Sua- 
rez. Corso. 

ROMA: Cudlcinl; Fontani.. 
.GarpanesI; Jonsson, Losi, Gnar- 
oacci; Orlando. De SisU, Man- 
fredinl. Angeiillo. Menichelli. 

ARBITRO: Lo Bello. 

RETI: nel primo tempo al 29* 
Manfredini; nella ripresa al 11’ 
Manfredini (rigore), al 31’ Me- 
nlcbelli. 

NOTE: Spettatori 90 mila cir¬ 
ca per nn incasso di oltre 60 
milioni. Tempo bello, terreno In 
otUme condizioni. Sul finire del¬ 
la partita Picchi si è infortunato 
riportando la sospetta frattura 
del perone. Nella ripresa l’Inter 
ha presentato Mazzola al cen¬ 
tro, 3alr all’ala e Bicicli mez¬ 
z’ala. 

Quando Lo Bello ha emesso U 
triplice fischio di chiusura l'en¬ 
tusiasmo del sostenitori roma- 


I convocati 


per lo «A» 
e la <«B» 


Vice 



(Stgue in ultima pagina) 
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Per riacentro Italia- 
Brasile, in programona a 
Milano per il 12 nuiggio. 
Fabbri ha convocato i 
segnenti giocatori: Bolo¬ 
gna: Bnigareili; Inter: 
Bnrgnicb, Corso. Fae- 
chetti, Gnameri. Mazzo¬ 
la; Jnventas: Salvadore; 
Mantova: Negri, Sornia¬ 
ni; Milan: Maldinl. Rive- 
ra. Trapattoni; Roma: 
Menichelli, Orlando; To¬ 
rino: Vieri. 

I giocatori ' dovranno 
trovarsi a Firenze, pres¬ 
so il Cenlrs tecnico fe¬ 
derale di Coverciano, en¬ 
tro le ere 13 di raartedL 
Fabbri si è riservata la 
convocazione di ' ano o 
più giocatori dopo l’in¬ 
contro Anstrla B-Italia B 
in programma per l’Il 
maggio a Vienna. Per 
tale incontro sono stati 
convocati: Atalanta: Do- 
menghini e Mereghetti; 
Bari: Corrano, Catalano; 
Bologna: Janich, Renna; 
Catania: Petroni; Fioren¬ 
tina: Castelletti, Malatra- 
si; Inter: Bolchl; Jnven¬ 
tas: Anzolin, Castano; 
Roma: Cndicinl, De Sisti; 
Sfial; Cori; Torino: Fer¬ 
rini. 

I.a partenza da Mestre 
per .Vienna avrà Inogo 
oggi alle ore 20,2$. 


nisti è esploso irrefrenabile-co¬ 
me un torrente impetuoso che 
rompa gli argini: decine di ban¬ 
diere giallorosse hanno preso 
a vorticare sugli spalti (la ban¬ 
diera delVInter era già' stata da 
tempo abbassata a mezz’asta), 
mortaretti sono scoppiati un po’ 
dovunque, due o tre giovani 
hanno saltato fossati e reti di 
protezione invadendo il campo 
per abbracciare e baciare i gio¬ 
catori giallorossi, 

E intanto il grido fatidi¬ 
co della- tifoseria giallorossa 
(« L’avemo ’mbriacati. oh! ' oh! 
oh! ••) inseguiva i giocatori ne¬ 
roazzurri che si rifugiavano 
negli spogliatoi sotto il peso di 
una sconfitta dura, durissima, 
più ancora di quanto non dica¬ 
no i tre palloni finiti nel sacco 
del pur prodigioso Bugatti. 

Infatti l’Inter è stata arcibat¬ 
tuta, ridicolizzata quasi all’Olim¬ 
pico: e ciò spiega perchè una 
specie di frenesia collettiva si 
fosse impadronita di tutti i pre 
senti, una frenesia contagiosa, 
una frenesia alla quale sembra 
va che nessuno potesse rima 
nere estraneo. Eppure c’è stato 
chi ha cercato di mantenersi 
fuori dal clima di esultanza ge¬ 
nerale, chi ha schivato gli ab¬ 
bracci dei compagni e gli ap¬ 
plausi della folla' è stato An¬ 
gelillo che invece di prendere 
parte alla festa generale è corso 
da Angelino Ceretti ed è scop¬ 
piato a - piangere sulle spal¬ 
le dell’anziano massaggiatore. 
« Erano anni che aspettavo que¬ 
sto momento» ha esclamato tra 
i singhiozzi: «Erano anni che 
aspettavo questo momento» ha 
ripetuto ancora più tardi negli 
spogliatoi quando già avrebbe 
dovuto essere più calmo e se¬ 
reno. 

Invece ancora non trovava 
altre parole, non sapeva inte¬ 
ressarsi ad altro che del « suo • 
momento, il momento che at¬ 
tendeva per rifarsi dì tutte le 
sofferenze patite come gioca¬ 
tore e come uomo nell’ultimo 
periodo della sua permanenza 
in maglia neroazzurra, quando 
l’altalena tra i titolari e le ri¬ 
serve ha minacciato di distrug 
pere la sua carriera, cosi come 
le insinuazioni e le calunnie 
sulla sua vita privata hanno ri¬ 
schiato di sconvolgere il suo 
equilibrio psichico. Si spiega 
quindi perchè Angelillo atten 
deva tanto il suo momento: e 
.si spiega la sua gioia sema pa¬ 
role. 

n momento è venuto, Ange¬ 
lillo si è vendicato: l’inter po¬ 
trà esultare già ora per la mate¬ 
matica certezza di arer conqui¬ 
stato lo scudetto (grazie anche 


Robarto Fresi 


(Sepie in ultima pagina) 
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ROM.A-INTER 3-0 — La sequenza fotografica della vittoria giallorossa: in allo, nella foto 
grande, la prima rete messa a segno da Manfredini. Sotto: Pedro realizza il rigore e infine 
la rete di Menichelli - . ^ . 


Gli azzurri sempre più nei guai 


Maraschi si è fatto ! 


espellere subito do-j 
po il goal di Ciccolo 


Dal nostro inviato 


VERONA, 5 
Al Verona restava una sol 
soluzione: chiara, lapalissiana! 
Attaccare, aggredire rabbiosa 
mente i rivali, stringerli nell 
loro area. Martellarli senza so-| 
ste e cercare senza respiro 
goal della vittoria. C’era U ri 
schio di farsi infilzare in con 
tropiede. perchè la retroguàr¬ 
dia laziale è solida ed organiz¬ 
zata e la sua controffensiva sa 
rendersi sempre pimgente. M 
la prudenza non poteva sugge¬ 
rire nulla ai gialloblu. Il paf 
reggio non sarebbe bastato per 
continuare a sperare nella prò* 
mozione. Attaccare allora, apf! 
pellarsl al mordente e al cuor 
dove-difettavano tecnica e or 
dine. 

Facchini, naturalmente. aveV! 
va ordinato alcuni accorgimene 
ti: Cera su Morrone, Peretta li" 
bero, salvo schizzare qualch 
volta in avanti, come Basilia 
ni. mentre Pirovano dovevi 
avanzare per infastidire Lan« 
doni— sorgente delle controf4: 
fensive laziali — e sfidarlo. iiF 
un caparbio e continuo duellof 
Cosi avveniva, infatti, ma 
mister Lorenzo, nell’altro spo-t 
gliatoio, aveva previsto le con» 
tromisure che la Lazio doveva 
attuare: Gasperi libero, il ve-*! 
loce Zanetti su Fantini, il di»; 
namico e riflessivo Garbuglia 
su Ciccolo. Governato e Galva-g 
nin a contrastare il * passo 
Pacco e al rosso Jaconissi. Ch^,- 
confusione, penserete, con simi.( 
li marcature a uomo, eseguiti 
a stretto contatto ’ di gomito^] 
Confusione: s). ma più per i 
ritmo sostenutissimo impresse 
dai veronesi che non per la di-fj 
sposizione tattica delle du^ 
squadre. ' ' - 

I veneti infatti partivano di ; 
slancio, piazzavano le batterie ; 
a metà campo e incominciava.| 
no l’assedio, ma le loro arm 
erano scarsamente precise, 
loro lavoro mancava di ordini 
e del necessario respiro. L’as¬ 
senza di Majoli, insomma, pesa 
va sul loro gioco. Correvano^ 
i giallo-blu, e buttavano gene-Q 
resamente il sudore sparando 
decisamente non appena si mo 
strava il pertugio buono, tn 
fra loro non esisteva un pilotar 
capace di afferrare saldamente 
il timone per dirigere la lotta' 
con accortezza. Succedeva cosi 
che la Lazio, pur stretta alle 
corde e quasi avvolta dall'im¬ 
petuosa offensiva avveisaria.| 
non smarriva la bussola e solo 


Giordano AAarzola' 


(Segue in ultima pagina) 


totip 


PmNi^tot e Btdo^ 


NAPOLI: ' Cuman; Molino. 
Gatti; Ronzon, Rivellino. Gl- 
rartlo; Corelll, Praschinl, To- 
meazzl. Rosa. Tacchi. 


BOLOGNA: Rado; Forlanls. 
Favi nato; Franzini, Janich. F<»- 

g Si; Perani. Bnlgarelll, Nielsen, 
laller. Renna. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 


Dal Rostro amato 


BARL 5 

Qualche minuto prima che la 
partita avesse inizio', Taltopai^ 
fante diffondeva un messaggio 
dell’Associ azione Calcio Napo¬ 


li indirizzato alla consorella ba¬ 
rese con l'augurio che il suo 
c.impionato si concluda con la 
promozione nella massima di¬ 
visione nazionale. 

Si scatenavano gli applausi. 
Poi scendevano in campo le 
squadre. B Bologna con la soli, 
la gloriosa casacca rossoblu, il 
Napoli con la maglia bianco¬ 
rossa del Bari. Altra rigogliosa 
ondata di applausi n lavoro 
psicologico dei dirigenti del Na¬ 
poli stava dando cosi i suoi 
frutti. La sparuta rappresenta¬ 
tiva di bolognesi convenuta al¬ 


lo stadio doveva ben presto ac¬ 
corgersi che gli sportivi baresi 
erano tutti per il Napoli. - 
E rincitamento era caldo, 
continuo, entusiasta. I napole¬ 
tani — e erano tanti — si di¬ 
stinguevano appena dai baresi. 
Anzi, si distinguevano solo al¬ 
l’inizio della partita per lo spa¬ 
ro di qualche «leggero» mor¬ 
taretto. Migliori condizioni am¬ 
bientali, insomma, i giocatori 


Michele Mure 
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1. COBS.A: 1) 

2 ) 

2. CORSA; 1) 

2 ) 

3. COR8.4: 1) 

-2) 

4. CORSA: I) 

2 ) 

5. CORSA: 1) 

2) 

6. CORSA: I) 

- 2 ) 

Le qnete: ni 
noni 8$3.41»; 
re 17432« e al 


X' 


Siena 
Marmai 
Frolle . 2 

Hals X 

Ogaden 2 
Sefat ' ■* X 

Allah . 1 
Zanehetta 1 
MalOa x 

Pinsana 1 


Falss 


1 ■ 


Nahle Dak x 
« I2« L. 7 mi- 
agli «11», li- 
> IO » L. 13.828. 


totocalcio 


Atalanta-Calanla 
Piarentlna-Veneaia - 
Genaa-L.R. Vieenaa 
Marnava-Javeatas 
Milan-Spal 
Maiena-Palerma 
Napeli-Balagna 
Roma-Inler 
Toiina-SampOaria 
raggia lne.-CagHarl 
Lncehese-Baii 
Messind-Bresela . 

-Veremi il.-Lasla 

■1 mante premi è 
re 288.215J84. 

Le qnete: al • Ì3 
millani.778.0t0; ai.«I2> li¬ 
ra lfS.7M>. 


41 


2 
1 • 
• i 
li- 


1 *. 8 




Il campionato 


Airinter 


lo scudetto 


L’Inter ' è da ieri matematicamente campione d’Italia. 
Palermo e Venezia, invece retrocederanno in serie B; la 
terza squadra coruìannata a retrocedere uscirà dal so- 
Oliente gruppetto: Napoli, Genoa. Mantova, Catania • 
Sampdoria. 


serie A 


1 risultati 


La classifica 


Atalanta-Catanla ' 
Venezla-*Florentlna 
Genoa-L. Vicenza 
Mantova-Juventus 
Milan-Spal 
Modcna-Palermo ^ 
Napoli-Bologna 

(disputata 

Roma-lnter 

Torlno-Sampdoria 


0 - 0 . 
'4*1. 
2-0 
0-0 
4-0 
2-0 
0-0 
Bari) 

3- 0 

4- 2 


Inter 
Juve - 
Milan 
Bologna 
Roma - 


32 1» 
32 17 
32 14 
32 17 
32 13 


Cosi domenica 


Il campionato osserverà nn 
turno di riposo conseguen¬ 
za deU’incontro Italia-Bm- 
) sile di domenica prossima a 
Milano. 


Fiorent. 

L- Vie. 

Torino 

Atalanta 

Spai • 

blodena 

Samp. 

Catania 

Mantova 

Genoa 

Napoli 

Venezia 

Palermo 


32 14 
32 12 


32 12 
32 11 


32 11 
32 10 


32 10 
32 9 


32 

32 

32 

32 

32 


4 55 

7 46 

5 50 

8 56 
7 55 

Il 50 
Il 33 

8 12 32 

9 12 40 
9 12 30 
9 13 36 
8 14 38 

10 13 34 
|3 12 29 
10 14 31 

8 15 33 

9 17 34 
10 17 17 


19 47 
22 42 
25 41 
36 41 

30 38 

31 33 

35 33 

36 32 

42 31 
36 31 

46 29 

47 28 

55 28 

43 27 

44 26 

56 26 

48 21 
48 20 


serie B 


1 risultati 


La classifica 


Alessandrla-Trlestina 

Lecco-*Como. 

Parma-*Co8eDza 

Foggia-Cagliari 

Bari-*Lneebese 

Messina-Brescia 

Padova-Catanzaro 

8.*Monxa-Pn> Patria 

Udlnese-Sambenedettese 

Verona-Lazio 


3-0 

3.1 

2-1 

0-0 

3-1 

2-0 

1-0 

1-1 

2-2 

1-0 


Così domenica 


li! 


Bari-Cagliaii; Catanzaro- 
Breseia; Lazlo-Hesslna; Lec- 
co-Cosenza; ’ Lncebese-Fog- 
gia; - Parma-8. Monza; Pro 
Patria-Corno; Sambenedette- 
se-Verona; Triestina - Pado- 
Cdlnese-Alessandria. 


va; 


Messina 32 
Bari 32 
Lazio 32 
Brescia 32 
Verona 32 
Oigllarl 32 
Padova 32 
Lecco 32 
Foggia ' 32 
S.Monza 32 
P.Patria 32 
Cosenza 32 
Udinese 32 
Catanz. 32 
TriesL 32 
Parma 32 
Aless. 32 
Samben. 32 
Como 32 
Lucch. 32 


17 11 
13 14 


14 12 
13 12 


13 11 
11 13 


12 11 
11 12 


12 10 
11 IO 


9 13 

8 15 

9 11 


13 

10 

10 


8 10 
6 13 


4 44 

5 41 

6 37 

7 33 

8 34 

8 36 

9 37 
9 39 

10 43 

11 46 

10 30 
9 25 

12 44 

11 27 

13 41 

13 27 

14 25 
13 26 

15 33 
19 32 


81 45 
24 40 

24 40 

25 38 
23 37 
27 35 
34 35 
34 34 
39 34 
43 32 
38 31 

38 31 
42 29 
37 29 
53 28 

39 28 
31 26 

40 23 
48 24 
M 19 


serie C 


1 risultati 


La classifica 


Olreao A 

' n campionato ha osserva¬ 
ta an tanta di riposa. Si è 
dispntato nn solo reenpera. 
Casale - Saranno, terminato 
con la vittoria del Casale 
per 2-L 


Così domenica 


Cremanese-Treviso; ' Mar- 
xotta-Ivrea; Mestiina-CRDA; 
Navam-Pardenane; Bixzali- 
Biellese; Sanremese-Fanfnl- 
la; Sarenna-V. Veneto; Sa¬ 
vana _ Casale; Varese - Le¬ 
gnane. 


Varese 
Novara 
Savona ' 
Biellese 
Mostrina 
Ivreo 
Legnano 
Treviso 
Fanfnila 
V. Ven. 
Rizzoli 
Marzot. 
Creraon. 
Porden- 
CRD.A 
Casale 
' Sanrera. 
Saronno 


30 17 
30 16 
30 13 
30 13 


30 12 
30 12 


30 12 


9 

9 

13 

10 

12 

9 

8 


9 

10 


30 7 8 13 


30 12 
30 7 
30 7 
30 10 
30 II 
30 10 
30 V 
30 7 
30 a 
30 8 


4 
14 
14 

7 

5 

6 
6 

8 
9 
5 


14 

9 

9 

13 

14 
14 
13 
13 
1» 
17 


34 18 43 
42 82 41 

35 19 38 

36 25 36 

32 21 36 
36 8» 33 

28 24 32 
2S 25 28 

33 36 28 
22 88 28 
25 88 28 
*74 88 27 
89 86 27 

29 89 26 
22 41 24 
27 44 22 
N 46 21 
i9 41 21 


1 risultati 


La classìfica 


' Oiniae B > . 

II campionato ha esserva- 
te an Inme di riposo in con- 
segnenza dell’incontro Intcr- 
nazienale Italia-Irlanda del 
Nord dispntatosi ad Arezzo. 


Così domenica 


Anconitana - Pisa; Arezzo- 
Reggiana; Cesena - Siena; 
Grssseta-Farli; Livamo-Ci- 
vitanavese; Rapallo - Selvar; 
Rimini - Peragla; 8. Raven- 
na-Pistaiese; Tarres Sassari- 
Prata. 


Pmto ~ 
Arezzo 
Rimini 
Rcgg- 
Livorno 
. Perugia 
' Torres 
Ancon. 
Pistoiese 
Rapallo 
Siena 
Cesena 
Pisa 
Raven. 
Civitan. 
Grosseto 
Forll 
Solvay 


29 14 10 
29 13 9 

28 14 6 

29 11 12 
29 11 11 
29 8 15 
29 10 IO 
29 IO 8 

8 12 
9 9 
8 


5 

7 

8 

6 

7 

8 

9 


29 

28 

29 


29 11 
29 7 


29 

29 

29 

29 


11 

4 

12 

12 

11 

12 

8 


29 7 10 


88 88 

37 84 

38 25 
31 23 
29 22 
24 88 
33 26 

11 30 28 

9 28 86 
10 24 25 

10 33 25 
14 29 38 
10 18 88 

10 29 34 

11 26 SI 
11 21 28 
13 28 SS 

12 20 SI 


*-4 1 


li 

. t‘ 
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- 
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i 


i I 

35 

34 %=»!!•' 

«* - t- 

34 ^4' 

33 


31 

30 

28 

28 

27 

27 

26 

26 

26 

25 

24 

24 

24 






5- 


1 risultati 


La classifica 


Girono C 

Il campionato ha osserva- 
te an toma di riposo. Si 
sono dispaiati saia i segoen. 
ti ’ recaperi: Marsa1a.*ChÌe- 
ti 1-6 e Begglna-*Ascali 3-1. 


Cosi domenica 


Avoli ina-Leeee; D.D. Asca- 
li-Tarant^ Pescara-Akragas; 
Patensa - Biaceglle; Reggina- 
Salcmitana; Simoasa - L’A- 
qaila; Tevere-Marsala; Tra- 
■i-Crstoiie;- Trapani - Chietl. 


Potenza 29 
.Akragas 30 
Trapani 30 
Salem. 29 
Trani 30 
Lecce 30 
Marsala 30 
Reggina 30 
Pescara 30 
Siracusa 30 
Taranto 29 
L'Aqnlla SO 
■ Biseegl. >36 
Crotone 30 
Chietl SO 
Ascell 30 
Tevere 30 
Avellino 30 
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Giallo-rossi euforici dopo la Mia vittoria 


lunedi 6 maggio 1963 


Angelillo : < H. H. 
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Ma Herrera ha sostenuto che la sua squadra è stata sfor¬ 
tunata — Campionato finito per Picchi — « L'Inter è ben 
altra cosa!... » — Manfredini aveva promesso i due goal 

Per Vinterista IHcchi il cavi- si è allentata. Ma quel punteg- tita che aveva poco significato 
pionato è finito male, come ver gio — ho aggiunto con sorpre- pratico». ' • 
rinter, vincitrice dello scudet- sa di quanti hanno visto la par- Anche Mazzola tocca il tasto 
lo, è finita male la partita con tita — non lo meritavamo. Se del primo goal sfortunato, ma 
la Roma. L'Inter rimane in pie- segniamo noi il primo goal ha il buon gusto di aggiungere 
di e spèra ora di finire in glo- (questa è la sua aggiunta pe- che la Roma gli è piaciuta per 
ria il torneo dello scudetto do- rcntoria) la partita la vinciamo la suo difesa - regolare c per 
PO l’umiliante confronto con la noi. Ci ha buttato giù il primo il suo attacco •'molto forte j'. 
Roma. Ma per Picchi, purtrop- goal, quello provocato dalla ro_ « E' un peccato — aggiunge — 
po, prova d’appello non potrà vesciata sbagliata di Facchetti. che Bicicli abbia fallito una 
essercene, quest’anno. Il gioca- E poi, non mi ha convinto nem- palla goal nel primo tempo ». 
tore è finito, dopo la partita, meno il secondo goal. L’arbi- Jair è arzillo e contento. Di- 
nella clinica del prof. Zappa- tro poteva assegnare alla Roma ce che del risultato non gliene 
là. Si è azzoppato cadendo ma- un calcio di seconda al limite importa molto e nemmeno del¬ 
le negli ultimissimi minuti del- deU’area, non il rigore. E in lo scon/ìtta. « Giocassimo male 
In partita. E la prima diagnosi fondo, la Roma ha vinto per- ancora fino alla, fine non fareb. 
è preoccupante: distorsione con chè è anche forte. Del resto, bo gran danno: tanto lo scudet- 
sospetta infrazione del perone non ho sempre detto che è to ce lo ha dato la Juve gio- 
destro al terzo inferiore, che squadra da scudetto e che i die- cando molto peggio di noi! ». 
in termini accessibili significa ci punti che la dividevano da A Suarez il discorso di Jairl 


I « mondiali » di motociclismo 


* 

Domina 

Provini 






Basket 

La Lazio 
è salva 
Retrocede 
il Pesaro .. 

‘ TREVISO, 5. 

' Capovolgendo • il risultato 
negli ultimi minuti dopo es¬ 
sere rimasti per molta parte 
della gara in svantaggio i 
napoletani • del Partenope 
hanno battuto la Lazio 67 
a 61 assicurandosi cosi la 
permanenza nella massima se¬ 
rie di pallacanestro. Anche 
i romani, benché battuti so¬ 
no salvi. Retrocederà infatti, 
per il peggior quoziente ca¬ 
nestro l'Algor Pesaro. 

Uà CLABimCA 
Ijizto Z 1 1 114 11* 3 

Partenope 3 t 1 ItS 1Z« 3 

Pesaro 3 1 1 IM IN 3 
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sospetto di frattura. noi in classifica non si gìustifl- non piace, anche se non lo sen- 

11 signor Herrera. beato lui, cavano? Di Maschio non par- te. Lo si era capito quando in 
non per questo si perde d’ani- liamo, è Inutile. Oggi avrebbe campo, sul tre a zero, incitava 
mo. Parla sempre con sette spi- giocato, se non fosse stato trop- i compagni di squadra a darsi 
riti addosso, anche quando non po indebolito da im attacco di da fare con un po' più di di¬ 
so indovinare la partita. Ieri, colite». gnità. Lo conferma negli spo- 

a parte la grande prova della Facchetti si sente in colpa^ e gliatoì dicendo: « Va bene che 
Roma, ha portato Vlnter al ma, lo si capisce dal suo giudizio: il risultato, già sul due a zero. 
cello. Ma non per questo se l’è < La Roma è stata fortunata era scontato. Ma potevamo gio- 
presa. Al solito, al fitto eroe- nell’azione del primo goal. So- care con un po’ più di decoro, 
ehio di giornalisti divertiti, ha no stato io a sbagliare e a per- Quella non era l’Inter, vi assi¬ 
spiegato tutto con la sfortuna mettere a Manfredini di rove- curo! » ' • ■ . ' ' ' . 

e con il particolare stato psico- sciare la palla in goal. Abbia- A Moratti comunicano il pa- 
logico deirinter, già scudetto- mo giocato e reagito alla Roma veggio della Juve, che assicu- 
ta e quindi non tenuta all’im- senza carica agonistica. Si de- ra matematicamente lo scudet- 
pegno tnassimo. « Ormai — ha ve capire; la Roma ci teneva to alVInter. E commenta giuli- 
detto — avevamo lo scudetto molto, noi non potevamo tene- ro; «Ci capita sempre cosi sul 
in tasca, per questtj la squadra re lo stesso ritmo per una par- filo d’arrivo. Perdiamo la par¬ 
tita e veniamo a sapere nello 
stesso tempo che siamo sicura- 

" " mente campioni. Ha ragione chi 

dice che cl mancava la carica. 

I « mondiali » di motociclismo I domenica fa, l’avreste vista la] 

___Inter vera, anche oggi contro 

. questa Roma fortissima e gran- 

de. Forse la Roma di oggi 

‘ w ’ avrebbe vinto ugualmente, ma , 

H ITnter sarebbe stata diversa ». 

■ B Negli spogliatoi romanisti, fe- 

■ H ■ ■ ■ -■ ■ ■ ‘ ste grandi, abbracci e tante 

JLJL JL pacche sulle spalle di Angelil¬ 

lo, che si era appena asciuga¬ 
to le lacrime venute fuori co- 
^ ^ me sfogo alla fine della partita. 

■ *< Beh, devo proprio dirlo per- 

r ■ ■ chè questa cosa ce Tavevo qua 

■ ■ ■ ■ m# ■ ■ ■ ■ nqlla gola dal giugno del 1961. 

M ^ JLJL Sono contento perchè finalmen. 

te ad Herrera una lezione glie- 
l’ho data. Voi dite che potevo 
segnare, ma vi assicuro che-non 
me ne importa niente». Poi. 
si voltfi verso Foni e gli dice: 
«Visto che si è avverato?» 

• Foni fa il modesto e il di¬ 
screto. ma lo Hnguoj anche se 
tenuta a freno, tradisce quello 
che pensa; € Se ha vinto lo scu. 
detto, questa Inter, deve aver 
giocato meglio di oggi per tut¬ 
to il campionato, non vi pare? 
Poteva andar meglio ancora il 
risultato, ma fa lo stesso. An- , 
gelillo, beh, mi i>are che abbia 
giocato bene, che ne pensate? 
Ci ha un po* favorito il cambio 
del marcamento nella ripresa, 
ma mi pare che la cosa sia se¬ 
condaria. neh...? » 

Manfredini aveva detto l’al¬ 
tra domeriica, con aria di non¬ 
curanza: « Io, all'Inter. forse se¬ 
gno due goal». Li ha fatti dav¬ 
vero, ma naturalmente è un ca¬ 
so. Tanto più che l’Inter gli è 
parsa fortissima: «Ha im gran 
gioco, l’ho sempre detto che sa¬ 
rebbe stata campione. Si è fer¬ 
mata troppo dopo il primo goal 
Noi, tutto sommato, abbiamo 
giocato meglio. Abbiamo ado¬ 
perato bene le ali, questa vol¬ 
ta, e 11 risiiltato lo dice». 

De Sisti aspetta la convoca¬ 
zione per la nazionale B. Lo ha 
saputo e dice per analogia: 
«Roma da Brasile». Il gtoaa- 
nottino romano è contento co¬ 
me una Pasqua. 

Ecco Jonsson. faticatore nu¬ 
mero uno. «Bella partita. Pe¬ 
ricolosa ITnter del primo tem¬ 
po. troppo chiosa dietro quella 
del secondo tempo. Dei miei ti¬ 
ri che ne dici? Li ho sbagliati 
io o li ha parati bene Bugatti? 
A me pare che Bugatti sia un 
. gran portiere». 

John Charles. « riserva » del¬ 
la Roma. Questo è il suo giu¬ 
dìzio: « La Roma meritava altri 
due goal almeno. Grandissimo 
Angelino, il migliore tra tutti. 
Bravissimo Suarez. Mazzola ha 
trovato due marcatori eccezio¬ 
nali: Guamacci e Losi». 

I giornalisti romani hanno 
offerto all’arbitro Lo Bello, alla 
fine della partita, il •'fischietto 
d'oro» che lo qualifica a loro 
giudizio il migliore arbitro del¬ 
la serie A. I^oquace ma diplo¬ 
matico. Lo Beilo ha risposto: 
« Sono stato bravo perchè le 
vostre critiche mi hanno inse¬ 
gnato tante ' cose. Grazie, a- 

*- • • i Yj* ** - jnici 

^ ‘ BARCELLONA. 5 Dhio Roventì 

Folla valutata ad oltre centocinquantamila persone sul cir¬ 
cuito di Montjuìch a Barcellona per assistere alle gare motoci¬ 
clistiche intemazionali valevoli per il XII Gran Premio di • ■ '' 

Spagna e per il campionato mondiale. £ la folla è stata ben 
ripagata dalle prestazioni dei centauri che si sono dati battaglia R—.L—* 

£tù difficile tracciato di un percorso ormai classico, legato a DaSICCa 

molte tradizioni del motorismo mondiale. Per quanto riguarda - 

i corridori italiani, si è avuta la vittoria di Tarquinio Provini 
che si è imposto nella categeria delle 250 cmc. (seniores). Que- • I I 

sta prova era particolarmente attesa perchè avrebbe dovuto , Lm LQZia 

far scaturire il confronto tra le Morini e le macchine giappo- • ■ 

nesi Honda. Ha vìnto la moto italiana guidata dal pilota italiano O SO IVO 

e per le macchine nipponiche è rimasta la consolazione di occu¬ 
pare i rimanenti quattro posti dcE’ordine di arrivo che ha visto 
Provini precedere nettamente il rhodesiano Redman. • 

Un secondo successo di moto italiane si è avuto nella prova ^ 

delle 250 cmc. jun>ores con la spagnolo Farsas che era alla ' il 
guida di una Ducati. In questa competizione le battute sono 
risultate le macchine spagnole Montesa che contavano su Bu- ‘ TREVISO, 5. 

squet e Sirera per occupare i primi posti della classifica. Si - Capovolgendo • il risultato 
sono, invece, dovuti accontentare del secondo e terzo posto. negli ultimi minuti dopo es- 
Le moto giapponesi hanno subito un’altra sconfitta nella sere rimaci per molta parte 
pròva che ha aperto la sere delle competizioni, quella riservata della gara in svantaggio i 
alla categoria 50 cmc.; in questa categoria il tedesco della RFT napoletani - del Partenope 
Anskeidt ha portato al successo la sua Kreidler che ha occu- hanno battuto la Lazio 67 
. pato anche il secondo posto per merito del britannico Anderson, a 61 assicurandosi cosi la 
' Delusioni per le tanto attese Suzuki delie quali la prima figura permanenza nella massima se- 
al quarte posto con il pilota nipponico Moroshita. rie di pallacanestro. Anche 

Grossa rivincita per ie Honda nella 135 cmc. Il pilota sviz- i romani, benché battuti so- 

aero Taveri. pilotando, appunto, la moto gi.apponese ha rìpor- no salvi. Retrocederà infatti, 
tato U successo in questa categoria precedendo Redman c Taka- per il peggior quoziente ca- 

hasi entrambi su Honda nestro l'Algor Pesaro. 

Nel sidecars, infine, si è avuto il solito dominio tedésco. 
tanto di piloti (Max Deubel e Kolle) quanto di macchine che *^3 1*1 114 il* 3 

..-ertao quasi tutte BMW. ^ partenope 3 t 1 133 13 f 3 

mÙA FOTO: Provini. Pesaro 3 1 1 143 IN 3 



ROMA-INTER 3-0 — Menichelli contrastato da un difensore nerazzurro 


Capannello 


San Siro 


HonestBoy «0aks>: 

- *. 

conferma 




avversari dì Anticiea 


Favorito dal peso, il cavallo 
della Noni da Zara non ho fa¬ 
ticato a vincere - 2* Tortorete 

" Riminalda della Razza Spineta ed Ho- 
nest Boy della scuderia Neni Da Zara si sono 
aggiudicati ì Fremi Marguerite Vemaut e 
delle Forze Armate che figuravano al centro 
della riunione di galoppo disputata ieri al¬ 
l’ippodromo romano delle Capannelle. 

Ma se la vittoria di Riminalda è di quelle^ 
che non si discutono essendosi essa impostai 
per tre lunghezze su Coira che l’ha seguita al 
traguardo, quella di Honest Boy, anche se 
altrettanto meritata sul campo, dovrebbe ri¬ 
chiamare l’attenzione del periziatole che in 
questo discendente limitato aveva avuto ve¬ 
ramente la mano leggera con il figlio di* 
Straight Deal cui aveva assegnato un peso 
di almeno sei chili al di sotto del suo valore. 
Sicché Honest Boy ha trovato la via spina¬ 
ta, stante il terreno buono su cui ama ga¬ 
loppare, per una facile vittoria: resa ancor 
più facile dal fatto che lo starter, cogliendo 
una delle tante (troppe) partenze infelici 
della giornata, aveva praticamente lasciato al 
palo Potano che poteva essere in grado di 
impegnarlo malgrado il peso sfavorevole. 

Fanfaron ha trovato il maggior ostacolo 
nel terreno duro ed ha corso assai male fa¬ 
cendosi precedere anche da Tortoreto. 

La corsa è stata senza storia: al betting 
Fanfaron era offerto a 4/5. Honest Boy a 
1 1/2, Poiano a 2 1/2 e gli ultri a quote supe¬ 
riori. Al via i cavalli erano sgranati in fila 
indiana con Poiano almeno 50 metri dietro 
gli altri. Lo starter convalidava l’assurda par¬ 
tenza e Tcrtoreto assumeva il comando da¬ 
vanti a Honest Boy, Hobammed, Caporosso- 
Io, Fanfaron, Sessano e, staccatissimo Poia¬ 
no. Nulla di mutato fino in dirittura doye 
Tortoreto era ancora primo ma era supe¬ 
rato all’altezza del prato da Honest Boy che 
si distaccava facile vincitore mentre al cen¬ 
tro dell.a pista Fanfaron non progrediva e 
non poteva minacciare la piazza d’onore a 
Tortoreto. 

Ecco i risultati; Prima Cona; 1. Riminal¬ 
da. 2. Coira Tot. V. 38. P. 20-17. Acc. 144. 
Seconda Corsa; 1. Spanish Harmony. 2. Sa- 
xja. Tot V. 14, P. 12-14. Acc. 21. Terza Cor¬ 
sa; 1. Lonaro, 2. Sedìco. Tot V. 49. P. 20-16. 
Acc. 58. Quarta Corsa; 1. Tahde. 2. Onna. 3. 
Alba Adriatica. Tot. V. 24. P. 14-14-15. Acc. 
74. Quinta Corsa: 1. Honest Boy, 2, Tortoreto. 
Tot. V. 28, P. 18-22. Acc. 73. Sesta Corsa; 1. 
Fiorin, 2. Parteno. Tot V. 19. P. 12-13. Ace. 
23. Settima Corsa: 1. Fuiss, 2. Nohle Duk, 
3. Galilea. Tot V. 51. P. 21-28-17. Acc. 490. 
Ottava Corsa: 1. Agnolo, 2. Mucei, 3. Avviso. 


La puledra della Razza del 
Soldo si é conferamta la più 
fMte della generazione 

Dalla nostra redazione 

- MILANO. 5 

' Vincendo oggi a San Siro anche le classiche 
«Oaks», Anticiea ha impugnato saldamente 
lo scettro di reginetta della generazione 1960. 
La bella puledra della Razza del Soldo si era 
già precedentemente affermata a Roma nei 
premi Regina Elena e Saccaroa. - ' 

Sulla pista milanese non ha quindi fatto 
altro che ribadire la sua superiorità sulle 
coetanee. Al secondo posto, è finita anche 
questa volta Doris Crames, battagliera e in 
Ottima forma, ma evidentemente appena un 
po' inferiore alla grande rivale. 

Nove le cavalle che sono scese in pista per 
disputarsi i dieci milioni e mezzo di lire, 
messi in palio: Bertona, dell’allevamento Cibi, 
Fiordamore della B.B.C. Faro, Anticiea e 
Fada della Razza del Soldo, Doris Cramer 
della Razza Donneilo Olgiata. Civttadantino 
della Scuderia Atemo, Indianella e Strabella 
della Scuderia Miani e Antartide della Scu¬ 
deria Montenero. 

Favorita sulle lavagne dei bookmakers è 
Anticiea, offerta a uno e mezzo, seguita da 
Antartide a due e mezzo e le altre a quote 
supericri. 

Agevolata dalla compagna Fada. ■ veloce 
battistrada sino in dirittura di arrivo. Anti- 
clca è venuta fuori alla distanza con falcate 
ampie e redditizie che hanno ridotto alla ra- 

K one la tenace Doris Cramer, tallonatrice 
ipiacablle della vincitrice. 

» Al sollecito e preciso via, Fada scattava al 
comando seguita da Civitadantino, Anticiea, 
Antartide e le altre ben riunite. - 
Nessuna variante sulla dirittura ’ opposta, 
sulla piegata prendevano posizione Strabella 
e Anticiea mentre Fada e Civitadantino pro¬ 
cedevano apparigfiate. In dirittura scompari¬ 
va Fata e Civitadantino appariva per un at¬ 
timo al comando presto superata da Anticiea, 
Doris Cramer e Antartide in lotta serrata. 
Alle prime tribune Anticiea ingranava una 
« marcia » superiore ^adagnando circa una 
lunghezza su Doris Cramer, lunghezza che 
conservava con sicurezza fino al traguardo. 
Terza Antartide davanti a Strabella, calata 
nel finale. 

' La vincitrice ha coperto i 2200 metri del 
percorso in 2’22’'3. Le altre corse sono state 
vinte da Antelami (Trìcheur); Antinoo (Ur¬ 
bino); Veronese (Brimo); Valencia (Pasrul- 
lab); Malda (Pinzano). 

V. S. 


' < 


Lorenzo accusa i suoi giocatori 

<la nostra difesa 


ha regalato 


» 


Facchini: «La La¬ 
zio merita la pro¬ 
mozione... » 

Dal nostro corrispondente 

VERONA, 5.' 

Spogliatoi difficili quest’oggi 
al « Bentegodi ». Sembrava di 
essere tornati ai tempi della 
Serie A o al finale incande¬ 
scente dello scorso anno. Deci¬ 
ne o decine di colleghi con il 
taccuino e la matita in mano, 
pronti a riprendere una dichia¬ 
razione, un cenno, di questo o 
quel giocatore, di questo o quel 
dirigente, di Lorenzo o Fac¬ 
chini. tutti intasati in un cor¬ 
ridoio afoso e maleodorante do¬ 
ve giungeva il vociare dei ti¬ 
fosi. 

La partita è finita da qual¬ 
che minuto e i « ventidue », do¬ 
po la doccia ristoratrice, si 
cambiano. Prima porta ad aprir¬ 
si, un solo spiraglio per la ve¬ 
rità. è quella degli azzurri. Lo¬ 
renzo, per sottrarsi alla mar¬ 
catura dei giornalisti, dichiara 
tutto di un fiato: « Non siamo 
stati fortunati. L’espulsione di 
Maraschi ha innervosito i ra¬ 
gazzi. La rete di Ciccolo è con¬ 
seguente a un errore della no¬ 
stra difesa >. Poi per bilancia¬ 
re il giudizio sì riferisce al Ve¬ 
rona: «una bella sqUadra quel¬ 
la di casa, un gruppo di gio¬ 
vani ricchi, di energia e di ca¬ 
rica agonìstica, una squadra che 
può nutrire ambizioni di pro¬ 
mozione». . ' 

In un angolo,muto, avvilito, 
siede Maraschi. L’ala sinistra 
non accetta l’invito alia discus¬ 
sione, poi apre le braccia e af¬ 
ferma: « Sono cose che succe¬ 
dono quando la posta è troppo 
alta, quando il nervosispio so¬ 
vrasta il raziocinio». E invero 
non potrebbe spiegare altri¬ 
menti la protesta inurbana nei 
confronti deH’arbitro. il quale 
aveva rilevato il fallo di Fan¬ 
tini e decretato il calcio di pu¬ 
nizione. - 

Anche Cei appare abbacchia¬ 
to. 11 capitano laziale, nel cor¬ 
so dei novanta minuti, ha pa¬ 
rato un paio di palloni alti non 
eccessivamente difficili. Com¬ 
prensibile: quindi Id sfogo; «La 
• rete di Ciccolo si poteva evi¬ 
tare, bastava che ciascun uomo 
dei settori arretrati avesse fatto 
pienamente il suo dovere». ' 

Morrone non ha voglia di par¬ 
lare e preferisce riferirsi alla 
cattiva sorte che lo perseguita 
ogni volta che incontra il Ve¬ 
rona. Landoni ha un sol no¬ 
me sulle labbra, ed è quello 
di Cera: il capitano dei ragaz¬ 
zi veneti ha impostato l’azione 
■ della rete, ha francobollato Mor¬ 
rone paralizzando la sorgente 
di gioco laziale, inoltre ha re¬ 
spinto di testa, proprio sulla li¬ 
nea di porta, ima palla suUa 
quale Ciceri nulla avrebbe po¬ 
tuto fare. « Cera — diceva 
Landoni — è stato bravissimo, 
forse il migliore in campo, ma 
anche molto fortunato». 

In casa giallo-bleu vietate le 
polemiche. Il signor Facchini, 
che alla polemica, avrebbe an¬ 
che diritto, parla molto della 
Lazio: afferma perentoriamen¬ 
te che la squadra bìancazzurra 
è la migliore squadra dei ca¬ 
detti e merita senz’altro la pro¬ 
mozione. 

Gli ordini del trainer e la 
vittoria hanno disintossicato gli 
animi dei giocatori veronesi; 
il più felice di tutti è Ciccolo. 
il quale con una cannonata al 
volo, ha sancito la vittoria ve¬ 
ronese. n ragazzo dice che la 
sua prestazione poco brillante 
è sta^ determinata da una mar¬ 
catura strettissima, anche se re¬ 
golare. Sul goal è esplicito: 
«Ho rischiato grosso sparando 
forte al volo: ma ero momen¬ 
taneamente incontrollato e fer¬ 
mare la palla avrebbe signifi¬ 
cato permettere il recupero di 
Garbuglia ». 

Capitan Cera, come al solito, 
è parco di parole anche perchè 
la fatica cui si è sobbarcato 
ha lasciato i segni. £' soddi¬ 
sfatto della partita, della sua 
squadra e degli ospiti. 

Vorremmo continuare a rac¬ 
cogliere ' impressioni, pareri, 
giudizi; ma Fattenzione di o- 
gnuno si trasferisce verso ì 
transistor che stanno annun¬ 
ciando i risultati definitivi del¬ 
le altre partite, e i laziali, fi¬ 
nalmente. tirano un sospiro di 
sollievo perchè il Brescia ha 
perduto a Messina. 

Ugo Mirto 


r ^ - -1 

Concorso 

I l’Unità I 



VERONA-LAZIO 1-0 
a terra, semfnascosto 


Serie « B » 


Ciceri para su Morrone, che è 

(Telefoto) 


Il Messina 

^ r ' 

\ 

di nuovo 
sugli scudi 


sport 

22 


I è la risposta valida per 1 
il 28^ Concorso setti- I 
manale a premi che ” 
poneva la domanda: 

I a Quanti goal saranno I 
segnati nel prossimo | 
tomo di serie A? a. | 

I Fra • tutti coloro ■ che _ 
hanno inviato la risposta I 
esatta saranno sorteggiati* I 

I) una fAnovallfcia * 

3) nna radia a (rantiatar 

I I) nn marinMcafrè-fralla* ■ 
lare eleltrica I 

In ultima pagina U rogo- I 
lamento del Concorso nu- 
l^^ero 29. 


n Messina, vittorioso a Bre¬ 
scia, ha nuovamente aumenta¬ 
to il suo vantaggio sulle inse- 
guitrici, portandolo a 5 punti 
sulla Lazio e sul Bari e addi¬ 
rittura a 7 sul Brescia. Per il 
primo posto, quindi, tutto è con¬ 
cluso. in serie « B ». 

Lazio e Bari, appaiate a quo¬ 
ta 40. continuano a essere le 
candidate più serie agli altri 
due posti che danno la promo¬ 
zione. La compagine pugliese 
ha ottenuto una brillante vit¬ 
toria a spese della Lucchese. 
La Lazio, invece, è stata scon¬ 
fitta a Verona. 

In coda, a parte l’ormai già 
condannata Lucchese, la situa¬ 
zione rimane, caotica; il Como 
ha perso contro il Lecco, la 
Sambenedettese ha strappato un 
pareggio a Udine e l’Alessan- 
dria ha battuto la Triestina. Co¬ 
mo e Sambenedettese sono, 
quindi, le squadre più perico¬ 
lanti, ma l’Alessandria è tutt’al- 
tro che tranquilla. Il Parma, in¬ 
vece, sembra essersi allontana¬ 
to definitivamente dalla zona 
retrocessione, ahdanto a vìnce¬ 
re a Cosenza. 


Alessan.-Triestìna 3-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 
deo. Tenente, Migliavacca. Bas¬ 
si. Giacomazzi. Vanara. Vitali. 
Gambarìni, Cantone. Bettini. 

TRIESTINA: Toros. Friserio, 
Vitali. Dallo, Merenza, Sadar, 
Ferrara, Porro, Santelli, Secchi, 
Ri SOS._ 

ARBITRO: Cironr. 

MARCATORI: 1. tempo al 1$' 
Vitali; 3. tempo al 4’ Bettini. al 
1»’ ViUli. 

f \ 

Lecco-Corno 3-1 

COMO: Geottl; Ballarmi, Lon¬ 
goni; Deriin. Manzoni. Inver- 
nizzi; Tenegfd, Stefanini IL Mo¬ 
relli, Sartore. Costa. 

LECCO: Meraviglia; Facca, 
Tettamanti; Sacchi, Pasinato, 
Dazioni; Innocenti, LIndskog. 
Cappellaro. Schiavo, Sovioni. 

ARBITRO: Carminati 

MARCATORI: al V è al 44* 
Innocenti; nella ripresa ai 3*’ 
antorete Facca; al 39’ Cappel¬ 
laro. 


ton. Ronconi. Rizzo. Congiu. 

FOGGIA: Ballarini; Corradi, 
Valadè; Ghedlni, Rinaldi. Bet- 
toni; Oltramari, Cambino, No- 
cera, Lazzotti, Patino. 

ARBITRO: Barolo di Noale 
Veronese. 

Bari-Lucchese 3-1 

BARI: GhizzardI; Baccari, Pa- 
nara; Mazzoni, Bucclone, Car- 
rano; .Visentin, Catalano. Posti¬ 
glione. Giammarinaro. Cicogna, 

LUCCHESE: CaffanI; Conti. 
Cappellino; Fiaschi. Pedrcttl. 
Clerici; Della Santina, Castano, 
Gratton, Francescon, Arrigonl. 

ARBITRO: Roversi di Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: al 36* Catalano; 
nel secondo tempo al 3’ Cata¬ 
lano, al 13’ Postiglione, al 19* 
Della Santina. 

AAessina-Brescia. 2-0 

MESSINA: Rossi; Regni. Btnc- 
chl; Radaelll. Ghelfi. Landrl; 
Calzolari. Fascetti. Mujesan, Ca¬ 
nuti. rambilla. 

BRESCIA: Mosehiani; Fuma¬ 
galli, Mangili; Rizzolini, Vasinl, 
Della Giovanna; Recagno. Fa- 
valli. De Paoli. Favini, Pagani. 

ARBITRO: AngoneJe di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: autogol di Fa¬ 
vini alni’; Canati al 39* p-t. 

* . . • • », 

Padova-Catanzaro 1-0 

PADOVA: Bonollo; Cervato, 
Scaneilato; Rogora, Grevi. Bar¬ 
bolini; Frezza, Mazzantl. Koelbl, 
Arienti, Zeriin I. 

CATANZARO: Bcrtossi; Bona¬ 
ri, Nardin; Tulissi, CrechiellL 
Mecozzi: Vanini. Sarde!, Zava- 
glio. Bagnoli. Ghersetlcb. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORE: Zeriin I al 3’ 
delia ripresa. 

S. AAonza-P. Patria 1-1 

SIMM.-MONZA: Giunti; Bta- 
gni. Gfanesello; Ferri, Canta¬ 
relli, Stefanini; Tribuzio, Cam¬ 
pagnoli. Traspedini, Ferrarlo, 
Baruffi. 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo, Taglloretti; Lombardi. Sl- 
gnorelli, Rondanini; Rovatti, 
Calloni, Regalia, Bersellini, Al¬ 
bini. 

ARBITRO: Babini. 

MARCATORI; p.t., al 43’ Al¬ 
bini; s.t.: ai 34’ Gianesello. 


Parma-Cosenza 2-1 Udinese-Samben. 2-2 


PARMA; Recchia; Polii, Sil- 
vagna; Balbi. Neri, Zurlint; Cor¬ 
radi, Sassi, UzzecchinI; Bru- 
schettini. Meregalli. 

COSENZA: Ravera; Millea, 
Batton; Ippolito. Fontana, Ter¬ 
mos; Dalla Pietra, Rumlgnànl. 
Lenti, Prognoll. Marmlrofi. 

ARBITRO; Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: nei primo tem¬ 
po al 9’ Meregalli; ai 17' Rn- 
mignani; nella ripresa al 37’ 
UzzecchinI. 

Foggia-Cagliari 0-0 

CAGLIARI: Colombo; Tiddla, 
Hellies; Serradimigni, Martira- 
donna. Spinosi; Torrigìlai BM- 


UDINESE; Zoff; Barelli. Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini, Caro- 
si, Novali, Andersson. Pinti, 
Manganotto, Del Zoilo. 

SAMBENEDETTESE; Bandl- 
nl; Capacci, RufTlnoni; Beni, 
Napoleoni, Buratti. Raimondi, 
jannartlU, Sestili, Merlo. Ro¬ 
mani. , 

ARBITRO; Palazzo. ' 
MARCATORI: Napoleoni al 
33’, C.irosi al 42’ del primo tem¬ 
po; Segato (rigore) ai 15*. Me^ 
Io al 33’. 

NOTE: Spettatori ROft. Terre¬ 
no in ottime condizioni. Calci 
d’angolo 3-t pei l'Udinese. Am¬ 
moniti Beni, Tagliavini • Ba¬ 
relli. 
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Gli sviluppi della situazioné politica dopo il 28 Aprile 
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Entusiasmo alla; manifestazione — Un messaggio uni- 
7:^ ; te della Federazione socialista 


Vasta eco alla intervista di Togliatti 
Contrastanti discorsi di Sceiba e del 


sanuino portati 


m 


Comunisti, socialisti, cattolici, radicali denunciano la 
intollerabile azione del fascismo spagnolo e le complicità 
dell'Occidente — L'intervento del compagno G. C. Pajetta 


;^\Dal nostro Inviato • . 

' i'; ÀtÉsà^DRÌA.:;b::;:-i 

• Bandière,' garòfani rosisi, 
gli' inni ■ del proletariato 
nell’aria tiepida di maggio, 
i vecchi compagni del ’21 
reduci da ‘ tante gloriose 
battaglie, ragazzi, ragazze, 
i ■ dirigenti operai delle 
fabbriche e delle sezioni 
di strada, volti raggianti ‘ 
di lavoratori a decine, a 
centinaia, e tanti, tanti oc¬ 
chi lucidi di commozione. 
Una festa di popolo per 
una • grande vittoria del 
popolo: questa è stata la 
celebrazione dello strepi¬ 
toso successo elettorale del 
PCI ad Alessandria e nelle 
altre due province della 
circoscrizione. Asti e Cu¬ 
neo; Una festa semplice 
come la gente che l’ha co¬ 
struita giorno per giorno, 
con tenacia e passione; ed 
entusiasmante, forte, pode¬ 
rosa come la volontà ‘ di 
.andare avanti, di conqui¬ 
stare nuove mète. 

Ventimila voti in • più. 
nella sola provincia - di 
.Alessandria,’ altri diecimi¬ 
la conquistati nell’Astigia¬ 
no e nel Cuneese: il PCI ' 
primo partito ad Alessan¬ 
dria, ad Acqui, a Novi Li¬ 
gure. a Valenza, a Casale, 
dove il centro-sinistra ha 
mostrato la corda del suo 
nullismo politico e ■ pro¬ 
grammatico. ad Ovada do¬ 
ve oramai sfioriamo il 50 
por cento dei voti, a Tor¬ 
tona dove anche il PSDI è 
fortemente arretrato. Il 
Partito comunLsta ha mi¬ 
gliorato ' le ; sue posizioni 
ovunque, andando ben ol¬ 
tre le perdite ‘ del ’ PSI. 
aprendo larghe brecce nel 
tradizionale elettorato de¬ 
mocristiano. i -.. ' 

E’ stato il segretario del¬ 
la federazione alessandri¬ 
na del PCI, compagno Do¬ 
menico Marchesotti. a trac¬ 
ciare questo sintetico ma 
efficace bilancio del ' 28 
aprile alla folla plaudente 
che si accalcava sotto le 
arcate del nuovo Palazzo 
dello sport, realizzazione, 
anch’esso. della Giunta po- 
l>olar€ della città. Accanto 
a lui sedevano i parlamen¬ 
tari neo-eletti: l’on. Oddi- 
no Bo. ora unico deputato 
della provincia di Asti, do¬ 
ve la DC ha perso ambe¬ 
due i suoi rappresentanti; 
l’on. Giuseppe Bianeanf. 
confermato alla Camera 
dairaumento dei. suffragi 
comunisti nel Cuneese; lo 
on. Luciano Lenti, sindaco 
di Valenza, eletto con un 
vero e proprio voto plebi¬ 
scitario; e i senatori Audi- 
sio e Beccassi, due comu¬ 
nisti. i soli eletti nella pro¬ 
vincia di .Ale.ssandria. • ' 

La Federazione de| PSI 
aveva inviato un messag¬ 
gio di saluto: * Ci conpra- 
tiiliamo con mi — es.so di¬ 
co fra l’altro — per la vo~ ' 
stra rilevante affemazione 
elettorale: essa costituisce 
anche un passo avanti del- 
ì’intera sinistra italiana, e 
in questo senso nuovi im¬ 
pcpai si pongono per voi e 
per noi, partiti del movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico. Hi pone soprattutto la 
esìqema di uno shocco po¬ 
litico più avanzato per la 
classe lavoratrice, che tra¬ 
duca in termini unitari la 
sTìinta inequivocabile a si¬ 
nistra su cui il Paese ha 
mostrato di muoversi *. 

Grazie al voto dei giova¬ 
ni. grazie all'avanzata del 
nostro partito — ha affer¬ 
mato il comoagno Marche- 
sotti — la sinistra rappre¬ 
senta oggi il 54 per cento 
dello schieramento politi¬ 
co in provincia di Ales- 
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,, , r , . —: — - :: : ' L’intervista di Togliatti, con 

^ ■ la sua (jhiara présa di posizio¬ 

ne sul problema della consi¬ 
derazione' che deve ricevere, 
su tutti'i piani; l’elettorato co. 
rnunistà forte di quasi otto mi¬ 
lioni di voti, è stata ieri ' al 
centrò 'deH’attehzione di tutti 
i comnìenti politici. Discorsi di 
; < leadérs », ed editoriali si con* 
i centravano sull’argomento del. 
l’avanzata del PCI e, nei setto¬ 
ri più reazionari dal Afes- 
ìsaggero al Quotidiano à Sceiba 
I — gareggiavano nel difficile 
compito di diniostrare « logi- 
i ca > e « democratica > la linea 
. I secondo cui il'secondo partito 
; d’Italia, che gode del 25 per 
I cento dei voti sul piano hazio- 

• ìnalée riscuòte circa il 40 per 
cento in intere regioni, non 

jha diritto di porre il tema di 
juna sua condivi.sione delle re- 
; sponsabilità di direzione della 
. ! cosa pubblica. ' • • 

1 Un discorso tutto sommato 
; scoraggiato ' in chiave dura- 
! mente antifanfaniana ha prò- 
'< nunciato a - Caltagirone il 
vecchio / rudere del centri- 
snio sconfitto, Mario i Scei¬ 
ba. Egli ha ■ ammesso che 
il PCI « celebra a buon diritto 
il suo maggior successo », che 
— egli afferma — « è il frutto 
del nostri errori ». Dimentico 
del fatto che il PCI è àvanza- 
. to sempre, anche nel periodo 
del più fiero • « centrismo » 
scelbiano, l’ex presidente del 
Consiglio ha addebitato l’avan¬ 
zata comunista al centro-sini -1 
' stra, di cui egli ha beffeggiato 

• « i nuovi ritrovati presentati 
' come infallibili ». Sceiba ■ ha 

ironizzato sugli «scopritori di 
crisi » del PCI, « che erano 

■■ ..... / - i i solo nelle nostre aspirazioni». 

Il Partito ha festeggiato ieri in tutta Italia la vittoria elettorale del 28 aprile. Numerose grandi manifestazioni e ha malinconicamente previ¬ 
si erano già svolte sabato sera (Genova, Livorno, ecc.) ed altre se ne annunciano per la prossima settimana. A *" 3 ndare indietro 

Genova, in piazza Brignole gremita di cittadini (nella telefoto) ha parlato il compagno Agostino Novella, veroXuna™genSazione » poL 
membro della Direzione del Partito e segretario generale della CGIL. «Abbiamo sconfitto, con la DC — ha ^ che * non c’è nessuno che pos- 
detto Novella — la politica della conservazione c del privilegio; abbiamo ^onfìttp la .politica dell’illusione di ^ sa vantarsi di avere virtù mi- 
far avanzare le masse lavoratrici creando nel loro seno la divisione; Abbiamo vinto in nome deiriinità della racolistiche per battere il co- 

classe Operaia ». - . . ; V v Entrando in polemica diret- 

; : 7 ta con Moro e Fanfanì, Sceiba 
ha attaccato la decisione de di 

^ ......... .... « puntare tutto sol _ PSI», ha 

, . ' '7 .'i - 7^ 7 -.7^'V *7 f.': •.•‘■.pi-.-- contestato la validità « stru- 

_ ' I I .. ‘?'.v V’^ -].• ; . ■ ’ mentale», ai fini dell’antico- 

Deliberato dal congresso tenutosi a Roma mumsmo, delie riforme sociali 

e ha additato come unica for- 

^ ^ ^ ^ I T ^ mula valida « la solidità della 

. ' 7 , ' • . - 7 struttura democratica* (pa- 

.. . rente prossima — nell’ideolo* 

H 0 ■ _ ■ • -M M'- B • ' già di Sceiba — della solidità 

^ ^ * A della polizia). Lo sconfitto del- 

SinCIQCCIlO 061 7 nilCICCIf I : : • : ifa'ns 

' ■ ' - ■ - ■ . ‘ ■ ■.- • 7 . -. - ■ • ■ ^ « agire ». : - - 

, . . ; , ' . 77 . 7 ' ' . Ma, rendendosi, egli stesso, 

B B . ■ conto del mutamento dei tem- 

ai lavoreremo per la gaerra 

. : i ' 7 ca ». di tipo centrista. 

7 ^ I . . r ;.. :,7 i ’r;-- • A conclusioni opposte è 

_ , . • • - I • I • I •' ■ I • ■ • ’ , • . * ' giunto il ministro Bosco, in un 

L impegno votato dai due terzi dei delegati ed inserito nello statuto discorso tenuto ieri a Caserta 

, _ . . . ^ e che esprime il parere anche 

dei sindacate - L'autonomia della ricerca nucleare dai monopoli rMrrnsronare'n'’’uc«s!ò‘’c» 

. : ' i ' ' . ' ‘ f-'. ; . . .1 r . "s. ; v;..i > -■ ■ - . ... ..7 '• • ■■ - munista, affermando che è 

■ : .- • . . 7 -... 7 <7, . •: :• iJ'y C?'.,;, ,/ . ,7 . • • : V stato bilanciato dal successo 

'Il congresso dei lavoratori ca in Italia dagli scopi di ar- funzione delle centrali elei- niere impiegato in una me- dell’ala .« autonomista » del 
addetti alla ricerca nucleare mamento. Il congresso, inol- ironucleari che per l’apphca- diaimpresa). Come prima PSI e ha riaffermato che «la 
dei centri dipendenti dal ire. ha chiesto un’attiva prò- zione dell’atomo alla propul- tappa, i «nucleari» si;prò- centro sinistra si pre- 

CNEN e di Bologna ha ap- paganda — nelle scuole e fra sione navale, alla quale da pongono di ottenere salari si- come la più valida an- 

provato ieri una dichiarazio- i cittadini — per far cono- tempo si lavora. Nasce cosi mili a quelli ottenuti dai di- n nnfitìphp'nel 

ne in cu si afferma la volon- -scere alle grandi masse gli una ■ nuova categoria di la- pendenti dell’ENEL e un ora- Parlamento» Bosco ha fatto 
tà di non partecipare, in for- effetti distruttivi delle radia, voratori — i « nucleari » — rio di lavoro di 38 ore setti- appello « a chiare e precise as¬ 
ma diretta o indiretta, alla zioni atomiche e. i benefìci che, per la qualifica (50 per manali: ma l’obbiettivo prin- sunzìonì di responsabilità da 
preparazione di armi nuclea- che il paese può trarre dal- cento di laureati in fisica, in- cipaie è costituito dalla Te- parte del partito socialista», 
ri. La mozione ha dato Ino- l’impiego . pacifico • deH’ener- gegneria, ecc, periti e ope- visione delle qualifiche (al- indispensabni _— ha detto con 
go a una vivace discussione già nucleare. . rai ad alta specializzazione) tualmente stabilite caso pei l®**® allarmistico -- «ad evi- 

fra i rappresentanti dei due- Questi orientamenti quali- è un po’ il prototipo, insieme j-aso, spesso arbitrariamente) ?arebbL?lf fo! 

mila dipendenti della ricer- ficano già il congresso del talune branche dell’elettro- da concretare con la parieci- riere^ di instabilità governa- 
ca nucleare; dalla discussio- SANN, svoltosi sabato e do- nica. di quello cha sarà l’in- nazione diretta del sindacato, jiva Sj tratta come si vede, 
ne è emerso in maniera net- menica ncH’aula . di , Fisica Quadramente delle industrie ■. ij sindacato dei’« nuclea- di un invito agli « autonomi- 
ta il rifiuto, per ragioni mo- dell’Università di Roma al domani ormai ri ' nel suo congresso, ha sii» del PSI a correre in sal- 

rali e pratiche, deU’impiego jj là della consistenza nume- Prossimo. r.; • mostrato di volersi interessa- vataggio di Fanfanì per impe- 

della ricerca ; scientifica a . , ,, ' . ■ Per questo i problemi dei re a fondo anche dei oroble- * nionocoJore pagan- 

_ nca della raieenria enme un ^ lunuu «nikiic 


Dal nostro inviato 
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- La Conferenza straordina¬ 
ria dell’Europa Occidentale 
per la Spagna ha chiuso que¬ 
sta sera i suoi lavori con un 
bilancio. politico eccezionale 
al suo attivo. Gli elementi 
che Io compongono sono ì se¬ 
guenti: la responsabilità dei 
governi deH’Occidente * che 
mantengono Franco al po¬ 
tere è balzata fuori cruda¬ 
mente; la spinta alla lotta 
e all’azione politica contro il 
franchismo ha superalo le 
istanze umanitarie e le mo¬ 
zioni di condanna puramen¬ 
te morali; le forze politiche 
della sinistra in Occidente si 
stanno raggruppando ed 7 il 
sussulto di rivolta contro il 
fascismo spagnolo, si trasfnr- 
ma in una ripresa democra¬ 
tica nel cuore della vecchia 
Europa di De Gaulle, Ade- 
nauer e Salazar. In questo 
quadro, la valanga di ade¬ 
sioni,, di messaggi, di appelli, 
alcuni, davvero sconvolgen¬ 
ti, giunti nel corso di .tutta 
questa manifestazione, ha as¬ 
sunto un grande.rilievo,, por 
liticò. 'Non sonò sóltàrttó la 
pietà e il dolore dèi < buo¬ 
ni > contro gli assassini fa¬ 
scisti ad essersi espressi a 
Parigi, .ma la linea di una 
azióne comune, che ■ potrà 
giungere domani ad una piat¬ 
taforma politica unitaria. 

Alfredo Vaierà, ministro 
del governo spagnolo in esi¬ 
lio, ha stigmatizzato il com¬ 
promesso politico dell’Occi¬ 
dente con Franco con que¬ 
ste parole: « Nella Spagna 
medievale, dopo ogni ese¬ 
cuzione. si ' lasciava al boia 
la moneta d’oro per ricom¬ 


pensarlo dei suoi servigi: eb-i 
bene, l’aiuto che si dà a Fran¬ 
co da parte dei paesi dell’Oc¬ 
cidente, è la moneta d’oro 
per ringraziarlo dei suoi ser¬ 
vigi, per riconipensare colui 
che riesce ‘ a mantenere un 
popolo nella j servitù e nel 
terrore poliziesco ». ' •* 

Francois Billoux, del PCF. 
ha denunciato De Gaulle per 
Taiiito finanziario che il mir 
nistro delle Finanze francese 
era stato designato a portare 
a Franco, il sacco d’oro ne¬ 
cessario a reggere al potere 
il dittatore, dopo ogni crisi. 
Brutelle. vice segretario ge¬ 
nerale della SFIO, ha affer¬ 
malo: < Nel passato, lottam¬ 
mo per l’amnistia in Spagna, 
per la "liberalizzazione”. Non 
c’è stata né amnistia, né li¬ 
beralizzazione. Franco è il¬ 
legale, cosi come il suo go¬ 
verno; si tratta oggi di lot¬ 
tare a fondo per abbattere 
la dittatura del continuatore 
di Hitler e di Mussolini». 
Brutelle ha proposto che uo¬ 
mini e forze politiche di ogni 
tendenza continuino in tutti 
i n$Òdl^la'dòttà contro, il. frapr 

chisirte.7‘ r ■> • •- ~ 7 - 7;7 7 

ni tiéleggtp 'di Forcc-.Ouuri’èr 
re 'ha chièsto che l’azione 
combattiva di tutti ì sinda¬ 
cati a favore della Spagna 
si esprìma immediatamente.' 

Giancarlo Pajétfa ' ha. ihi-: 
ziatp il suo discorso. larga¬ 
mente ripreso nella sostanza 
politica dai successivi orato¬ 
ri. ricordando che la notizia 
dcH’assassinio di Grimau è 
giunta in Italia in piena cam¬ 
pagna elettorale: egli ha de¬ 
scritto non solo l’ampiezza 
deU’emozione, ma la forza 
delle manifestazioni e Tim- 
pcto unitario che ha trovato 


Non sanno 
perdere 


Deliberato dal congresso tenutosi a Roma 


Il sìadacato deì"iiaclegri'': 
ai lavorereoio per la gaerra 

L'impegno votato dai due terzi dei delegati ed inserito nello statuto 
del sindacato - L'autonomia della ricerca nucleare dai monopoli 


indispensabili — ha detto con 
tono allarmistico — «ad evi¬ 
tare il ricorso a formule di 
emergenza che sarebbero fo¬ 
riere di instabilità governa¬ 
tiva ». Si tratta, come si vede. 


'ra^jo .,1 t-ntn fini cjìnvn. dcIla rìccrca ; scientifica a . , ,, . Per questo i problemi dei re a fondo anche dei nroble- " * nionocolore », pagan- 

^grazie all’avanzata del scopi di armamento. Questo avvenienterelativi aU’aulonomia del- mari^V'^sceUrSraeriòi”.*^^ 
ilro partito - ha afrer- concatto è stato inserito - avvcoimento d. arando mto- goria. hanno un interesse ,a ricerca dai monopoli. , ,71,"^* eh? 

to il compagno Marche- con una votazione cui hanno re»se. La ricerca nucleare sta per tutta ' 1 economia nazio- quali • da qualche - tempo ven<’ono chieste al PSI dai 

tl — la sini^stra rappre- concordo più dei due -terzi ‘‘scendo, anche nel .nostro naie. Nel congresso si è di- (FIAT ■ e Montecatini) ' si « do'rotei ». 

Ita oggi il 54 per cento congressisti — nello sta- Paese, dalla ’ fase di avvia- scusso molto delle Tetribu- stanno prodigando per entra- Bosco ha auspicato la for- 
lo sciiiernmenio tuto del Sindacato nazionale Jriento ed esclusivamente zioni (vi sono ancora minimi pe jn forza nella produzione niazione di un governo « forte, 

in proMncia ai /xie.s-^ mieleari, con una ciausola teorica. La ; sua importanza di 50 mila lire c un laureato, jji combustibili, impianti e condizionato da 

Pier Giorgio Betti che impegna l’organismo ad pratica, oltre che scientifica, direttamente inserito nella materiali elettrònucleari. ..., ' m f 

• ' ■ . adoperarsi, por mantenere s: sta accrescendo immen- ricerc.a, difficilmente ripscè a ^ '■ ' ■ 

uSégum m pagina 6) estrànea la ricerca scicntifi- samente sia per rentrala In guadagnare quanto un ragio- 1 ^ f. S. (Scgtie a pag. 6) 




La lettura di alcuni gior¬ 
nali e di alcuni discorsi 
politici, in questi giorni, è 
significativa e istruttiva. 
Essa permette cioè di capi¬ 
re che il voto dei 28 aprile 
è stato un successo non 
solo del PCI, ma anche del¬ 
la ragione, contro la mito- 
, logia. Puramente mitologi¬ 
che, infatti, appaiono certe 
reazioni — come l’articolo 
di fondo del Messaggero di 
ieri — le quali rivelano un 
vuoto politico, ideale e ra- 
' zionale che impressiona. 

.• Il problema dei problemi, 
secondo ' il Messaggero, ■ è 
che i « democratici » hanno 
■ dimenticato ì’ammonimento 
di San Basilio, ' che dice: 
« Vigiliamo .su noi stessi, 
siamo in mezzo ai tranelli ». 
Se il governo, la DC e i par¬ 
titi « democratici » avessero 
« vigilato » contro gli effet¬ 
ti di * gesti ìUnminati di 
_ amore universale » (leggi 
' Enciclica), non sarebbe ac¬ 
caduta la catastrofe. Impu¬ 
tabile, secondo il Messag¬ 
gero, anche a una carenza 
di « battaglia anticomuni¬ 
sta », fatta anche « per im¬ 
magini ». 

Secondo il Quotidiano, 
invece, la colpa è degli « in¬ 
tellettuali tomacontisti-*, i 
ouali vivono « la dolce vi¬ 
ta », protestano per Grimau 
e votano PCI. ' 

Degno di nota il fatto che 
entrambi i giornali, dopo 
aver accusato Vindeboìi- 
mento della mitologia anti¬ 
comunista, giungono alle 
str.sse conclusioni. ■ Cioè: 
• bisogna fare qualcosa » 
per « isolare * il PCI: bi¬ 
sogna. tornare alla mito¬ 
logia. spaventare la gen¬ 
te, incrudire « la lotta ». 
Non ■ dissimile da questa 
— sia pure in ' tono più 
ammosciato del consueto — 
appare la. conclusione cui 
giunge lo Sceiba, tornato 
ieri a Caltagirone a far 
sentire la sua voce. 


La isiruttività di queste 
letture è nel fattg che esse 
dimostrano che il Paese ha 
votato dunque bene.- Lo con¬ 
ferma il fatto che < dagli 
sconfitti non giungono og¬ 
gi ’ altre ' indicazióni' che 
espressioni di pentimento 
di non aver fatto ciò, che 
avevano in animo. Battuti e 
umiliati gli sconfitti si di¬ 
mostrano anche ■ - pessimi 
sportivi: non sanno perde¬ 
re. se la prendono con l’ar¬ 
bitro e con gli allenùtori. E 
non sfiora loro néppuré la 
mente l’idea che essi han¬ 
no perduto perchè l’avver¬ 
sario era più forte e aveva 
ragione. Invece di andare 
a guardare,- con serietà, i 
mqtitù di una sconfitta e 
le ’ cause della vittoria, si 
sfogano, si strappano i ca¬ 
pelli, maledicono e minac¬ 
ciano. 

Un elemento ancora più 
significativo c’è ‘ in questi 
.sfoghi. Essi rivelano che gli 
sconfitti non hanno ancora 
capito di avere perduto non 
già per difetto di anticomu¬ 
nismo, ma perché ne prati¬ 
cano ancora troppo, non ne 
temono (come .sentenziò to 
Scaglia) l’uso in eccesso. 
Battuti perchè sono antico¬ 
munisti, cercano di rifarsi 
perseverando nell’ errore. 
Oltretutto, a chi si lamenta 
perche in questa campagna 
elettorale Vanticomnnismo 
sarebbe stato poco, basta ri¬ 
cordare che nel 1953 e nel 
1958 l’anticomunismo inve¬ 
ce fu molto. E il PCI avan¬ 
zò egualmente. E allora? 
Scclba oggi accusa i suoi 
colleglli per aver cercato 
nuove vie della mitologìa 
anticomunista. Ma non fu il 
suo crollo a dimostrare che 
anche le vecchie strade, del¬ 
le repressioni e delle truf¬ 
fe, non funzionavano più? E 
tantomeno funzionerebbero 
oggi, neìVanno del 28 apri¬ 
le 1963? - 


riconferma ' nell’adesione al¬ 
la Conferenza di Parigi di 
Saragat e di Nenni, nella pre¬ 
senza di democristiani nella 
delegazione italiana e nel 
commovente messaggio di La 
Pira. Non si tratta solo di 
testimonianze di solidarietà 
ma di un impegno di lotta 
verso gli antifascisti e ì de¬ 
mocratici spagnoli, lotta a cui 
partecipano in primo luogo 
le giovani generazioni italia¬ 
ne, le quali, al di là delle di¬ 
visioni degli ultimi anni, dan¬ 
no la misura dell’unità rag¬ 
giunta. .. 

« 11 crimine di Franco ha 
colpito per la stia stupidità, 
ha continuato Pajetta, ma vi 
è una logica in questa follìa 
sanguinosa: è la logica del 
fascismo che ha voluto col¬ 
pire in modo crudele quelli 
che sono in prima linea, che 
occupano i primi ranghi nel 
fronte deH’unità antifascista. 
Il prezzo del sangue è sta¬ 
to pagato da Franco per ot¬ 
tenere il compromesso delle 
forze politiche che hanno 
condiviso la responsabilità 
Uei.crijmni del passate. Fran- 
co de¬ 

litto : consòliaài:e~il-;suo - regi¬ 
me;.' Ftdffiéóil^'^ 0131 ) 4 ; iSólà I e 
la Spa'èna[“:ah};; pòpólt"del¬ 
l’Europa. • ■ .. 7 ;' ..' 7:'.;^ .. 

« Che cosa.bisogna dunque 
fare? ,Noi. dobbiamo ispìare 
il governo 'francHistaV non di¬ 
menticando che rio! abbiamo 
in Europa e da noi'i compli¬ 
ci di questo regime, i quali 
si contentano Oggi del silen¬ 
zio. E’ stata posta la questio¬ 
ne delle alleanze militari, e 
delle basi in Spagna. Il pro¬ 
blema della libertà della Spa-. 
gna si pone allo stesso modo 
che la causa dèlia libertà del¬ 
l'Europa, perché la. libertà è ■ 
indivisibile. Sì tratta di un 
dovere verso gli altri e verso 
noi stessi. La esperienza del 
fascismo italiano ha dimo¬ 
strato che esso non è tipico 
soltanto dì un paese sottosvi¬ 
luppato. Il nostro impegno, 
oggi, non può essere soddi¬ 
sfatto da una condanna mo¬ 
rale, ma noi dobbiamo ele¬ 
vare il dibattito al livello 
della lotta polìtica. Il crimi¬ 
ne non dève restare impunito 
né in Sjjagna, né fuori della 
Spagna ». ^ . - 

Il tema dell’embargo con¬ 
tro Franco, • deH’isolamento 
del regime, è stato ripreso da 
Alvarez Del Vajo, già mini¬ 
stro degli esteri della Repub¬ 
blica spagnola, il quale, fra 
gli applausi della sala, ha 
gridato: « Non un soldo 'a 
Franco;, non un dollaro. Ba¬ 
sta col ricatto delle basi ame¬ 
ricane! Si. sbatta sulla faccia 
della Spagna franchista la 
porta dèi MFC e quella della ' 
NATO dove gli americani 
hanno tentate apertamente 
di farla penetrare; La pros¬ 
sima. sessione dell’ONU sia 
costretta a giudicare quésto 
criminoso regime ». . 

: Alvarez Del Vayo ha affer¬ 
mato che in Spagna contìnua 
in questi giorni, senza paura, 
la lòtta. Egli ha rivelato che 
ieri, ncH’iinivcrsità di Ma'- 
drid. dove dovevano essere 
distribuite 30 lauree honoris 
causa a ministri e personalità 
del-franchismo, gli studenti 
hanno invaso la sala - della 
manifestazione fascista e 
hanno scacciato la turba dei 
partecipanti. 

E’ stato anche rivelato, su 
segnalazione del generalo 
Herrera, che a febbraio un 
altro combattente antifasci¬ 
sta c stato ammazzato a Xe- 
rès, in Andalusia, sotto le 
torturo, A qiie.sto punto, nel¬ 
l’assemblea, un delegato è 
impallidito ed è svenuto. La 
emozione è diventata altissi¬ 
ma allorché Angola Grimau, ' 
è entrata nella sala ed ha 
preso posto, silenziosa, sotto 
il ritratto de] marito assas¬ 
sinato. Il viso emaciato, di¬ 
vorato dal dolore contenuto, 
dal pudore di non manife¬ 
stare l'angoscia, tutto bianco 
sotto le luci dei riflettori, è 
apparso — come ha detto il 
poeta Markus Ana — il volto 
di tutte le mogli c le madri 

Maria A. Macciocchi 


—— _ I (Segue a paginm é) 
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A Centocelle successo della festa per la vittoria del PCI 



il còitiizio 


30 nuovi iscritti 





Comizi, assemblee e feste popo¬ 
lari hanno ricordato anche ieri il 
grande successo elettorale del Par¬ 
tito. Quasi dovunque nel corso del¬ 
le manifestazioni altre decine di la¬ 
voratori hanno chiesto la tessera 
del PCI. 

A Centocelle, ieri pomeriggio, si 
è svolto un affollato, entusiastico 
comizio a piazza dei Mirti. Ha par¬ 
lato il compagno Edoardo Pema, 
senatore eletto nel quarto collegio: 


si è trattato di un primo contatto, 
quindi, dell’eletto con gli elettori. 
Dopo la manifestazione, sono stati 
recintati trenta cittadini del quar¬ 
tiere, tra i quali sette donne. Quat¬ 
tro erano iscritti alla Democrazia 
cristiana. 

Un analogo incontro si era svolto 
la .sera precedente presso la sezio¬ 
ne di Villa Gordiani, dove hanno 
parlato i compagni on. Natoli e se¬ 
natore Gigliotti. In questa occasio¬ 


ne, venticinque persone hanno chie¬ 
sto la tessera del Partito e dieci 
quella della FGCl. Le tessere sono 
state consegnate dal compagno Gi¬ 
gliotti, iscritto al PCI dal congresso 
di Livorno. 

A Palombara, dove hanno parla¬ 
to il sen. Mammucarl e Pochetti, 
sono stati reclutati 15 compagni. A 
Palestrina i nuovi iscritti sono dieci 

Nelle feto: il comizio di Cento- 
celle, mentre parla Pema. 


n successo elettorale del partito fra operai e contadini 


Maccarese 


con il PCI 


per la terra 


A Maccarese, neH’azienda 
agrìcola dell’IRI. i mezzadri, 
i braccianti, i lavoratori han¬ 
no dato una schiacciante vit¬ 
toria al PCI. che è sempre 
rimasto fedele alla parola 
d’ordine -la terra a chi la 
lavora - e che è stato sempre 
alla testa delle lotte degli 
ultimi anni per l'autogestio¬ 
ne dell'azienda. 

Nelle elezioni amministra¬ 
tive del 1960 ottenemmo po¬ 
co più del 25 per cento dei 
voti, in quelle dell’anno scor¬ 
so passammo al 31.4 per cen¬ 
to, ora siamo balzati al 38,1 
per cento. Esattamente il pro¬ 
cesso inverso hanno seguito 
i compagni socialisti, che dal 
36 per cento sono passati al 
25 per cento; continua e ine¬ 
sorabile è la flessione dei de¬ 
mocristiani. ridotti al 22 per 
cento dei suffragi. 

Gli altri partiti hanno cosi 
pagato le inadempienze del 
governo di centro-sinistra per 
quanto riguarda il problema 
' della mezzadrìa e la incapa¬ 
cità di comprendere appieno 
la spinta dei lavoratori che si 
battono per la gestione della 
Maccarese. • 

Lo spostamento di voti ver¬ 
so il nostro partito è in atto 
da quando neH’azienda del- 
riRI sono riprese le aspre 
(ma spesso vittoriose) lotte 
per migliori condizioni eco¬ 
nomiche e un maggiore pote¬ 
re dei lavoratori; per im lun¬ 
go periodo di tempo tra noi 
e i compagni socialisti non 
ci sono state rimarchevoli dif¬ 
ferenze. ma a partire dalla 
vìgiliu della formazione del 
governo di centro-sinistra (il 
perìodo coincide con il cam¬ 
biamento della vecchia e au¬ 
toritaria direzione della Mac¬ 
carese con una più -moder¬ 
na - e paternalistica) i mezza¬ 
dri e i braccianti — anche 
• quelli che avevano sempre 
. votato per n PSI — hanno 
dovuto constatare un diverso 
impegno dei due partiti sia 
a livello aziendale che nazio¬ 
nale e infine, dopo il -patto 
Cattaal-Riimor». un sostan¬ 



ziale mutamento delle posi¬ 
zioni socialiste sulla questio¬ 
ne della mezzadria. 

Durante la campagna elet¬ 
tore. addirittura, alcuni diri¬ 
genti della Federazione ro¬ 
mana del PSI si sono affan¬ 
nati a tentare di spiegare ai 
mezzadri della Maccarese che 
ottenere la proprietà della 
terra sarebbe equivalso alla 
propria rovina. Hanno trova¬ 
to scarsa udienza, perchè i 
mezzadri di Maccarese si so¬ 
no sempre battuti, e nell'ul¬ 
timo anno con particolari spe¬ 
ranze e rinnovato vigore, per 
ottenere per l'appunto la 
proprietà della terra. 


Equivoche sono apparse le 
posizioni dì alcuni dirigenti 
socialisti anche ai braccian¬ 
ti e ai compartecipanti i qua¬ 
li. nella prospettiva dell’au- 
togestione dell'azienda, hanno 
compiuto negli ultimi tempi 
notevoli nassi in avanti. - * 


Ha nociuto infine al PSI la 
polemica condotta nei nostri 
confronti; ì lavoratori della 
Maccarese non hanno com¬ 
preso perchè, anziché indi¬ 
rizzare i propri attacchi alla 
DC. al partito che in tutti 
questi anni è aj^aiso l'osta¬ 
colo principale, ci si acca¬ 
niva contro 11 PCI, La poli¬ 
tica agraria da noi proposta 
coincide con gli interessi e 
gli obiettivi di tutti i lavo¬ 
ratori; ogni posizione anti¬ 
unitaria era ed è quindi de¬ 
stinata a dare scarsi frutti. 

Alia straordinaria avanza¬ 
ta elettorale che, ripetiamo, 
è in corso da tre anni, non 
ha fatto riscontro un adegua¬ 
to rafforzamento organizzati¬ 
vo del partito; gli iscritti so¬ 
no rimasti poche decine a1- 
l'incirca come undici anni fa 
quando avevamo un terzo dei 
voti attuali, n momento ci è 
quanto mai favorevole perchè 
I lavoratori della Mnccarese, 
dando il loro voto al PCI, 
hanno mostrato di avere com¬ 
preso che i problemi azien¬ 
dali possono trovare una ve¬ 
ra soluzione soltanto al li¬ 
vello politico. 


Colleferro: 


voti 



dopo la lotta 


A Colleferro. dove c’è la 
più grande fabbrica della 
provincia e dove lavorano 
circa seimila operai, il TCI è 
passato dal diciotto al venti¬ 
tré per cento dei voti, con¬ 
quistando seicento nuovi elet¬ 
tori. I compagni socialisti, in¬ 
vece, hanno perduto 154 voti. 

Attualmente il rapporto tra 
i due partiti operai — rap¬ 
porto che nelle amministra¬ 
tive del 1956 era per noi mol¬ 
to sfavorevole (700 voti co¬ 
munisti contro 2.700 sociali¬ 
sti) — è di quasi parità (2041 
contro 2266). Altro dato signi¬ 
ficativo. perchè in contrasto 
con i risultati non solo nazio¬ 
nali ma anche delle zone vi¬ 
cine. è l'aumento della DC 
(610 voti in più) e le prefe¬ 
renze ottenute dal segretario 
della CISL Storti, il quale è 
riuscito a minacciare seria¬ 
mente la posizione di tradi¬ 
zionale preminenza di An- 
dreotti. Consistenti anche i 
miglioramenti del socialde¬ 
mocratici (232 voti ' in più) 
e dei liberali (170 in più) e 
il regresso dei missini e dei 
monarchìcL 

Lo spostamento a sinistra 
è stato quindi notevole. L'at¬ 
teggiamento antiunitario dei 
socialisti durante la campa¬ 
gna elettorale tuttavia ha gio¬ 
vato alla DC. che si è presen¬ 
tata soprattutto attraverso gli 
attivisti della CISL e delle 
ACLI. 

La forte avanzata del PCI 
a Colleferro non può essere 
spiegata prescindendo dalla 
riscossa operaia che negli ul¬ 
timi due anni ha investito i 
lavoratori della - Calce e Ce¬ 
menti ». i lavoratori delia 



AMICI DELL'UNITA’ 

n comitato provinciale c Ami¬ 
ci dell’* Unità » è convocato nella 
sede del giornale per domani al¬ 
le ore 1849. 


IL GIALLO DI VU VENETO 




Sotto torchio 


ramno 



Giorgio Brunelli è arrivato ieri da Genova 
Nessuna traccia utile sull'assassino 


li V 
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BPD e gli edili. 

La BPD è la Fiat di Colle- 
ferro: domina ogni attività as¬ 
sistenziale, ricreativa, sportiva 
del centro industriale. Molte 
donne, prima delle elezioni, 
dicevano ai nostri attivisti: 
- Se si viene a sapere che ho 
votato per i comunisti, mio 
figlio non potrà lavorare al¬ 
la BPD ». 

Nello stabilimento lo sfrut¬ 
tamento è andato sempre più 
intensificandosi ne^i ultimi 
anni; la discriminazione e le 
intimidazioni contro i comu¬ 
nisti e gli attivisti sindacali si 
sono fatte sempre più pesan¬ 
ti; i salari rimangono tuttora 
a livelli assai bassi, costrin¬ 
gendo la quasi totalità degli 
operai a cercarsi un secondo 
lavoro. I sette mesi deila lot¬ 
ta dei metallurgici sono stati 
la fase culminante della ri¬ 
scossa operaia iniziata l'anno 
prima alla <« Calce e Cementi » 
e la fine del timore delle rap¬ 
presaglie padronali, che dura¬ 
va da anni. La durezza ha fat¬ 
to crollare in molte famiglie 
operaie le speranze inizial¬ 
mente riposte nel -governo di 
centro-sinistra, si è fatta stra¬ 
da in quel periodo la coscien¬ 
za delia necessità di raffor¬ 
zare il partito più ostile al pa¬ 
dronato. più impegnato nel- 
l’unire tutte le forze popolari. 
I compagni socialisti, che han¬ 
no svolto una astiosa e capil¬ 
lare propaganda contro di noi 
senza mai criticare i democri¬ 
stiani, hanno mostrato di non 
capire la situazione facendosi 
spesso scavalcare dai -sini¬ 
stri » d c. 

n successo ottenuto dal PCI 
ha suscitato entusiasmo; al¬ 
la BPD. i comunisti hanno ri- 
cevirto sincere felicitazioni an¬ 
che dai socialisti e dai lavo¬ 
ratori che hanno votato DC 
dando la preferenza a Storti. 
A tutti è apparso chiaro il si¬ 
gnificato liberatore della no¬ 
stra vittoria. Esistono ora a 
Colleferro le condizioni per 
un irrobustimento organizza¬ 
tivo del partito e per una sua 
più qualificata presenza nelle 
due grandi fabbriche. 


Quarto giorno di libertà per 
- riiomo in bleu », che aumenta 
il suo vantaggio nei confronti 
della polizia. Quella di ieri non 
è stata una giornata di festa 
per gU uomini delta Mobile, tut- 
tl impegnati, eia quelli della se¬ 
zione furti e rapine, sla quelli 
dei « Costumi », nella ’ ricerca 
i deU'assassino di Christa Wan- 
nlnger, l'affascinante tedesca dì 
23 anni uccisa con dodici col¬ 
tellate giovedì alle 14,50 In via 
Emilia 81. sul palnerottolo del 
quarto piano, dinanzi ail'appar- 
tamento di Gerda Hodapp, la 
sua migliore amica. 

Ieri mattina, alle 10,30. si è 
presentato in questura, giunto 
direttamente da Genova. Gior¬ 
gio Brunelli, l’amico di Gerda. 
con la quale convive da tempo. 
GU inquirenti sperano che Tuo- 
mo .oltrè a fornire importanti 
particolari che possano aprire 
[uno spiraglio eul «giallo» ml- 
‘ sterioso, convinca Gerda a par¬ 
lare. L’amante di Gerda Ho¬ 
dapp, che ha 32 anni, ha di¬ 
chiarato di aver visto l'ultima 
volta Christa a Milano, il 3 apri¬ 
le all'hotel Ambasciatori. La ra¬ 
gazza si trovava in compagnia 
di Un industriale tedesco. Per 
quanto riguarda Galassl ha det¬ 
to di conoscerlo solo di vista e 
per averne sentito parlare da 
Gerda e soprattutto da Christa. 
quando si Recava a trovare la 
amica. Brunelli ha anche infor¬ 
mato la polizia che fu lui a 
trovare, per un breve periodo 
di tempo, un'occupazione • a 
Christa in una ditta di giocat¬ 
toli. - '• . * - 

Brunelli ' ha poi raccontato 
come apprese della tragica fine 
della ragazza. «Giovedì pome¬ 
riggio ho telefonato a casa, do¬ 
ve ho pure I*ufilcio — ha det¬ 
to alla poUzia — Con mia sor¬ 
presa invece di Gerda mi ha 
risposto un poliziotto che si tro¬ 
vava neU’appartamento per un 
primo sopralluogo, e che mi ha 
informato di quanto era suc¬ 
cesso. Avevo lasciato Roma sa¬ 
bato 27 per andare a votare. 
Io sono nato.à.Bàdova, ma-ho 
la residenza' à Velva di Casti- 
glion Chiavarese, in Liguria. 11 
giorno dopo mi sono recato a 
Genova per affari che riguar¬ 
dano il mio commercio di vini 
e liquori e 11 sono rimasto tutti 
questi giorni». 

Brunelli ha poi raccontato 
un episodio che conerma il ca¬ 
rattere caparbio di Gerda. 
L'uomo aveva scoperto che la 
sua amica aveva una reazione 
con im altro uomo, imo stretto 
parente di Angelo Galassi. 

Fece pedinare Gerda da un 
investigatore privato e quan¬ 
do ebbe tm rapporto che pro¬ 
vava che il suo dubbio era fon¬ 
dato lo sottopose all'amante. 
Ma Gerda negò cosi ostinata¬ 
mente. e cosi a'lungo, che alla 
fine Brunelli cominciò 'a nutri¬ 
re qualche dubbio suUa veri¬ 
dicità del rapporto. 

Più drammatico il confronto 
tra i due amanti: i due. quan¬ 
do si sono visti, si sono trat¬ 
tati piuttosto freddamente. Co¬ 
munque sembra che nel con¬ 
fronto siano usciti altri nomi 
ancora sconosciuti aRa polizia 
e rindicazione di un viaggio di 
Christa sul quale la polizia 
svolgerà una accurata indagine. 

H Brunelli ieri sera è stato 
mandato a casa, ma - riconvo¬ 
cato per questa mattina alle 8. 

Una squadra di poliziotti, in¬ 
tanto. è stata sguinzagliata in 
questi giorni tra i tassisti per 
accertare se Tassassino di 
Christa si avvalse dì questo 
mezzo per allontanarsi dal luo¬ 
go del delitto. 

Il dott Zampano è rimasto 
negli uffici di S. Vitale fino al¬ 
l’alba di ieri. Alle 9 il dottor 
Migliorini, che dirige le inda¬ 
gini, era già al suo tavolo di 
lavoro. I funzionari hanno pas¬ 
sato ore a leggere e a rileggere 
tutti ì verbali degli interroga¬ 
tori di Gerda, di Angelo Ga¬ 
lassi. degli amici comuni della 
ragazza assassinata e della sua 
amica. Un attento esame è sta¬ 
to riservato Mia corrisponden¬ 
za di Christa, che ieri l’altro è 
stata tradotta da un interprete 
del consolato tedesco e dal co¬ 
gnato della vittima, doti. Kir- 
chdorfer. e alle numerosissime 
foto di uomini e donne trovate 
tra gli oggetti della vìttima, 
della Hodapp e in casa del Ga¬ 
lassi. La Clizia ha ritrovato, 
tra l’altro numerose foto delle 
due ragazze in costume ada¬ 
mitico. 

Nuovi particolari si sono in¬ 
tanto appresi sulla vittima del 
terribile delitto. £’ stato il co¬ 
gnato a riferirla L’uomo, che co¬ 
nosce Christa da quanto aveva 
13 anni, aveva il ruolo di consi¬ 
gliere della ragazza. E* stato lui 
a trovarle un impiego, un anno 
e mezzo fa, come segretaria 
d'azìen^, per oltre un anno, al¬ 
ia - Telefilm » di Monaco e poi. 
per altri sei o sette mest nella 
società di distribuzione di film 
« Bavaria -, n cognato ha con¬ 
fermato che Christa. bella e as¬ 
sai corteggiata, ha aspirato sem¬ 
pre a fare del cinema, anzi a 
diventare una « stella ». Fotoge 
nica oltre misura, posa per 1 
fotografi (e il numero di foto 
della rarazza ritrovate nella sua 
valigia lo dimostra) e presta il 
suo volto e il suo corpo sinuoso 
per copertine di ' fotoromanzi 
Kirchdorfer ha anche raccontato 
di aver conosciuto, sia pur solo 
suMrficialmente Galassi. 

u cognato ha inoltre rac¬ 
contato un particolare che, 
se vero, avvalorerebbe altre 
voci che sono state • raccolte 


MOSTRA 

Nella Galleria < Obelisco a 
via Sistina 146, fino al 13 ma; 

<1 .. .. 1 personale del pittore Elio 

sulla vita della vittima. Dicel schimps. 


il Kirchdorfer; il 22 marzo 
Christa va a Zurigo forse con 
un amante ricchissimo, un in¬ 
dustriale che ha una fabbrica 
in Lombardia, Enri Sauter. 
Li riceve una lettera di An¬ 
gelo in cui l’uomo accusa la 
ragazza di avere rapporti con 
molti uomini e praticamente 
la rimprovera in modo vip¬ 
lento. Christa prende allora 
un aereo privato, per far ri¬ 
torno a Roma. Ma al suo ar¬ 
rivo a Fiumicino fa solo una 
operazione: mette la lettera 
di Angelo in una busta e la 
rispedisce aU'indirizzo di -via 
Panama. Poi risale sull’aereo 
privato e torna a Zurigo dal 
suo ricco amante che ha pa¬ 
gato tutte le spese del rapi¬ 
do. ma costoso, viaggio. 

Questa estrema facilità di 
Christa di andare e venire, 
uscire e tornare, sarebbe se¬ 
condo alcune - informazioni 
raccolte, legata ad un traffi¬ 
co di droga nel quale la bion¬ 
da ragazza di Monaco avrebbe 
avuto il ruolo, assai margi¬ 
nale, - di * portatrice >. Sono 
voci che spetta alla polizia di 
controUare. 

Per ora gli uomini della Mo¬ 
bile piintano su dUe personaggi 
chiave; Gerda Hodapp e Ange¬ 
lo Galassi. L'uomo e la donna 
si trovano a San Vitale da gio¬ 
vedì pomeriggio- Non hanno 
mai abbandonato,! locali della 
questura. Sono passati da una 
stanza all’altra: da una poltro¬ 
na ad una sedia. Gli Inquirenti 
non fanno passare ora ‘senza 
porre loro tuia domanda, ma¬ 
gari ' sempre la stessa. Le ri- 
sDoste che ricevono sono, an- 
ch’esse sempre le stesse. E’ chia¬ 
ro che gli investigatori spera¬ 
no di vincerli con la stanchez¬ 
za, secondo un sistema vecchio 
assai discusso. La Hodapp e 


il Galassi non sono in stato di 
fermo: essi sono considerati co¬ 
me dei collaboratori della po¬ 
lita. 



Giorgio Brunelli, che Ieri è sfato interrogato per tutta la giornata dagli agenti della 
Mobile, mentre esce dalla Questura 



Due morti nella seicento 


schiantata contro il palo 


Aggressione a mano armata 


ùavn^garett» 


e botte da mrU 


Aggressione a mano armata e 
tentata rapina a mezzanotte in 
una tabaccheria in vìa Silvestro 
Secondo 12. Il proprietario è 
stato minacciato con una piriola 
e malmenato da due giovani che 
erano entrati per comprare le. 
sigarette; quando ì due stava-! 
no per impossessarsi dell’incas¬ 
so della giornata, sono piom¬ 
bati nel negozio altri due av¬ 
ventori che li hanno messi in 
fuga. I carabinieri di Prima- 
valle hanno aperto un’inchie¬ 
sta per identificare 1 due mal¬ 
viventi. ma per ora le indagini 
non sono approd.ate a nulla. 

Paolo Lippl. abitante in via 
Silvestro Secondo 4, aveva ap-‘ 


pena ' chiuso la ' ' tabaccheria 
quando è stato avvicinato da 
due giovani che gli hanno chie¬ 
sto di poter comprare cinque 
sigarette. L’uomo ha acconsen¬ 
tito a riaprire il negozio, facen¬ 
do inconsapevolmente il gioco 
dei malviventi. Una volta nel¬ 
la tabaccheria, infatti, i due han¬ 
no estratto di tasca una pistola, 
si sono scagliati contro il Lippi 
e lo hanno colpito ripetutamente 
stordendolo. Quando ormai sta¬ 
vano per impossessarsi deRIn- 
casso. i malviventi sono stati 
messi in fuga da due passanti 
che erano accorsi alle grida del 
Lippi. 


» - . < 

piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi lunedi 6 maggio (126-339). 
OnomaaUco; Giuditta. Il cole sor. 
ge alle 9.6 e tramonta alle 1944. 
Luna piena l’S. 


BOLLETTINI 

Demografico. Nati maschi 92 e 
femmine 83. Morti maschi 11 e 
femmine 13. dei quali 5 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
d| feri: minima S e massima 22. 


VETERINARIO NOTTURNO 

■ Dottor L. Tanogai, tei. 982494. 

PREMI Al DIPENDENTI 
DELL’ATAC 

Ieri alle 9 nel cinema-teatro 
m Italia > in via Bari, sono state 
conseimate 28S medaglie d’oro ai 
noci 


dipendenti anziani deU'Atac. 


MOSTRA DELLE ROSE 

Entro il 19 maggio nel roseto 
comunale di via Valle Murgia 
verri inaugurata la s Mostra del¬ 
le rosea. 


In 

v.; 


Riprende 
il processo 


Questa mattina riprende — 
dopo la sospensione elettora¬ 
le — il processo Fenaroli. Se¬ 
condo il calendario fissato dal 
presidente, dovrebbero inizia¬ 
re gli interrogatori degli im¬ 
putati. ma è certo che i difen¬ 
sori avranno delle eccezioni 
da proporre. 

Fra l’altro, l’aw. Madia — 
patrono di Raoul Ghiani — 
chiederà la sospensione del 
« processone ». in attesa che sfa 
definito il procedimento con¬ 
tro Egidio Bacchi, che è stato 
denimciato dallo stesso «sica¬ 
rio» per falsa testimonianza e 
calunnia. Altre eccezioni sa¬ 
ranno presentate dall’avv. Au- 
genti, il quale sostiene che la 
istruttoria e il processo di pri¬ 
mo grado sono nulli. 


' Due . uomini, abitanti ad 
Ariccia, sono morti ieri notte 
in ima sciagura stradale nella 
quale altri due loro amici e 
compaesani sono rimasti feriti 
in modo grave. Si chiamava¬ 
no Domenico Sabbatini. di 43 
anni e Dario Buccilli, di 40. 
Il conducente del mezzo, Oscar 
Sabbatini, di 35 anni, fratello 
di Domenico, è stato ricoverato 
in condizioni disperate, l'altro 
passeggero Isolino Rossi, gua¬ 
rirà invece in qualche decina 
di giorni. ■ 

L'incidente è avvenuto alle 
3,% sulla via Appio, all'altez¬ 
za delle Capannelle. La « 600 » 
con a bordo i quattro uomini 
proveniva daUa città, nella 
quale gli amici avevano tra¬ 
scorso la serata. Ad una curva, 
a causa della velocità troppo 
elevata o per un colpo di son¬ 
no del conducente, rutilitaria 
ha sbandato. £’ finita prima 
contro la cordonata metallica 
di protezione, poi, senza che 
Oscar Sabbatini riuscisse più 
a controllarla, ha abbattuto un 
paracarro schiantandosi infine 
contro im palo - < 

- Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio hanno estratto a fatica 
i quattro dalle lamiere contor¬ 
te dell’auto, li hanno adagiati 
sui sedili delle loro vetture 
e si sono diretti a tutta velo¬ 
cità verso il San Giovanna I 
medici hanno ricoverato in os¬ 
servazione Oscar e Domenico 
Sabbatini: Dario Buccilli era 
deceduto durante il tragitto. 
Per l’altro hanno emesso un 
referto meno grave. Nelle pri¬ 
me ore di ieri, in seguito alle 
gravi fratture riportate, è mor¬ 
to anche Domenico Sabbatini. 

Sempre al San Giovanni è 
stato ricoverato' in gravissime 
condizioni un bambino di tre 
anni, investito da una moto. 
Il piccolo Pietro Masella, che 
abita in vìa Flavia Demetrla 
38, era uscito di casa pochi 
minuti prima delle 18 accom¬ 
pagnato dalla madre Assunta 
Marsoccia. 

Improvvisamente ha lasciato 
la mano della donna ed ha 
attraversato di corsa la stra¬ 
da. -Proprio in quel momento 
sopraggiungeva una moto; il 
conducente ha cercato di fre¬ 
nare, ma non ha fatto in tem¬ 
po ad evitare il bimbo, che è 
stato preso in pieno. 

• Un altro bimbo. Vincenzo 
Abbondanza di 9 anni, è sta¬ 
to investito ieri pomeriggio da 
un camioncino, mentre si tro¬ 
vava sul marciapiede di via 
dei Lecci, davanti alla sua abi¬ 
tazione, al numero ' 16 della 
strada. Il conducente del mez¬ 
zo non si è fermato per soc¬ 
correre il bambino 

Vincenzo Abbondanza è sta¬ 
to accompagnato al San Gio¬ 
vanni dal padre: i medici gli 
hanno riscontrato ferite e frat¬ 
ture guaribili la 10 giorni. 


le prime 


Musica 

Concerto italiano 
all’Auditorio 


Un concerto tutto nostro, ita¬ 
liano (meglio sarebbe stato di¬ 
stribuirlo nel corso della sta¬ 
gione) ha concluso ieri all’Au¬ 
ditorio l'annata sinfonica del- 
i'Accademia di Santa Cecilie. 
Pubblico scarso, abbondanti le. 
musiche. Ha cominciato Gof¬ 
fredo Petrassi con il suo Con¬ 
certo n. 4. per archi, ormai sta¬ 
gionato da qualche anno e che 
riesce a conciliare il nativo 
temperamento con le esigenze 
dodecafoniche ugualmente cer¬ 
cate (nel senso più libero da 
schemi, riscontrabile nel Woz- 
zek di Berg che appunto risuo¬ 
na ad inizio dell’ultimo Alle¬ 
gro) che respinte (c’è un ripie¬ 
gamento su Bartok e affiora ima 
ansia drammatica ^rsino ver¬ 
diana). Straordinariamente in¬ 
tensa e vibrata l’interpretazione 
offerta da Fernando Previtali, 
sfociante in applausi anche a 
Petrassi presente in sala. 

Previtali aveva predisposto 
l’omaggio della cultura musicale 
italiana con scrupolo e dedizio¬ 
ne esemplari. Si è visto nella 
ripresa delia Passione di Mali- 
pi ero (che ha però rilevato co¬ 
me circa trent’anni siano un 
bel mifcchio di tempo: Torato- 
rio risale al i935), si è visto 
nella Trenodia dalla Fedra di 
Plzzettl (largo affresco per 
mezzosoprano e coro: qui i cìn. 
quant'anni ~ 1913 — contano 
di meno) e si è sentito nella 
esecuzione dei Quattro pezzi sa¬ 
cri di Verdi (Ave Maria per »o- 
lo coro, Sfabat Mater per coro 
e orchestra. Laudi della Vergi¬ 
ne per coro femminile e Te 
deum per coro e orchestra^ il 
quale, senza far torto a nessuno, 
è risultato il musicista più vivo 
e moderno. L'esperienza melo- 
drammatica prende talvolta il 
sopravvento, ma senti accanto 
all’immediatezza espressiva il 
fremito di un aggiornamento 
che sospinge il musicista ad una 
calcolata geometria costruttiva 
come quella che sta alla base 
(però non te ne accorgi) della 
splendida Are Maria articolata 
su una scala enigmatico sapien¬ 
temente disciolta in musica. 

Buona nel complesso la par¬ 
tecipazione del cora dei solisti 
di canto (Mirella Panittfi^ 
Amedeo Berdini. Tommav* 
Frascati. ■ Mario Borrlello. in 
Malipicro; Eiena Zillo in Plz- 
zetti) ■ e deU'orchestra . ; 
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11 maggio 


primo canale 


8,30 Telescuola 

IS: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) avventure In libreria, 

b) il magnifico King 

18,30 Non è mai 
troppo fardi 

corso d’iatmzione popo¬ 
lare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 1 

19,15 Carnet di musica 

orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassinl 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione) ^ 

21,05 TV 7 

settimanale tele'vtsivo di¬ 
retto da Giorgio . Vec¬ 
chietti 

22,05 La comica finale 

Snub Pollard in « L’In¬ 
ventore >: Stan Laurei In 
« Caccia grossa ». A cura 
' di E. G. Laura 

22,35 Concerto 

sinfonico diretto da Pe¬ 
ter Maag 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 


Due tempi di Alexander 
N. Ostrowsky. Con Aiber- 

21,i5 Anche i più furbi 
ci cascano : 

io Ltcnello, Paola Borbo¬ 
ni. Gianni Santuccio. Lia 
Zoppelti e Cesarina Ghe- 
rsldi. Regia di Pietro 
Scharoff 

23,35 Notte sport 



Una CMWiedìa di Ostrivski (secondo, ore 21,15) 

- Con « Anche i più furbi ci caaeano >, torna dinanzi 
a] piccolo Bchermo Alekaandr Oitrovski, uno del fon¬ 
datori del teatro nazionale russo. La commedia in onda 
stasera, che ha quasi un secolo di vita tulle tpalle, 
ruota attorno alla figura di un giovane arrivista, mala¬ 
lingua e ricattatore, il quale finiri per cadere entro la 
trappola da lui atesse, incosclamente, apprestata. ■ An¬ 
che i pio furbi ci cascano > costituisce un quadro pit¬ 
toresco, vivace, pungente, di ima aocietl corrotta nel- 
rintime, non troppo diversa da quella che, seppure con 
altra potenza di rappresentazione, Gogol ' aveva effi¬ 
giato nel auo immortale • Revisore •. Alla TV, la com- 
media avrà quale Interprete principale Alberto Lionello, 
IM attore in costante « sicura ascesa. 


radio 


. Nazionale . . 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due te.ni per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12,15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25; Le allegre can¬ 
zoni degli anni 50; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
55; Bollettino del tempo sui 
mari italiani; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere: 15.30: Fron¬ 
da verde; 15.45: Musica e 
divagazioni ' turistiche; 16: 
Programma per > i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.25: Con. 
certo di musica leggera; 18: 
Vi parla un medico; 18.15; 
Corrado 8.33; 19,10: L’infor¬ 
matore degli artigiani; 19 e 
20: La comunità -umana; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a...: 20 
e 23; Il convegno dei cin¬ 
que: 21.10: Concerto di mu¬ 
sica operistica: 22.10; Musi¬ 
ca per archi; 22.30; L’ap¬ 
prodo. -, 

Secondo . 

' Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

: 7.35; Vacanze in Italia: 8: 

Musichb del mattino; 8.35: 
Canta Nunzio Gallo: 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia: 9.35: Al miei 


tempi; 10,35: Per voci e or¬ 
chestra; 11: Buonumore in 
musica; • 11.35; Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Melodie 
di sempre; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: n 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Tavolozza mùsicalé; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica: 15,35: 
Concerto in miniatxua; 16: 
Rapsodia; 16,35: Album di 
canzoni; 16.50: La discoman- 
te; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Concerto operi¬ 
stico; 18.35: Classe ' unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19 
e 50: Vetrinetta; 19,55; Mu-. 
sica ritmo-sinfonica; 20.35: 
Tritatutto; 21.35: Le donne 
• lavorano; 22: Cantano - i 
Platters; 22.10: L’angolo del 
jazz. ' 

■ '■.Terzo 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Il senso della 
storia nel secolo XX; 19: 
Ernst ' Krenek; 19.15: La 
Rassegna. Cinema; '19.30: 
Concerto di ogni sera: Cari 
Maria von Weber; Beetho¬ 
ven: 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: - Brahms: Sette 
Lieder; 21: n Giornale del 
Terzo: 21,20: Il clavicembalo 
ben temperato, di Bach; 24 
Preludi e Fughe - Volume 
‘ primo (I): 21.50; La politica 
italiana dal 1914 al 1943 
(II); 22.20: Bartók: Quar¬ 
tetto n. 4: 22,45: Come sia¬ 
mo stati. Un atto di Arthur 
Adamov. 
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primo canale 

8,30 Telescuola 

15: terza classe 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo, b) Tele¬ 
tris 

19,00 Telegiornale 

. della sera (prima edi- 
, zione) • . . : , . 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo- 
xatorL . 

19,50 Tra le cinque 
- e ie sei 

' racconto sceneggiato . 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione) .. 

21,05 !i signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa 


23.20 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 

22.20 Primo piano 


della notte 


canale 


e segnale orario 


presenta Mike Bongiomo 

cJ. Lewis e lo sviluppo 
del sindacalismo ameri¬ 
cano » 


23,10 Balletto filippino 

diretto da Leticia de 
Guzman 

23,40 Notte sport 

. 'yi-''. 


- — ■POIAtSSU-T'Jligpi.lkS-anW 

Stan Laurei. ii popolare *■ Stanilo * (« La comica fina¬ 
le», primo canaio, ore 22,05). . 


La mena età (primo canale, ore 21,05) 

Ecco un'altra trasmissione del sabato, con l’incarico 
di dare ai telespettatori quello che • Il cantatutto • non 
ha dato. ■ - 

SI tratta del > Signore di mezza età >. Protagonista, 
Marcello Marchesi. Al suo fianco c’è Lina Volonghi, che 
sari • la bella tardona > della trasmissione. Sandra Mon- 
. daini sarà invece la giovane signora, bionda a un po’ 
antipatica.-Gianni 'Morandi 9 Luciana Qiily cemplate- 
ranno il ■ cast > fìsso. Attorno ad esso ruoteranno via via 
gli ospiti: Mario Soldati, Corni Kramer, Monica Vitti, 
Lauretta Masiero, Raimondo Vianello, Binda, Nini Roseo, 
Delia Scala, Liana Orfei, Gianna Galli, Paolo Poli, Jo¬ 
sephine Baker, Marisa Del Frate, Walter Chiari, la 
Ketsier e tanti altri. • ■ • » 


radio 


Nazionale 

SABATO 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,20: Q no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Ve¬ 
trinetta; 11,15; Due temi per 
canzoni; 11,30: Il concerto: 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.23-14: Motivi di 
moda; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 13.15: La ronda 
delle arti; 13.30: Aria di casa 
nostra; 15,45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16,30; Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto: 
17,30: L'opera pianistica di 
Robert Sebumann; 19,10; R 
settimanale deirindustrìa: 
19,30: Motivi in giostra; 19,33: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a...; 20.23; Roulette 
russa di ’ Alfred Andersch; 
21.20: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: •"Lettere alle tre 
amiche» di Scipio Slataper; 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, • 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7,35; Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.33; 
Canta Wanna Scotti: 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,13: 


Ritmo-fantasia; 9,35: Viaggio 
in casa di...; 10,35: Per voci 
e orchestra; 11; Buonumore 
in musica; 11,35: Trucchi e 
controtrucchi; 11,40: H porta- 
canzoni; 12-12,20: Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Q Si¬ 
gnore delle 13 prèsenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Locanda 
delle sette note; 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16; 
^psodia; 16,35; Ribalta di 
successi; 16,50: Musica - da 
ballo: 17.33: Estrazioni del 
Lotto: 17,40: Musica da bal¬ 
lo; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Vetrinetta; 19,55: ' Un 
angolo nella sera; 20,35: In¬ 
contro con l'opera; 21,33: 
Paesaggio con figure. . 

/ Terzo 

Ore 18.30: Cifre alla mano; 
18,40: - Libri - ricevuti; 19: 
Gu'illaume Dufay: 19,15: La 
' Rassegna, Arte figurativa; 
19.30; Concerto di ogni sera; 
Bfàhms. Prokofiev; • 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Giovanni Paisìello: Concerto 
in do maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Piccola 
ontologia poetica; . 21,30: 
Concerto diretto da Bruno 
Madema; Schubert-Casella, 
Arnold ■ Schoenberg, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Mau¬ 
rice Ravel. 
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n "Balletto filippino nazionale» (secondo canale 
ore 23.10). 
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l’Unità del lunedì 


domenica 


12 maggio 


primo canale 


10,15 la W 

degli agricoltori 


A cura di Renato Ver- 
tunnl. 


11,00 Messa 

17)00 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico. 

17,30 La TV dei ragazzi 

« La festa della mam-* 
ma ». 

18,30 II padre della sposa 

(racconto sceneggiato). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Programma musicale 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia s^ra (seconda edi¬ 
zione). ' , ; 

21,05 Sport 

Cronaca registrala di un 
avvenimento agonistico. 

22,40 Yncay 

c La montagna degli In- 
cas » (documentario) 

23,15 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 Nata per la musica 

Show di Caterina Valen¬ 
te. Orchestra Fcrrio. , 

19,10 Strade e città d'Italia 

(Replica dal secondo). 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Peppino Girella 

Originale televisivo In 
sci puntate di Eduardo 
De Filippo (quinta pun¬ 
tata). 

22,15 1 brothers tour 

Notte sport 

Appuntamento con il ce¬ 
lebre complesso vocale. 


radio 


Naxionale 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; 6,33: Il 
cantagallo; 7,10: Almanacco - 
Il cantagallo; 7.35: £ nacque 
una - canzone; 7,40: Culto 
evangelico; 8,20: Aria di casa 
nostra; 8,30: Vita nei campi: 
9 : L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10: Lettu¬ 
ra e spiegazione del Vange¬ 
lo; 10,15: Dal mondo catto¬ 
lico: 10,30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; 11,25; Casa nostra: 
circolo dei genitori; 11,50: 
Parla il grogrammista; 12; 
Arlecchino; 12,35: Chi vuol 
esser lieto....; 13,15: Carillon 
- Zig-Zag: 13,25; Canzoni per 
l'Europa; 14; Mozart; 14,30: 
Domenica insieme; 15,30; 
Domenica insieme; 16: Ra¬ 
diocronaca incontro interna¬ 
zionale di calcio Italia-Brasi- 
Je; 18; Concerto sinfonico, 
diretto da P. Argento; 19.15: 
La giornata sportiva; 19.45: 
Motivi in giostra; 19,33: Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a.„; 20.23: La pietra 
della Luna, di W. William 
Collins; 21: Radiocniciverba; 
22: Luci ed ombre; 22.15: 
Musiche di Rodali; 22,45: H 
libro più bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8,30. 
9,30, 10,30, 11,30, 13.30. 14,30, 


15,30, 16,30, 17,30, 18,30. 19.30, 
. 20,30, 21,30, 22.30; 7: Voci 
" d'italiani all’estero: 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8,35: Mu- 

• siche • del mattino; 8,50: li 

• Programmista del • Secondo: 
9: Il giornale delle donne; 
9,35: Hanno successo; 10: 

■ Disco ■ volante; 10,20: Una 
macch'uia al giorno; 10,25: 
La chiave del successo; 10,35; 
E' primavera; 11.33: Voci al¬ 
la ribalta; 12; Sala Stampa 
sport; 12.10; I dischi della 
settimana; 13; D Signore del¬ 
le 13 presenta; 13.30: Don 
Chisciotte; 14,30: Voci dal 
mondo; 13; La Radiosqua- 
dra; 15,45: Prisma musicale; 
16,15: Il clacson. Un * pro- 
garmma di P. Accolti per gli 
automobilisti; 17: Musica e 
.sport; 18,33; I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma. Al termine: Zig- 
.Zag; 20,33: Tuttamusica: 21: 
Domenica sport; 21.35: Euro¬ 
pa canta. Musique : aux 
Cbamp Elysèes- _ 

Tento 

Ore 17: Parla il .program- 
' mista; ' 17.05: I venditori di 
Milano, tre atti di O. Ottieri; 
; 19: Musiche di Casella; 19,15; 
. La Rassegna; 19.30; Concerto 
di ógni sera; ' 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40; Musiche 
di Strauss; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20; Passaggio, 
di<L. Berlo - Didone ed 
Enea, di H. Purcell. 




la settimana 



DAL $ MAGGIO AL 12 MAGGIO 


tornate 


Pudori del vi 


• Pietro Carloni e Giuseppe Fusco (- Poppino Girella », 
secondo, ore 21,15). . . ; • . . , - 

Bvrntoall v«rlatloni decite dalla HAI taranno riportai* 
net normali programmi che l'UnlU pnbbllea ofiii flomo. 


- Venerdì prossimo ha inizio un nuovo settimanale 
televisivo. Osservatorio, nel quale saranno com¬ 
prese brevi inchieste di attualità. Ormai, sul piano 
dei servizi, lunghi • o brevi, • delle inchieste a 
pimtate e non, deU’attualità varia, la TV ha fatto 
numerosi passi avanti. Si può certamente discu- ' 
tere, e dal pùnto di vista tecnico e da quello 
della impostazione, il contenuto di queste trasniis- 
sioni, ma non si può dire che non ci sia iniziativa 
in questo campo, tanto congeniale al video. 

Senonché, Tate che nel nostro paese avvenga 
qualcosa di straordinario, uno di quei fatti che 
mobilitano l’intiera opinione pubblica e la stampa, 
quotidiana e settimanale, di tutte le tendenze, ed 
ecco che, d’incanto, la TV sembra tornare bam¬ 
bina: impacciatissima si muove con difficoltà, ac¬ 
cusa vuoti su vuoti, e tutta la sua esperienza, la 
sua iniziativa vengono meno. Cosi fu, l’anno scorso, 
in occasione del disastro di Voghera; così fu per 
il terremoto in Irpinia; cosi è stato, nei giorni scor¬ 
si, durante il voto. Eppure, proprio in questi casi 
la TV potrebbe e dovrebbe rivelarsi come un 
canale insostituibile d’informazione, attraverso 
quelle trasmissioni in «presa diretta» che sono, 
senza alcun dubbio, il tratto che veramente di¬ 
stingue le telecamere da ogni altro mezzo di co¬ 
municazione. . ' 

Non si tratta di difficoltà tecniche, ovvia¬ 
mente. L’ormai tante volte citato servizio ^ulla 
elezione del Presidente della Repubblica (unico 
esempio del genere, si può dire) Io ha dimostrato 
una volta per tutte. Ma anche in quella occasione, 
la TV improvvisamente si impappinò e fini per 
nascondere puerilmente ai telespettatori uno dei 
momenti decisivi della votazione alle camere. E 
forse proprio in qticirepisodio sta la spiegazione 
delle : precedenti e successive debolezze, tanto 
ricorrenti da poter essere considerate ormai un 
fenomeno. 

La TV prende iniziative e cammina sicura 
quando può filmare gli ax'vcnimcnti, poi control¬ 
larli in studio, tagliarli, rimontarli. Ma quando 
deve darci la realtà così com’c, arretra. E non 
per caso: la realtà italiana, infatti, sembra es¬ 
sere sempre, da qualsiasi Iato la sì prenda, una ■ 
realtà «scomoda»: donde il «pudore» del video. 
Ma un video pudico è una contraddizione in ter¬ 
mini: e i telespettatori (che, i dirigenti di vìa 
Teulada farebbero bene a ricordarlo, fanno parte 
di queirdettorato che ha votato come sappiamo) 
se ne rendono perfettamente conto. 

Giovanni Cesareo 



Una si chiama Alice, l’altra Helen. Insieme fanno. 
- le gemelle Kessier », e hanno costituito il -boom» 
televisivo degli anni scorsi, prima con « Giardino 
d’inverno », poi con > Studio uno ». Emigrate ver¬ 
so altri lidi (non ultimo il Lido di Parigi, al quale 
debbono la loro notorietà) sono ora tornate in Ita¬ 
lia per registrare, con Marchesi, alcune puntata 
del « Signore di mezza età ». Le rivedremo presto 
sul video - 
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Alleata a Siena 


ingrao a Perugia 


Fare dì questa 




In Umbria è 


la legislatura della maturo il nuovo 

'* a sinistra blocco storico 


A Forlì durante una esibizione acrobatica 


Si scontrano 

due reattóri 

Morto un sergente pilota padre di due figli 
Un maresciallo si è salvato con ir paracadute 


Impossibile un ritorno a vecchie formule 
reazionarie e conservatrici — Imboccare 

una strada nuova 


Lo sinistro operaio deve sapere utilizzare il grandioso pò-, 
tenziale di lotta scaturito dal voto, per condurre avanti la 
iniziativa unitaria per la regione e il piano di sviluppo 




[ Dal nostro inviato 

r . SIENA, 6 

Sventolano, mentre tele¬ 
fono, le bandiere del Nicchio, 
del Montone, della Giraffa e 
dell’Oca. Urlano cupi e so¬ 
lenni i tamburi, per le stra¬ 
de gremite di folla domeni¬ 
cale. Tra poco un alto pre¬ 
lato (un cardinale?) darà la 
benedizione alle forze arma¬ 
te riunite in piazza del Cam 
po. E’ la festa di Santa Ca¬ 
terina da Siena, patrona 
.d’Italia. Stamane, 1 senesi 
avevano celebrato un’altra 
festa: quella per la vittoria 
comunista. In . questa terra 
antichissima, vecchio e nuo¬ 
vo si intrecciano solidamen¬ 
te, e quasi si potrebbe dire 
placidamente, in una civiltà 
ininterrotta che non sembra 
conoscere pause. Alle 11, nel 
parco della Lizza, su una 
folla grigia, solida, compatta, 
abbronzata, di contadini e 
operai (poche le donne; al 
mattino, comuniste o non. 
le senesi stanno per tradizio¬ 
ne davanti ai fornelli) on¬ 
deggiavano bandiere rosse 
con la falce ed il martello, i 
simboli più moderni di Sie¬ 
na, quelli che unificano pas¬ 
sato, presente e avvenire e 
che rappresentano oramai da 
alcuni anni la maggioranza 
assoluta della popolazione. 

Da un palco eretto davan¬ 
ti alla statua di Garibaldi, 
sotto la parola d’ordine 
< Dalle elezioni del 28 apri- 
le avanti per una svolta a si¬ 
nistra », hanno parlato i rap¬ 
presentanti della circoscri¬ 
zione elettorale più rossa 
d'Italia: Aldo Sampieri, se¬ 
gretario del Comitato citta¬ 
dino comunista di Siena, 
Osvaldo Diana, segretario del 
Comitato comunale di Arez¬ 
zo e Torquato Fusi, segreta¬ 
rio della Federazione di 
Grosseto, portando ciascuno 
le testimonianze numeriche 
del nostro successo nelle tre 
province. Ha preso quindi la 
parola il compagno Mario 
Alleata. Le elezioni del 28 
aprile — ha detto il nostro 
direttore — hanno creato 
una situazione profondamen¬ 
te nuova, grazie allo splendi¬ 
do successo del nostro Parti¬ 
to, I nostri avversari dicono 
che la situazione è c diffici¬ 
le ». Certo è difficile, anzi 
impossibile, andare avanti 
con le manovre, gli intrighi 
con cui si è tentato di osta¬ 
colare l’avanzata del popolo 
italiano verso la democrazia 
e il socialismo. E’ diventato 
impossibile il ritorno a vec¬ 
chie formule conservatrici e 
reazionarie. E’ diventato im¬ 
possibile il cosiddetto centro- 
sinistra « pulito ». cioè la oiù 
sporca operazione ' trasfor¬ 
mista per spezzare la uni¬ 
tà del movimento operaio e 
sbarrare la strada al pro¬ 
gresso. E* uscita dalle urne 
una spinta poderosa a sini¬ 
stra, che si è manifestata nel 
voto comunista e anche nel 
fatto che il Partito socialista 
ha mantenuto le sue tmsizio- 
ni, e che tutta la sinistra si 
è perciò rafforzata. Si è avu¬ 
to cosi una nuova prova del 
fatto che l’avanzata del Par¬ 
tito comunista era la condi¬ 
zione indispensabile per un 
consolidamento delle posi¬ 
zioni di tutta la sinistra, per 
un aumento della « capacità 
contrattuale» dello stesso 
Partito socialista e per un 
rafforzamento deH’unitò del 
movimento operaio. 7 

Tutti i dati, tutti i calcoli, 
tutte le analisi confermano, 
senza possibilità di equivoci. 

. che non ha prevalso la cosi¬ 
detta alternativa di destra 
offerta dal PLI. A destra non 
c’è stato nessun successo, ma 
solo un travaso di voti. La 
critica demagogica dei libe¬ 
rali al centro-sinistra non è 
stata approvata dagli eletto¬ 
ri; al contrario, il consenso 
popolare è andato alla nostra 
critica, che tendeva 'a sma¬ 
scherare il Carattere equivo¬ 
co del centrorSinistr^ cosi 
come lo concepivano i diri¬ 
genti democristiani: vuoto 
di ogni contenuto progressi¬ 
vo, strumento di disorienta- 
- mento, di confusione e di di¬ 
visione della classe operaia 

Non sapendo più come ca¬ 
varsela. i nostri avversari 
• dicono ora che il voto comu¬ 
nista è ‘ stato un ’ voto « di 
protesta » e sperano cosi di 
attenuarne il peso, l'impor¬ 
tanza, le conseguenze Ebbe¬ 
ne, si, è stato anche un voto 
di pcottsta: contro il tentati¬ 


vo di far credere bugiarda¬ 
mente che nel nostro Paese 
tutti i problemi sono risolti; 
contro la situazione intolle¬ 
rabile nelle campagne; con¬ 
tro coloro che hanno impe¬ 
dito la riforma agraria; con¬ 
tro la sete di potere della De¬ 
mocrazia cristiana: contro 
l’anticomunismo. 

Ma questo voto di prote¬ 
sta indica una strada nuova, 
la stessa che i comunisti han¬ 
no proposto agli italiani du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le; una nuova politica estera 
di pace: la riforma agraria 
generale e innanzitutto la li¬ 
quidazione della mezzadria 
e degli altri patti agrari me¬ 
dievali: una politica nuova 
nel Mezzogiorno dissanguato 
dai monopoli; una program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica; .l’attuazione dell’Ente 
Regione. 

11 28 aprile gli italiani han¬ 
no gettato ranticomunismo 
nella spazzatura. Scaturisce 
dalle urne una lezione seve¬ 
ra, su cui tutti sono chiama¬ 
ti a riflettere. Con grande 
senso di responsabilità di¬ 


ciamo che mettersi sulla stra¬ 
da di un ritorno a formule 
reazionarie di tipo scelbiano, 
0 di centro-sinistra in fun¬ 
zione anticomunista, sarebbe 
un errore pazzesco, gravido 
di conseguenze pericolose 
molto serie per il nostro 
Paese. , 

' La volontà degli elettori 
ìndica un solo obbiettivo: bi- 
.sogna fare in modo che i 
frutti di questa vittoria non 
siano strappati ai lavoratori, 
ai democratici italiani, Biso¬ 
gna far leva sullo slancio ge¬ 
neroso. ’ sulla combattività, 
sulla fiducia, sulla speranza 
delle masse, affinchè questa 
sia la legislatura della svolta 
a sinistra. Esistono tutte le 
condizioni per spezzare le 
inevitabili resistenze e ma¬ 
novre degli avversari e per¬ 
chè si realizzi la giusta indi¬ 
cazione del compagno To¬ 
gliatti: le forze che seguono 
il Partito comunista debbo¬ 
no entrare nel ‘campo gover¬ 
nativo. - 

Arminio Savioli 


Al comizio di Terracini 


Livorno in piazza 
attorno al P CI 


Dal nostro inviato | 

LIVORNO, 5. 

Con una grande e vibrante 
manifestazione popolare che 
ha avuto il suo epilogo in Piaz¬ 
za della Repubblica, dove ha 
parlato il compagno sen. Um¬ 
berto Terracini, la città di Li¬ 
vorno ha celebrato ieri sera 
la possente avanzata comuni¬ 
sta nella recente consultazione 
elettorale. Migliaia e migliaia 
di compagni, di simpatizzanti, 
di giovani e di ragazze, si so¬ 
no racoelti nella grande e cen-, 
fralissima piazza di Livorno, 
intorno al nostro Partito, sot¬ 
tolineando con la loro presen¬ 
za e con la viva e attenta par¬ 
tecipazione alia manifestazio¬ 
ne la fiducia profonda che es¬ 
so riscuote in tutti gli strati 
sociali. Fiducia che si è rinno¬ 
vata ed estesa ulteriormente 
in queste elezioni, - 
. Il risultati elettorali di Li- 


Natta a Sanremo 


Dopo la 
vittoria 
rafforzare 
il Partito 


V*‘ \ SANREMO, 5 = 

' Una grande manifestazione 
popolare si è tenuta stamane 
a Sanremo per festeggiare la 
vittoria elettorale comunista. 

Alla folla plaudente hanno 
parlato il segretario della Fe¬ 
derazione di Imperia, - Surico, 
il neo eletto compagno Gino 
Napolitano e Fon. Alessandro 
Natta, della Segreteria del Par¬ 
tito. 

n compagno Natta bà sotto- 
lineato il significato del voto 
del 28 aprile che. ha detto, in¬ 
dica la necessità di un nuovo 
corso nella vita politica ita¬ 
liana. La spinta a sinistra che 
è scaturita dalla consultazione 
elettorale, ha proseguilo Natta, 
deve tradursi in un inserimen¬ 
to - dei lavoratori neirediflcio 
del governo, in una posizione 
di effettivo potere. I comuni¬ 
sti. cioè, non metteranno in 
frigorifero i quasi otto milioni 
di voti che hanno raccolto. Li 
metteranno a frutto come sem. 
pre abbiamo dimostrato di sa¬ 
per fare anche in situarioni più 
difficili, e continueremo la no¬ 
stra battaglia, senza soste, per 
portare avanti 0 nostro paese 
sulla strada del progresso eco¬ 
nomico e sociale nella lumino¬ 
sa prospettiva del socialismo 

Questo esige però che l'ade¬ 
sione popolare alla politica dei 
no.stro partito si traduca in un 
rafforzamento del PCI. E ciò 
si sta verificando anche ad Im¬ 
peria dove ai diecimila voti In 
più raccolti nelle elezioni del 
28 aprile corrisponde un al¬ 
trettanto impetuoso sviluppo 
di adesioni al partito. 


vomo, come del resto quelli 
di tutta Italia, hanno suscitato 
sorpresa e sbigottimento fra 
coloro (si guardino i commen¬ 
ti e i giudizi della DC e del¬ 
la grande stampa borghese) 1 
quali pensavano non potessero 
esistere possibilità per il PCI 
di accrescere la propria forza 
ed influenza, essendosi ormai 

i:è si:it)!l'-.ZHtP ‘P. lonnocjiiT- 

politica. I risultati elettorali 
stanno là, invece, a smentire 
clamorosamente costoro: infat¬ 
ti, mentre il PCI - è andato 
avanti del 2.3 % in città (dai 
41.92 al 43.95) e del 2.70 % in 
provincia (dal 43.68. al 46.38 
per cento), la DC ha perduto 
il 6.46 in città ed il 5.60 per 
cento .in Provincia, subendo 
uno smacco senza precedenti, 
che ha aperto una crisi insa¬ 
nabile all’intemo del partito 
clericale, tanto è vero che il 
segretario Lugetti è stato co¬ 
stretto a dimettersi. Se si con¬ 
sidera poi che il PSI ha man¬ 
tenuto le proprie posizioni, ri¬ 
sulta chiaro che parte dell'e¬ 
lettorato de ha votato per il 
partito comunista.. - 

Questo ulteriore ' balzo in 
avanti del PCI non desta, come 
ha affermato il compagno Ter- 
racni nel suo comizio, alcuna 
sorpresa; esso è il risultato di 
un processo irreversibile, che 
vede il Partito comunista come 
il vero grande protagonista deL 
la lotta unitaria per far andare 
avanti tutta la situazione eco¬ 
nomica politica e sociale. Nelle 
lotte per la soluzione di grandi 
problemi sociali (e a Livorno 
non mancano gli esempi, come 
la lotta per la difesa del can¬ 
tiere), il PCI è stato sempre 
all'avanguardia ed è per que¬ 
sta sua funzione preminente 
che l'elettorato ne ha voluto 
rafforzare l’azione. 

' Affermare che il voto del PCI 
è un voto di «protesta», co 
me là stampa borghese si af¬ 
fanna a dire, significa (oltre¬ 
ché ammettere implicitamentf 
il proprio fallimento) sminui¬ 
re la portata di questa scelta 
di fondo compiuta daU'elettora- 
to. la quale si collega ad una 
prospettiva di sviluppo di tut¬ 
ta la situazione politica nazio¬ 
nale. 

Di fronte a questa scelta, ogni 
formula governativa che viene 
prospettata — ha affermato Ter¬ 
racini nel suo applauditissimo 
comizio ~ da coloro che sono 
stati sotterrati dal voto del 28 
aprile, appare cervellotica e im- 
brogliona; cosi, come appare 
superata e incompatibile con la 
volontà espressa dall’elettorato, 
qualsiasi formula di «centro- 
sinistra * che si fondi sulla pre. 
giudiziale anticomunista 

Terracini ha concluso Indi¬ 
cando alle masse lavoratrici la 
nuova fase politica che si apre 
oggi e dalla quale deve scatu¬ 
rire quella svolta a sinistra che 
è nelle aspirazioni della gran¬ 
de maggioranza degli italiani 

La manifestazione, alla quale 
erano presenti 1 compagni ono¬ 
revoli Nelusco Giachini e Lau¬ 
ra Diaz, Il Sindaco prof. Bada¬ 
loni ed il compagno Bruno Ber¬ 
nini. si è conclusa in un clima 
di grande entusiasmo. 

Marcello Lazzerini 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 5 

. Molte manifestazioni hanno 
accolto In questi ultimi anni le 
austere volte della Sala del No¬ 
tori di Perugia, ma forse nes¬ 
suna ha eguagliato per impo¬ 
nenza ed entusiasmo quella ot-r 
ganlzzata dal PCI per celebra- , 
re il proprio successo ‘ eletto- 
rale In Umbria. C'erano le 
rappresentanze delle fabbriche, ^ 
i dirigenti e gli attivisti delle 
varie zone della provincia, i 
rappresentanti del Comuni, . i . 
nuovi eletti con alla testa il 
compagno Ingrao, capolista nel¬ 
la circoscrizione, i parlamen¬ 
tari < uscenti, tutti coloro che 
hanno contribuito al ‘ grande 
balzo in ovanti del nostro Par: 
tito in Umbria: 8,2 per cento, 
il più impressionante che sì 
sia avuto in qualsiasi regione 
italiana e che pone l'Umbria in 
primissima linea tra le regioni 
rosse d'Italia, e che porta al 
38.82 per cento i voti per il 
PCI e al 55,1 la somma dei vo¬ 
ti socialisti e comunisti. « Una 
grande forza al semizio del¬ 
l'Umbria e dell'Italia - — era 
scritto sul grande tabellone che 
dominava la sala. 

•> Siamo qui riuniti — ha det¬ 
to in apertura della manifesta¬ 
zione il compagno Gino Galli, 
segretario regionale idei Par¬ 
tito e membro del Comitato 
Centrale — per celebrare la 
grande avanzata che il PCI ha 
fatto con queste elezioni su 
scala nazionale, avanzata che 
ha avuto anche il contributo 
del 40.782 voti in più guada¬ 
gnati dai comunisti in Umbria, 
che sono passati dai 158.058 
(30,6%) del 1958 ai 198.840 vo¬ 
ti del 1963 (38,82%). Questa 
grande wittoria — ha prosegui¬ 
to ti compagno Calli — è do¬ 
vuta all’azione condotta dol 
Partito - in questi ultimi anni, 
alla suo presenza su tutti I 
problemi, nelle Iniziative ' < 
nelle lotte del popolo umbro. 
In tutti questi anni il nostro 
Partito è stato protagonista del¬ 
le esperienze unitarie, ha ricer¬ 
cato la collaborazione sul gran¬ 
di temi della regione, del rin¬ 
novamento delle strutture eco- 
nemiche e sociali; abbiamo im¬ 
postato la stessa campagna 
elettorale come una civile com¬ 
petizione, un confronto delle 
idee e dei programmi, accom¬ 
pagnato sempre alla difesa del 
patrimonio unitario accumulato 
nelle battaglie operale e de¬ 
mocratiche, e abbiamo saputo 
compiere in essa uno elabora¬ 
zione ed applicazione originale 
della politicò delia via italia¬ 
na ai socialismo. Questa vitto¬ 
ria, infine, è dovuta alVampio 
contatto ed al profondo legame 
che il nostro partito è riuscito 
a stabilire prima e durante la 
campagna elettorale con decine 
di migliaia di persone, attraver¬ 
so le iniziative più varie. Patti- 
aizzatone di migliala di com¬ 
pagni, sulla base di una forte 
spinta ideale e di un potente 
slancio unitario^. ■ .- 

A questo punto il compagno 
Galli tra fragorosi applausi ha 
presentato il bilancio della no¬ 
stra campagna elettorali: 7 mi¬ 
lioni 350.000 lire dalla sottoscri¬ 
zione popolare, - 7.200.000 lire 
versate dagli scrutatori. Ecco i 
nostri conti: li presentino an¬ 
che pii altri partiti e i singoli 
candidati 

« L’avanzata del Partito in 
Umbria — ha proseguito l'ora¬ 
tore — è stata omogenea, ha in¬ 
teressato le campagne e le cit¬ 
tà. i comuni amministrati dalle 
sinistre ed i comuni retti dol 
d.c. La perdita di voti non si 
è avuta solo da parte del PSI, 
ma anche da parte della DC e 
delle-destre; solo il partito so¬ 
cialdemocratico ha guadagnato 

10 0.55 per cento e U PU Vl,39 
per cento, e ciò indica che il 
PCI i riuscito a raccogliere vo¬ 
ti in tutti i settori, i risultati 
elettorali danno già delle pre¬ 
cise indicazioni: politicamente 
tl centro-sinistra in Umbria è 
morto prima di nascere, non si 
può fare il centro-sinistra a Pe¬ 
rugia e a Temi, non si-pud fare 

11 centro-sinistra nella mappio- 
ronza dei grandi comuni: Spo¬ 
leto, Gubbio. Magione, Marcia¬ 
no, Castiglion del Lago, Umber- 
tlde. Orvieto: nelle stesse am¬ 
ministrazioni provinciali, nella 
regione ed in motte amministra, 
zioni comunali si è creata una 
situazione per cui la creazione 
di un governo di centro-sinistra 
diventa quanto mai problematL 
ca. In Umbria è impossibile am¬ 
ministrare .senza rapporto e la 
presenza dei comunìstL Della 
loro grande forza i comunisti 
non intendono fare un uso di 
parte, ma solo per sbarrare la 
strada al centro-sinistra, che 
nello nostra regione rappresen¬ 
terebbe un netto passo indietro, 
e per spingere avanti quella li¬ 
nea nositiva per cui si sono sem. 
pre battuti e a cui sono stati 
sempre fedeli. Proprio per que¬ 
sto i comunisti ripropongono 
solennemente a tutti gli altri 
partiti la formazione di maggio¬ 
ranze democratiche ed antifa¬ 
sciste nei comuni e nelle pro¬ 
vince e. domani, nella Regione; 
maggioranze che vadano dai co¬ 
munisti alle forze politiche cat¬ 
toliche. Per l'attuazione di tali 
maggioranze non si pongono 
condizioni di parte, ma: rispet¬ 
ta • attuazione della Costituzio¬ 


ne. creazione della Regione, mi¬ 
glioramento e attuazione del 
piano di sviluppo economico re. 
gionale come strumento di rin¬ 
novamento delle strutture eco- 
miche. sociali e culturali della 
Regione 

Accolto da grandi applausi è 
poi salito sulla tribuna il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. capoli¬ 
sta del PCI per la circoscrìzio- 
ne. • L'avanzata potente del 
nostro Partito — ha detto il 
compagno Ingrao — e lo spo¬ 
stamento a sinistra che ne è 
conseguito hanno creato nel 
nostro Paese una fra le situa¬ 
zioni più avanzate che siano 
mai esistite in un regime di 
democrazia borghese. Quando 
il movimento operaio e popo¬ 
lare. in un paese in cui i grup¬ 
pi capitalistici detengono gli 
strumenti fondamentali del po¬ 
tere, riesce a raggiungere • le 
posizioni di forza politica ed 
elettorale che si sono manife¬ 
state nel voto del 28 aprile, 
vuol dire che nelle masse è 
maturata una volontà di rin¬ 
novamento radicale che deve 
esprimersi nei - programmi ■ e 
nelle maggioranze di governo. 

• Questo — ha proseguito il 
compagno Ingrao — è il pro¬ 
blema vero, storico, che deve 
essere affrontato - da chi è 
mosso da convincimento de¬ 
mocratico e non vuole spinge¬ 
re il Paese verso crisi dram¬ 
matiche e lacerazioni gravi, ■ 

• L’Umbria è all’avanguar¬ 
dia di questo movimento pro¬ 
fondamente rinnovatore. Essa 
è, oggi, la regione d’Italia do¬ 
ve i partiti di orientamento 
classista e socialista (PCI-PSI) 


raggiungono la più alta pcrcen. 
tuale di voti: il 55,1 per cento! 
La sinistra umbra deve uti¬ 
lizzare questo grandioso po¬ 
tenziale di lotta per dare nuo¬ 
vo impulso all’iniziativa uni¬ 
taria in direzione delle forze 
cattoliche, prima di tutto at¬ 
torno al tema del piano regio¬ 
nale ed alla battaglia per una 
programmazione democratica di 
rinnovamento strutturale, che 
non a caso in Umbria ha già 
toccato una delle punte più 
avanzate. L’ampiezza dei con¬ 
sensi che dagli strati delle po¬ 
polazioni umbre viene aU'idea- 
le di una società socialista, la 
forza che ha oramai raggiunto 
nello schieramento d{ sinistra 
umbro l’avanguardia comuni¬ 
sta (quasi il 40 per cento di 
voti), dimostrano quanto sia at¬ 
tuale e reale la prospettiva di 
Un nuovo blocco di potere fon- 
dato ■ su " un’alleanza - organica 
fra operai, contadini e ceto me- 
dio. Perchè la Costituzione di 
questo nuovo blocco di potere 
avanzi — ha affermato il com¬ 
pagno Ingrao avviandosi alle 
conclusioni — è però necessa¬ 
rio, = urgente, ' consolidare ed 
estendere la rete dette orga- 
nizzozioni democratiche e di 
classe e rafforzare numerica- 
mente e politicamente il Par¬ 
tito lanciando subito una cam¬ 
pagna ver una nuova leva di 
militanti, prima.di tutto fra i 
giovoni e le donne. Questo è 
il primo frutto che deve sca¬ 
turire dalla bellissima vittoria 
che il nostro Partito ha con¬ 
quistato il 28 aprile. 

Lodovico Maschiella 


Ieri ad Ancona 




mv fflitsso 
varo rinviato 










Dal Bosbo iifiato 

- ■ ANCONA, 5. 

Un forte vento che spira¬ 
va dalle prime ore del mat-- 
tino in direzione est-oveat^ 
ha impedito il varo della pe¬ 
troliera deU’ENI «Aglp-Oe- 
nova >, in programma per 
oggi nel porto di Ancona, La 
cerimonia si è quindi ridot¬ 
ta ; al consuete ' infrangersi 
di una bottiglia di spuman¬ 
te sul fianco della nuova na¬ 
ve; il sottosegretario Delle 
Fave ha anche rinunciato a 
pronuncierò il solito discorso. 

Il varo vero e proprio del¬ 
la nuova petroliera avverrà 
forse domsni se il vento ces- 
serà di fisgellare Is coste 
dell’Adriatico. 

L* • Agip • Genova • sari 
comunque la più grande pe¬ 
troliera ce*4ruits'in Europa: 
ha 51 mila tonnellata di 
stazza lorda, una lunghezza 
di 229 metri s uns larghez¬ 
za di SI metri; la velociti 
massima per mezzo di un 
motore di 19 mila cavalli 
vapore è di 17 nodi. Il par¬ 
ticolare tecnico varamente 
nuove consiste in ana specie 


di cervello elettronico, il 
quale elabora continuamente 
i dati di navigazione ed i ca¬ 
pace ^ di gettare l’allarme 
quando si verificassero ava¬ 
rie. . ■ . • 

^ Madrina del vare simboll- 
ce.i stata la signora Forte, 
moglie di quel Charles For¬ 
te che, emigrato In Inghil¬ 
terra senza una lira molti 
anni fa. è diventàte proprie¬ 
tario di una -grande catena 
dì restaurante ed è ora so¬ 
cio dell’AGIP nel l’istituzio¬ 
ne di una réte - di. distribu¬ 
zione delia benzina. Si trat¬ 
ta per era soltanto di tre 
dìstrlbùtori, me le prime 
esperienze sembrano pro¬ 
mettenti. I ' benzinarl ingle¬ 
si, Infatti, si limitano a Im- 
matterà nel serbatoio il car¬ 
burante s a intascare il de¬ 
naro. I distributori ' italiani 
piazzati ora in Inghilterra of¬ 
frono invece ai clienti alcu¬ 
ni servizi che gli inglesi di¬ 
mostrano di apprezzare mol¬ 
to. 

d. I. 

Nella telefoto: la petroliera 
nel cantieri di Ancona 


PORLI’, 5 

Poco dopo le 17.30 di og¬ 
gi due « F. 80 » americani 
appartenenti alla pattuglia 
acrobatica Italiana c Freccia 
Tricolore », di stanza a Ri¬ 
volta di Udine, sono venuti 
a collisione sul campo d’avia¬ 
zione di Forlì, durante l’ese¬ 
cuzione di. una cosiddetta 
« bomba » eseguita per la pri¬ 
ma volta da una formazione, 
non di sei, ma di nove ap¬ 
parecchi. 

I due aerei sono precipita¬ 
ti a tre-quattro chilometri in 
linea d’aria dal campo, in¬ 
cendiandosi nell’urto tremen¬ 
do, a terra. Uno dei piloti, il 
maresciallo Ennio Anlicoli, di 
31 anni, è riuscito a salvarsi, 
catapultandosi a distanza ap¬ 
pena sufficiente per l’apertu¬ 
ra del paracadute, mentre il 
suo aereo è finito distrutto 

L’altro pilota, il sergente 
maggiore Eugenio Cplucci, di 
29 anni, ha azionalo la cata¬ 
pulta, ma a poche decine di 
metri da terra, e, ancora 
legato al seggiolino di bor¬ 
do, è stato scaraventato su di 
una casa colonica di Carpena. 
Il poveretto, col peso datogli 
dalla velocità, ha sfondato un 
tetto a circa sei metri di al¬ 
tezza ed è finito in fondo a 
ima scala sottostante, rima¬ 
nendo ucciso. Il suo aereo è 
caduto a pochi metri di di¬ 
stanza, al di là della strada 
di Carpena, aprendo una bu¬ 
ca profonda due metri e pro¬ 
vocando la distruzione di una 
60(), che era ferma nei pressi. 

: L’esibizione della pattuglia 
acrobatica è iniziata a con¬ 
clusione della « giornata del¬ 
l’ala », organizzata a Forll 
dal locale Aereo-Club, svol¬ 
tasi alla presenza di un pub¬ 
blico foltissimo e delle auto¬ 
rità. Era felicemente Iniziata 
con voli individuali di pic¬ 
coli aerei da turismo e mili¬ 
tari e col lancio di paraca¬ 
dutisti. ' 

La pattuglia ’ acrobatica, 
che era comandata a terra 
dal maggiore Mario S^uar- 
cina, e in volo dal capitano 
Vittorio Cumin, ha eseguito 
alla perfezione alcun! eserci¬ 
zi di alta acrobazia. L’ultimo 
numero era appunto quello 
della bomba a nove. Gli aerei 
sono saliti in forma:4one a 
circa ottocento - metri, con¬ 
centrandosi, quasi in cerchio, 
in un breve spazio. Dovevano 
poi gettarsi in picchiata sul 
campo e superare il muro 
del suono a più di mille chi¬ 
lometri di velocità, provocan¬ 
do cosi un grande scoppio. 

Durante la fase iniziale 
deU’esercizio, che era stato 
provato diverse volte sul 
campo di Udine, è avvenuta 
la collisione d’ala fra i due 
apparecchi, e uno di questi 
è subito sceso irregolarmen¬ 
te a vite, mentre un secondo 
apparecchio si è dimostrato 
chiaramente in difficoltà. Da 
terra il maggiore Squarci- 
na ha dato l’ordine ai piloti 
dei due apparecchi in ava¬ 
ria di catapultarsi. 

Le migliaia di pnersone che 
affollavano i bordi dell’aero¬ 
porto hanno seguito con sgo¬ 
mento ciò che stava accaden¬ 
do, tanto più che gli scoppi 
provocati dagli aerei preci¬ 
pitati e l’improvviso dile¬ 
guarsi di tutti gli apparecchi 
faceva pensare che il disa¬ 
stro fosse ancora di maggio¬ 
ri proporzioni. Indubbia¬ 
mente esso avrebbe potuto 
causare ben più gravi con¬ 
seguenze se ì due aerei, in¬ 
vece che in una zona semi- 
deserta, fossero precipitati : 
dal lato opposto del campo, 
dove era assiepato il pubbli¬ 
co e dove persino la via Emi¬ 
lia era piena di auto ferme, 
dato che anche di là era vi¬ 
sibile resibizione della squa¬ 
dra acrobatica. Il marescial¬ 
lo Anticoli, leggermente fe¬ 
rito a un braccio, è stato tra-] 
sportato in volo all’inferme- 
ria dell’aeroirarto un quarto 
d’ora dopo l’incìdente da un 
elicottero americano, che 
aveva partecipato alla «i^or- 
nata dell’ala », subito levato¬ 
si in volo per portarsi sul 
luogo ' dell’incidente. Il pi¬ 
lota deceduto lascia due fi¬ 
gli e la moglie, che è in atte¬ 
sa di dare alla luce un’altra! 
creatura. • . 


Tra penoM 
-'"ucche. 

: dui ftwo 

Al passaggio a livello di Vil¬ 
labona di Chirlgnago (Vene¬ 
zia) un uomo, sua moglie e la 
flgliolétta sono - finiti sotto le 
ruote di un treno accelerato 
proveniente da Verona. Un pas¬ 
sante, che era intervenuto in 
aiuto dei tre. bloccati in mezzo 
ai binari, ha riportato gravi 
ferite. Più tardi è deceduto. 
Anche padre e figlia sono rima¬ 
sti uccisi all'istante. 1 





FORLÌ’ — Il gruppo degli aerei durante la esibizione 
acrobatica. A destra i due aerei, vicinissimi, pochi minuti 
prima dello scontro (Telefoto Italia-l’c Unità ») 


Domani ì funerali 
di Luigi Almìrante 

Da due anni l'attore si era 
ritirato dalle scene 


L’attore Luigi Almìrante 
è morto nella sua abitazione 
romana. Il decesso è avve¬ 
nuto la notte scorsa. Sembra 
che la morte sia dovuta a 
collasso cardiaco. I funerali 
dell’attore avranno luogo do- 
manL .. 

Non iutti ricorderanno il 
volto di Luigi Almirante. 
Almeno, non i giovanissimi. 
Fu infatti popolarissimo e 
applaudito su tutti i palcosce¬ 
nici d'Italia nel periodo che 
va dalla prima alla seconda 
guerra mondiale. Figlio d’ar. 
te (la sua è tutta una ge¬ 
nerazione di attori) debuttò 
nel teatro ancora giovanis¬ 
simo: a quattordici anni e- 
sordi nella Compagnia Dan¬ 
nunziana, interpretando la 


parte di Simonetto nella 
Fiaccola sotto il. moggio e 
quella di Malatestino nella 
Francesca da..Rimini. 

Le sue migliori interpre¬ 
tazioni sono legate alle ope¬ 
re di Pirandello (era il Pa¬ 
dre .nei Sei personaggi in 
cerca d’autore), Simoni (La 
vedova), ‘Plauto (Euclione), 
Machiavelli (Messer Nicia), 
Molière (nel Dandin) a Gi- 
raudoux (La guerra ^ di 
Troia). 

Fu anche attore di cine¬ 
ma. Due anni fa era stato 
colpito da un grave lutto: la 
morte del figlio Nunzio. Or¬ 
mai da tempo si era ritirato 
dalle scene e viveva nella 
sua casa romana una vita ri¬ 
tirata. La sua morte ha de¬ 
stato profondo cordoglio nel 
mondo teatrale. 


Trieste 


dei portuali 

' i ' 

Rivendicano le 45 ore settimanali 
Dodici navi bloccate 


TRIESTE, 5. ■ 
Lo sciopero dei - portuali 
triestini, cominciato alle 12 
di ieri, è proseguito oggi con 
grande compattezza. Dodici 
navi sono bloccate nei ■ due 
punti franchi del porto ed 
ogni - operazione di carico e 
scarico — ammenoché non 
si tratti di merci deperìbili 
— è sospesa. • ■ 

La lotta in corso, che avrà 
una prima conclusione alle 
ore 8 di domani, è stata de¬ 
cisa dal sindacato portuali 
(FILP), aderente alla CGIL, 
dopo che in questo senso si 
erano pronunciati tutti i la¬ 
voratori ' del - porto. Lo scio¬ 
pero odierno vuol essere una 
ferma protesta contro la man¬ 
cata applicazione della ridu¬ 
zione deU’orario di lavoro a 
45 ore settimanali, che avreb¬ 
be dovuto entrare in vigore 
Ifln dal 25 aprile scorso. 


Gli 88 anni 
di « papà » Cervi 

Il compagno Alcide Cervi, il 
« papà » Cervi, padre dei sette 
fratelli trucidati dai nazi-fasci- 
sti nel corso della guerra di 
Liberazione, ha festeggiato ieri, 
nella propria abitazione di Ca- 
prara di Campegine, Pottantot- 
tesimo compleanno. 

I sindaci di Reggio Emilia, 
Campegine e Gattatico, i ra» 
presentanti del PCI c del Pm, i 
dell' ANPI, della Camera del 
lavoro c molte delegazioni dt 
lavoratori si sono recati a Ca- 
prara per porgere a papà Curvi 
U loro augurale saluto. 
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/ razzisti 


Incontro fra Knisciov e il presidente americano 
a Brioni in giugno? — Kekkohen in Jugoslavia 


Il documento firmato anche da Marion Brando, Frederich 

'*** • ■'* ‘ ^ ^ * 

March e Sidnèy Poitier - Centinaia d'arresti a Birmingham 


‘ BELGRADO. 5. 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, è ripar¬ 
tito questa mattina da Bel¬ 
grado, senza che sui ' collo¬ 
qui da lui avuti con i leaders 
jugoslavi, ■'e in particolare 
sull’incontro col • presidente 
Tito, sia stato emesso un co¬ 
municato. La riservatezza — 
si sottolinea a Belgrado per 
rimarcare l’importanza delle 
conversazioni — è legata so¬ 
prattutto al fatto che non è 
stata trattata un’agenda par¬ 
ticolare, ma sono stati discus¬ 
si tutti i problemi più ’ im¬ 
portanti del presente mo¬ 
mento internazionale: i rap¬ 
porti fra gli Stati Uniti e la 
Jugoslavia, il positivo e co¬ 
stante evolversi delle relazio¬ 
ni fra Belgrado e Mosca e 
più in generale le questioni 
Est-Ovest con particolare ri¬ 
guardo ai temi del disarmo 
e della distensione. • 

E’ stata confermata la vo¬ 
ce, già diffusasi ieri sera, 
che Dean Rusk è stato latore 
di un messaggio di Kenne¬ 
dy al presidente jugoslavo. 
Anche su questo punto il ri¬ 
serbo è pressoché assoluto: si 
dice soltanto che il docu¬ 
mento sarebbe in risposta ad 
una recente lettera di Tito al 
presidente • americano. En¬ 
trambi i messaggi, tuttavia, 
sottolineerebbero il recipro¬ 
co desiderio di migliorare i 
rapporti fra la Jugoslavia e 
gli Stati Uniti. In ogni caso, 
americani e jugoslavi hanno 
tenuto a precisare questa 
mattina, al momento della 
partenza di Rusk, che rin¬ 
contro fra Tito e Rusk, «che 
èidurato oltre, un’ora >, è sta- 
tp < mbltò ùtile é àmiche- 
, vble >... . 

Nessuna conferma • jugo¬ 
slava, nè americana, si è fi¬ 
nora avuta al contenuto di 
im articolo apparso oggi sul- 
rObseruer ‘ di ^ Londra dal 
quale risulta che un incon¬ 
tro fra Kennedy e Krusciov 
t sarebbe in : progetto . per il 
mese prossimo a Brioni. Ta¬ 
le possibilità viene legata a 
due fatti: alla missione te¬ 
sté conclusa di Rusk a Bel- 


215 le vittime del 
travetto del Nilo 


- . ■ . — - . -——-r—-—-:--:-^- WASHINGTON. 5 

‘ \ 1 • • ^ ■ - La' situazione nell’Alalìa- 

' Il pellegrinaggio di.morte 

-r:- — • .. -- , ’ , • . l’opinione : pubblica ■ demo- 

■■■ . ■ . ■ ■ ■ . . ! . ' cratìca preme sulVaminiìii- 

^1 A j j A . strazione Kennedy per ob- 

■■ ^ ^ ' ■ ' • bltparlfl a prendere intzinti- 

Mm r ■ /I V ■ ■ ve'in difesa del < prestigio 

■ .-m-W . ' ■ M m/ ■ ■ ■ ■ ■ ■ stati Uniti nel 

WÈOOm JLJLùo> e «a garanzìa dei 

^ ^ , L : ti delle popolazioni di colore 

: ' • . ' ^ sanciti ' dalla ■ Costituzione *. 

j ; J J *1B - 1 A ^ Birmingham gli arrestati 

■ Clf 1 'érm I 1 6iT sono^lagaLura f 6el 

; wJl JL W JL^I tano,”'a//ermanTrcapfVT 2 - 

zistidello Stato: « ma ' noi 
■ , siamo pronti a trasformare 

■ ‘ ' ‘ scuole e palestre in carceri 

. per imprigionarvi tutti f ne- 
• gri dello Stato, se essi con¬ 
tinueranno a provocare di¬ 
sordini 

■ Ma i negri . dell’Alabama 
sono tutt’altro che impressio¬ 
nati da simili dichiarazioni, 
né intendono farsi piegare 
dalla ' violenza delle opera¬ 
zioni ' repressine. Anche ieri 
sera e stamane, dopo tre gior¬ 
ni di dimostrazioni, a centi¬ 
naia uomini e donne, vecchi 
e ragazzi sono scesi per le 
strade - marciando pacifica¬ 
mente verso il municipio e 
hanno fatto muro contro i 
poliziotti dello Stato che 
hanno messo - in azione ' gli 
idranti con getti di tale vio¬ 
lenza che decine di donne e 
bimbi sono stati letteralmen¬ 
te denudati dall’acqua, sca¬ 
gliati a terra, feriti. . • 

/ 'leaders della NAACP 
(associazione nazionale per 
il ■ progresso della gente di 
colore) hanno dichiarato che 
manifesteranno ancora -nei 
giorni prossimi, finché il go¬ 
verno di Wosbington non 
: uscirà dalla sua indifferenza, 
che in pratica è un incorag¬ 
giamento ai difensori della 
intolleranza e della segrega- 
zio'ne. Martin Luther ■ King 

IL CAIRO — In questo tratto di Nilo è avvenuta la tragedia.. In ^ primo piano resti deL traghetto'affiorano jlcrlnfr 
sulle acque del fiume. A sinistra una imbarcazione di salvataggio accosta lentamente. A destra un’altra im- ^ 

barcazione a vela, e, sulla riva, una mesta folla assiste alle operazioni di recupero deile vittime.' Hinhinmtn ini rnrrp 

, - , (Telefolo Ansa-rUnità) 
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IL CAIRO, 5. 
La . polizia provinciale 


grado e alla coincidenza del La . polizia provinciale 
viaggio di Krusciov in Jugo- della capitale della RAU , - 

slavia e di Kennedy in Ita- ha iniziato stamane il con¬ 
ila. h’Observer scrive infatti teggio casa per casa, in de¬ 
che Kennedy si troverà per cine di piccoli villaggi del- ' 

qualche tempo a Venezia. la regione del Nilo supe- ■ - H 

negli stessi giorni in cui il riore, per cercare di stabi- 

primo ministro dell’URSS lire " esattamente quante . 

trascorrerebbe un breve pe- persone abbiano perduto la ^■ 

rìodo sulla costa adriatica vita nellaffondamento del- 

della Jugoslavia; tutto que- la nave traghetto^ avve- 

sto sarebbe appunto in vista nuto ieri, con a bordo un MB 

di un incontro fra i due «K> folto gruppo di pellegrini V'H 

a Brioni.. musulmani. Si calcola che H HH 

Oggi è giunto a Belgrado nel disastro siano affogate 

il presidente finlandese Uhro 215 persone, ma — dicono 

Kekkonen, per una visita uf- le autorità — si tratta di un - - , ' , 

fidale di sette giorni in Ju- . calcolo che-potrebbe .rive- ■ y || ■ CQDO llQZISlfl flIIVi 

goslavia nel corso della qua- larsi inesatto sia per ecces- c" . ' ” . 

le avrà colloqui con il ma- so che per difetto. Intanto - (All | 

resciallo Tito e altri diri- i parenti delle vittime in 

genti jugoslavi. Kekkonen è lacrime, a 24 ore dal disa- 

accompagnato dalla moglie, stro, non hanno abbando-; ■ ; • ■ ‘MOSCA 5. razic 

: Silvi, e dal ministro degli nato la riva del fiume nella ... io ' • • • vìptì 

esteri, prof. Veli Merikosky. speranza di recuperare le v, anni i sovietici 

AU’arrivo è stato accolto dal salme dei loro cari. I corpi euer 

maresciallo Tito e da nume- finora ricuperati sono sol- ^*7 maresciallo Vassili 

rose personalità civili e mi- tanto 89. 

litari jugoslave. I colloqui La lancia affondata — :. Hntt, 


litari jugoslave. I colloqui l.a lancia affondata — 
tra Kekkonen e Tito avran- che faceva servizio di fra¬ 
no inizio domani. ghetto in un punto in cui 

All’aeroiwrto, Tito ha di- il Nilo è largo più di tre 
chiarate di essere certo che chilometri — era partita da 


inistra una imbarcazione di salvataggio accosta lentamente. A destra un’altra im- ,, ?”/m/) 
riva, una mesta lolla assiste alle operazioni di recupero delle vittime. nri hfSirCrntTSàrÀrct 

. ■> (Teleloto Ansa-rumtà) TriSm 11 pop^o; 

• • ■ ■' negro non sarà piegato*. - 

”—^^^^. . , . _. .... —, — L’amministrazione Kenne- 

- dy — come si è detto — è 

^ A Ha • messa alle strette. Mentre le 

MIIO SCrittOfG Kyan cUentele razziste, l grossi 

--•; esponenti '‘ democratici del 

, . Sud segregazionista premono 

^|| I l I # M .sui governanti, ramministra- 

SAKAlOVsk I ' FACCAaIA 

. VWm Vi VW 9mi I Vii mWm stamane un gruppo di 54 

■’ attori, - dirigenti' sindacnli, 

personalità politiche e cultu- 

fa _ _ . HUhI hanno inviato un tele- 

irovoio Hitler rpion's- 

v . - ■ razzista nell’Alabama *. Tra 

■ ■ ■ i firmatari del telegramma 

i II : cai» nazista rinvenuto semiennonizzato nel bunker 

' con un foro alla; tempia 77 . sàner'p.^el'SS 

■ ' ; . “, : 7^' . . : . " Quinn, Robert Ryan, Shelly 

• Ttiz-ioz-A K • j iiv 1 » ’ j a " r,,. , . Wtotcrs € Joonne Woodword. 

, MOSCA, 5. : razione dell alto comando so. mentre Zhukov guidava l’at- ji telegramma dice fra l’al- 

Dopo 18 anni i sovietici vietico gli hanno pemesso tacco frontale e Konev avan- invitiamo a mette- 

hanno fatto luce sulla fine di <*> prendere visione dei se- zava da sud verro nord per Vìndifferenza e 

Hitler. II maresciallo Vassili guenti documenti finora me- aiutare Zhukov,che era stato qualsiasi altra considerazio- 
Sokolovoski, ricevendo lo diti. _ ^ costretto a fermarsi alla pe- „e politica e a rispondere 

scrittore americano Come- — La prima descrizione rifena di Berlino; v ■ con misure efficaci e positive 
lius Ryan autore del libro «II dettagliata della resa tedesca l Documenti dai quali ri- qjjc necessità della conumifà 


sandna. Bisogna die que¬ 
sta • spinta r si esprima in 
nuove maggioranze, sosti-" 
tuehdo le formazioni di 
centro-destra e andando 
oltre le > impostazioni di 
centro-sinistra; ma un si¬ 
mile obiettivo politico ri-( 
chiede innanzitutto un rat-' 
forzamento numerico e or- ' 
ganizzativ'o del partito che 
deve trovare la sua occa¬ 
sione nella vittoria eletto¬ 
rale del 28 aprile. 

Questo discorso sul par¬ 
tito, V sull'esigenza imme¬ 
diata di un potenziamenip 
delle sue strutture, è stato 
ripreso e approfondito dal 
compagno on. Luigi Lun¬ 
go nel suo discorso. 11 vi¬ 
ce-segretario del' PCI ha 
innanzitutto rilevalo il va¬ 
lore della • smentita 7 data ; 
dalle urne a coloro • che 
pretendevano di teorizzare 
suirisolaniento e sull’* inu¬ 
tilità » del Partito comu¬ 
nista. In realtà — ha os¬ 
servato Longo — siamo an¬ 
dati -avanti dappertutto, 
nelle capitali del « miraco¬ 
lo > come nelle zone de¬ 
presse, dimostrando • che 
•non siamo solo il « parlilo 
di dii protesta >. ma la 
espressione moderna delle 
aspirazioni migliori e più 
avanzate dell’individuo, la 
espressione 'di tutti ’ i la¬ 
voratori italiani. Perciò il 
28 aprile ci ha dato una 
grande vittoria, bocciando 
^ ranticomiinismo. condan¬ 
nandolo definitivamente. 
Fra le ■ grandi ’ formazioni 
politiche solo noi siamo 
andati avanti 'perché sol¬ 
tanto noi siamo stati coe¬ 
renti e decisi nella batta¬ 
glia contro ogni forrha di 
discriminazione, coni r o 
ogni tentativo di-rompere 
l’unità della clas.se operaia. 

, ■ 1 nostri avversari! pur¬ 
troppo. non sembrano vo¬ 
ler accettare. l’indicazione 
delle urne. A quanto pare 
es.si tornano . alle « crocia¬ 
te», agli appelli alla lòtta 
più energica che dovreb¬ 
be e.'^sere condotta contro 
il « pericolo comiini.sta » in 
una situazione « più diffi¬ 
cile ». Ma rappresentiamo 
otto milioni di voti, e di¬ 
venta ancor più un non 
senso, un - grave assurdo 
politico il fatto che certe 
forze - pensino di sfidare 
ancora la vmlontà dell'opi- 
nione pubblica e di contra¬ 
stare le aspirazioni di un 
quarto della nazione. ' La 
situazione è più difficile 
solo se si pretende di an¬ 
dare contro la volontà del 
paese. In realtà è giunto il 
momento in cui, basandosi 
sulle forze popolari, biso¬ 
gna dare inizio a una poli¬ 
tica seria di riforme; una 
politica per la ; quale oc¬ 
corre che le forze popola- 
■ ri. senza .* discriminazione 
alcuna, s possano incidere 
direttamente sulla politica 
governativa, cioè non si'ano 
più, tenute fuori dal cam¬ 
po ' governativo. Ma ; per 
; arrk’are a ' questo ' molte 
resistenze dovremo - an¬ 
cora rimuovere. Si tratta, 
perciò, di un obiettivo — 
ha quindi affermato il 
compagno Longo — per il 


cui raggiungimento è con- Camera, ha registrato due col- 
dizione decisiva il ralTor- pi dì>stona, per quanto con-, 
zamento del nostro partito, cerne la Usta dei rappreseptan- 
ia moltiplicazione della no- ti del PSI, rispetto alle "comu- 
stra attività: dobbiamo es-- nicarioni ufficiose che si erano 
sere più numerosi, presen- avute in.precedenza. In Lom- 
ti'in ogni settore della vita ; bardia, Pietro Caleffi (candi- 
■ nazionale, capaci di racco- dato nel. collegio Milano V) 

gliere e di Interpretare già dato per eletto, viene in- 

ovunqiie, in una ì visione vece sostituito da Bruno Amo. 

unitaria, la ■volontà, le letti (collegio di Como). A Vc- 

aspirazioni del ; Paese. Le nezia. anziché il prof. Dino Mo- 
elezioni hanno dimostrato ro (autonomista) passa il doti, 
quale ' prestigio e - quale Ugo Perinelli (sinistra). In un 
ma.'^sa di simpatie raccolga primo tempo, al prof. Moro 
il PCI in tutto il Pae.se. Sì erano sfati attribuiti più voti 
tratta, dunque, di tradurre di pi-efcrenza che a Perinelli. 
ora : in • un’accresciiita e Ma, al controllo in sede circo¬ 
potenziata struttura orga- scrizìonalo, il doti. Perinelli è 
nizzativa del partito il suo riuscito a prevalere per sci 
succes.so elettorale, rivol- voti (8079 contro 5673). 
gendosì con fiducia ai gio-, ' . V '.': 

vani, a quanti hanno vota- 

to per noi, chiamandoli a ■ ■ rdriW^/ 

dare il loro conirihiitò di ,pagnole. il volto della Spa- 
oneigle.'di intolligonza c. g^a intera, ferita e indomita, 
di .entusiasmo al lavorq del Intanto giungeva alla pre- 
, partito. Qiie.sto — ha con- sj'denza' il me.s.saggio ad An- 
clii.so Longo c il nostro „p]a (jj Manolis Glezos. l’eroe 
compito pili immediato, ^roco: « Coraeeio. la Soaena 


. a 1 ! 5 * iV-7 -spagnole, il volto della Spa- 

oneigie,' di intolligonza c. gna intera, ferita e indomita, 
di .entusiasmo al lavorq del Intanto giungeva alla pre- 
partito. Questo — ha con- sj'denza'il me.s.saggio ad An- 
cliiso Longo c il nostro „p]j, jjj Manolis Glezos. l’eroe 
^mpito pili immediato, greco: « Coraggio, la Spagna 
Dobbiamo raggiungere e p j tuoi figli hanno bisogno 
superare il mimero degli rp ip. Grimaii vive anche se 
iscritti del 1962. • ' ' l’hanno ucciso, in noi. in tutti 

- . Molti sintomi, molti epi- j popoli, in tutti coloro che 
sodi fanno ritenere che vogliono abbattere .la tiran- 
questo appello ad un pode- nide fascista uel mondo ». 
roso sviluppo, del. partito Lo. scriltore portoghese 
troverà vasta eco fra tutti .Xrès. sfuggito alle galere di 
i militanti. Stamane, du- .Salazar, le ha detto: < Siamo 
rante la manifestazione, vittime della stéssa dittatura, 
sono stati premiati con me- ogni volta che uno di noi ò. 
daghe, colombe ‘e « U » • torturato, ucciso, è la nostra 
d’oro sezioni e singoli com- propria carne che geme sot- 
pagni: la'sezione di Fon- io la tortura e la morte», 
tecurone. ad esempio, pas- Messaggi di sacerdoti, di 


pagni: la sezione di Fon- lo la tortura e la morte», 
tecurone. ad esempio, pas- Messaggi di sacerdoti, di 
sala ' in pochi mesi da 38 organizzazioni giovanili, fem- 
a 310 iscritti; quella di Fe- minili, cattoliche, sindacali 


del nostro giornale. . .. 

L’Intervista 


Sokolovski racconta 

'• '.i ■ . N 

come fu trovato Hitler 

; II ; ca|io nazista rinvenuto semìcarbonizzato nel bunker 

con un foro alla tmpìn^^ 


rtrtio in un wnlo in cui eiomo più lungo, (il quale a Berlino mai comunicata aulta che i tedeschi impiega- „:gr7jT BirmìùWam V di 
il NHo è la^rS» di ire «rivendo ora un volu- o pubblicata prima d ora;. rono i rarei.V-2. sul fron- j, p„„e 

*;..*“* a®.P™ a"? j me dedicato alla caduta di — Un particolareggiato re- te Berlino-Oder e carri ar- „ , , - j- -_ 

Berlino: « L’ultima batta- soconto dell’organizzazione mati teleguidati, mentre fino 


77 paesi. Kekkonen ha risposto che si erano recati in |ielle- 
( : . che la sua visita è un’espres- grìnaggio ad un cimitero. 
7^7 sione di amicizia e ha ag- L’imuarcazione sì è capo- 
y giunto di aver sempre ammi- volta a poche centinaia di 
57 rato gli sforzi del presidente metri dalla riva. - 
C’ Tito per la pace e per la eoo- Molti sono affogati a 
: fv perazione internazionale. pochi metri dalla salverói. 


alla fine della seconda guer- >vv=>ny, am nora sierro la inglesi o conno 
ra mondiale, nel rifugio sot- sua offensiva sul fiume Oder.I Mare del Nord, 
terraneo nel quale Hitler vi- ' . . - 


porti 


Douald 


DC'4 precetta nei 
Comerun: 54 morti 


volta a poche centinaia di ^eva a Berlino. 

metri dalla riva- Sokolovski gli ha detto: 

Molti sono affogati a «Dovete sapere che I Uni^ 
pochi metri dalla salverò!, ne Sovietica considera uffi¬ 
cialmente Hitler come mor- 
-^-:- to ». Inoltre, Ciuikov e il ge¬ 
nerale Tolbukhovsky, aiutan¬ 
te di Sokolovsky all’epoca 
della battaglia di Berlino, 
hanno fornito a Ryan i par¬ 
ticolari del ritrovamento 
• a. ■ della salma di Hitler . 

bIMIVM MAI Nel bunker berlinese fu 

plUllll llwl trovato, avvolto in una co- 

9 • perta, un corpo carbonizzato 

, che SI pensò essere quello di 
■gm^gpma Hitler. Fu constatata la pre- 
IllUg II senza del foro di entrata di 
- un pioìettile alla tempia de- 


; Algeri ■ --Cyyy:-:- 

E' morto Khemìsti 
dopo 24 giorni d'agonia 

Era stato ferito da un attentatore l'il aprile 


Casa Bianca per discutere la 
situazione a ■ ■ Birmingham, 
hanno invitato Kennedy 
recarsi immediatamente nell 
Sud, in particolare nell’Ala¬ 
bama. , 

bama. Secondo i dirìgenti 
dell’ADA la • presenza del 
capo deWesecutivo america¬ 
no contribuirebbe a far ces¬ 
sare i disordini 

Kennedy — si afferma a 
Washington — « è costernato 
di guanto sta accadendo nel- 
VAlabama »; egli non avreb¬ 
be tuttavia preso ancora al¬ 
cuna decisione, nè sull’invio 
dei soldati federali, nè su un 
suo viaggio nel Sud razzista. 


AnDInCnini mOrTI rònrader forò ^ entrai d^ ^ ^ ' V /«d è 

^ . miaaaaawa waa* a aaawa aa proiettile alla tempia de- H ministro degli Esteri al- mente ad Algeri) ha rinvia- aggravata ora anche dn ima 

: V; . ■ sira Lo stesso proiettile ave. gerino Mohamed Khemlsti è to il viaggio a Costantina per rccrudescema del terrorismo 

g-. -7. ABIGIAN, 5. . Il quadrimotore, in servì- va asportato alcuni denti. I morto oggi, 24 giorni dopo intervenire ai funerali del razzista e fascista. Mentre la 

S' Un quadrimotore «DC- 6 » zio sulla linea Douala-Abi- sovietici cercarono i dentisti essere rimasto gravemente giovane ministro. polizm dell Alabama veniva 

Év della compagnia « Air Afri- gian. aveva lasciato la prima personali di Hitler i quali, ferito da un colpo di pistola L’annuncio della morte di len sera scatenata contro t 

N que» con 55 persone a bor- località alle 13.15 e sarebbe consultando le loro cartelle, sparatogli da un assa-isino. Khemisti è stato dato dal negri, nel Mississippi ma- 

' 7 do è precipitato. ieri pome- dovuto atterrare a Lagos provarono che si trattava La morte è sopraggiunta sta- presidente della Assemblea nifestazìonì di sqiiadracce 

Tìggìo nella regione del Mon- (Nigeria) alle 15. Alle 16.30. appunto del cadavere del ca- mane alle 8.30 all’ospedale nazionale algerina Ferhai bianche inneggiavano alle 

te Camerun, circa dieci mi- non essendosi più avuta al- po nazista. II corpo, inoltre, Mustapha dcJVe Khemisti si Abbas nella hall dell’Assem- autorità di Birmingham, Do- 

liuti dopo il decollo da Dona- cuna notizia del « DC -6 », lo non era carbonizzato al pun- trovava ricoverato in coma, bica dove erano già radunati po la dimostrazione i razzi¬ 
la (Camerun). I rottami del- aeroporto della capitale ni- to da renderne impossibile Egli aveva 33 anni. Khemi- numerosissimi deputali in sfi hanno distrutto con una 

l’aereo sono stati avvistali getiana ' dava rallarme. A l’identificazione. s- sii non aveva più riacquista- vista del ricevimento orga- bomba un < drug stare* ap- 

>1 questa mattina da un aereo bordo delTaereo si trovava- ' Lo scrittore Ryan ha reso to la coscienza ' dal giorno nizzato per il presidente del- partcnenle al presidente del- 

■ partecipante alle ricerche, no 48 passeggeri e un equi- noto che le ricerche compiu- deiratlentato, l’Il aprile. ■ la RAU, Nasser. A esosa del- In Jxale sezione- ri et In 

Più tardi tra i rollami è stato paggio di 7 persone. Fra le tc negli archivi militari a Fonti della RAU hanno ri- la morte di Khemisti il ri- NAACP. La polizia non ha 

* rinvonuto un solo superstite, vittime è il segretario gene- Mosca con la piena collabo- ferito che Nasser (attuai- cevimcnto è stato annullato, operato alcun arresto. , 


Presente il sin- 

■ ' —’ ■ j - t 

daco di Bergamo 

L'eroe 
garibaldino 
Nullo 
ricordato 
in Polonia 

Dal nostro corrispondente 

VARS.4VIA. 5. 

Nel centesimo annirersario 
della morte di Francesco Nul¬ 
lo. una serie di manifestazioni 
celebrat'ive si sono svolte a Cra¬ 
covia e a Olkusz alla presenza 
di una delcpazione del Cons'i- 
glio comunale di Bergamo, cit¬ 
tà natale dell'eroe garibaldino, 
guidata dal sindaco Costantino 
Simoncini. 

Le manifestazioni sono state 
aperte nell'aula magna della 
università di Jaghellona di Cra¬ 
covia da una prolusione della 
storico Enrico Batowski sul te¬ 
ma: • Francesco Nullo e la col¬ 
laborazione italo-polacca du¬ 
rante l'insurrezione in Polonia 
nel 1863 ». Anche il sindaco di 
Bergamo ha svolto un'interes¬ 
sante conferenza sul tema dei 
rapporti italo-polacchi nel cam¬ 
po delle scienze e delle arti. 

Un'altra manifestazione cui 
ha partecipato una gran folla 
di cittadini si è poi svolta a 
Olkusz, dove è la tomba di Nul¬ 
lo e ove l'intrepido colonnello ^ 
morto per la libertà della Po¬ 
lonia è ricordato da un monu¬ 
mento. Il sindaco di Bergamo 
si è detto ammirato e commos¬ 
so per l'attenzione con cui la 
tomba e il monumento di Nul- 
lò sono curati dalle autorità e 
dai cittadini. 

Nel corso di una cerimonia 
alla quale hanno partecipato 
tutte te autorità della regione. 
il nome di Francesco Nullo è 
stato dato òlla scuola media 
numero 4 inaugurata per l'oc¬ 
casione Nella stessa città è 
stata inoltre aperta una mostra 
sul tema • I popoli d’Europa e 
l'insurrezione polacca del 1863 ». 

Una cerimonia si è svolta ie¬ 
ri nella scuola media di Var- 
savia che porta anch'essa il no¬ 
me di Francesco Nullo. 

' f» b» 


a 310 iscritti; quella di Fe- minili, cattoliche, sindacali 
lizzano che ha aumentato di tutto il mondo (e anche 
il numero dei compagni da quello, assai nobile, del sin- 
49 a 120 e quasi 'raddop- daco di Roma. Della Forta) 
piato i voti comuni.sti. E’ .rono stati letti senza interni-. 
stato festeggiato anche ■ il zione. nel corso di tutto il 
compagno Di Gioia, un at- Pomeriggio, portando ^ nella 
tivista modesto e prezio.so piccola sala 1 impeto di una 
che durante la campagna appassionata, che im- 

' elettorale ha diffuso un Pegna milioni di iiominr Fer 

numero altissimo di copie ori rteirFll' 

,1 11 » rj.^tiA. CO. le forze migliori dell Lu- 

dell Um/n. come premi ,.„pa hanno mostrato la vo- 
del roo lavoro, il compa^ rovesciare la vecchia 

gno Di Gioia ha chiesto di politica di corresponsabilità 
vi.sitare la sede centrale governi occidentali, met- 
del nostro giornale. . tendo Franco al bando, esclu- 

- • ' .7 dendolodalle'ofganizzazio- 

L y_; __* — j.' -- ni internazionali, privandolo 

IH 1 Si CI deira.''ma del ricatto delle 

. .. .. basi strategiche, negandogli 

appoggi pendolari daH’ester- > soldi che gli consentono di 
no », pronunciandosi così, con. sopravvivere, privandolo per 
Irò la soluzione « monocolore » sempre della prospettiva di 
che è in questi giorni al cen- fi®! ‘ 

tro della-frattativa tra Moro c ^ 

Sara^at dandolo daH UNESCO. sotto- 

Qifesli i due discorsi più si- giudizio del- 

gnificativi di ieri sulla situa- „ c- h om„cQ 

zione apertasi dopo il 28 apri- Conferenza si e chiusa 

le e alWodomsnf della. prLa ™ .■jreT' o'faUi che 

"ìfi'*’SeHÌtir’sì ‘''ONU porli airorclioc del 
! a, fil giorno della prossid*!a .A.ssem- 

traUa. come si blea generale l’esame del 

problema spagnolo, e lo stu- 
sconfitti, di proporra prati- delle misure da prendere 
camente una stessa cosa, vale assicurare alla Spagna 

a dire la canceUalura ®°stan- regime basato sui prin- 

ziale del voto del 28 aprile, gjpjj fondamentali del dirit- 
bloccando allo « status quo » ^ l’invito a tutti gli 

il discorso politico nuovo aper. stali a sostenere questa inì- 
to dal voto 0 , addirittura (con jjjativa » 

Sceiba) rifiortandolo indietro, u^i solo delegato, rappre- 
verso soluzioni mitologiche già sentante del movimento cat- 
largamente provate e allret- toijco Pax Christi è indie- 
tanto largamente sconfitte, nel treggiato impaurito ■ dalla 
1953, .nel 1958, e tanto piu, condanna politica dell’Euro- 
ncI.Ì960. ' ' . pa e ha affermato che il. di- 

Un quadro di reazioni diver- canno degli spiriti che egli 
se, ma tutte riflettenti il nuovo auspicava non esisteva nella 
problema di tenere conto del conferenza, e che quindi il 
dato essenziale di queste eie- movimento Pax Christi rili- 
zioni rappresentato dall’avan- rava la propria adesione, 
zata del PCI, offriva la stam- Jules Moch, concludendo i 
pa. Il Popolo riferiva sui passi lavori, gli ha risposto che il 
principali deirintervìsta -dì movimento per la libertà del- 
Togliatli. senza - aggiungere la Spagna sarebbe prosegui- 
commenti. L’AvantU, invece, to senza Po.t Christi ma con 
affermava che la richiesta di la presenza delle altre orga- 
Togliatti « per avere una sua nizzazioni cattoliche, non ti- 
validìfà » dovrebbe collocarsi morose di capovolgere con 
nel contesto di un discorso l’azione la dittatura fran- 
« suirinsoluto ' problema' del- chisla. ■ •--- • ' ' ■ 

l’esercizio del potere nella li- ' La proposta di un comitato 
bertà e nella democrazia », che permanente i cui nomi sa- 
— a giudizio delVAvanti! — il ranno resi noti in seguito è 
PCI non ha sviluppato. stata approvata dalla confe- 

Mentre la maggioranza del renza. I giuristi, presentì nu- 
giornali, nel riferire largamen. merosissimì a Parigi e riu- 
te suU’intervista di Togliatti u»ti in una commissione spe- 
prendevano - tempo in attesa ciale, hanno deciso di sten¬ 
di « ispirazione » per il com- u®*"® un libro bianco contro 
mento, altri, più sprovveduti, ® far con ti¬ 
si sbilanciavano cercando la all ONU 7 ® al mondo 

sensazione c lo scandalo fino |utero gli orrori della ditta- 
a varcare, forse senza render- tura franchista. E stato an- 
sene conto, i limiti del ridi- uunciato che la prossima 


colo. Il Messaggero, dopo ave- 


conferenza straordinaria si 


re citato sentenze di San Basi- t^^ra- tra breve, a Londra. 
Ho sulla «vigilanza», lamen- ^ — 

lava che la campagna eletto- Direttore . 

rale del 28 aprile 1963 non sia • M.4RIO .ALICATA 

stata condotta ' dalla ' DC con '■ --■ - —— 

lo stesso stile di quella del 18 Condirettore 

aprile 1948, e criticava l’as- - . luigi PiNTOB 
senza in essa delle « mostre —~^—rrr;— 

dell’aldilà». Con un piuttosto ..Direttore re^nsabil# 
esplicito riferimento anche al - • - Taddeo Canea 

Papa, il Messaggero affermava iscritto al n 5797 del Regi- 
poi che « la colpa » di quanto Stampa del Tribunale di 

è accaduto è di chi « crede nel. Roma _ L'UNITA’ autorit- 
la coesistenza ideologica » poi- zazione a giornale murale 
chè « c’è • in questo ”ireni- - ■ n. 4555 ^ ' 

smo , in questa disposizione uirezionb, redazione bo 
alla tregua, nn errore fonda- amministrazione: Roma, 
mentale che può rivelarsi fa- vu dei Taurini, la - Xeirfo- 
(ale.. Tutto rediloriale del ".SI ,^ 1 ' 

Messaggero, e su questa chiave 1931252 4931233 4931234 4931255 . 
e conclude invitando i partiti abbonamenti 
la «riproporsi il problema co- e numeri 

muni.sta nei suoi veri e minac- annuo 10 wo. semestr 5200 
ciosi termini ». ,rénMn"n‘^Ì 3 a 

Anche il Tempo, nel titolare SstL'r'^Mo. 
tutta la prima pagina sullMn- 3170 - 5 numeri tsenza ti 
tervista di Togliatti, assumeva lunedi 

. * n-a** * • -* « annuo 3 350, semesirale 4 -Wf. 

toni apocalittici e invitava i frimSir 2330 ; rinascita: 

partiti « a serrare le file » per annuo 4 . 500 : semestrale *.w; 

far fronte alla « scalata al 00- vie nuove: annuo 4.500, 

lar ironie alia scaiam ai semestr 2 400; Estero; annuo 

tere » dei comunisti, n Quoti- ^ 500 r mesi 4 500 . vie nuo- 

diano, da parte sua dopo ave- ve -è unita' 7 numeri i 5 ooo; 
re lamcnlosament^e docurnen- vie >.uo^e 
talo li fallimento di tutti i ten- vie nuove -i- unita* 7 no¬ 
tativi dì «isolare» il comuni- meri 19000. rinascita -4- 

smo. lancia anch’egli un iate- nuiwe « 

tico « serrate le file » rivolto Conressl.marìa esclusiva SPI 
in tutte le direzioni, afferman. (Società per la Pubbiicnà in 
do ’ctio il successo dei comu* Roma. Via del ParlB- 

“r.r s J* sui.ct.s 50 liti cuniu mento 9 , e sue succursali in 

nisti è dovuto alltappoggio de- n;,jia . xeietoni kss sii. 42 . 4 S. 
gli • intelleltuali, • « tornaconti- 44 . 45 - tariefe imìiiimetro 
efì B eoi norfìnfi rii in- colf,nna} Commerciale. Cine. 

STI », rei penino ai avere in- l 200 . Domenicale l 250 ; 

Viato telegrammi dì protesta cronaca U 2,S0: Necrob»Rla 

per l’as-sassinìo di Grimall. Partecipazione I. >50 + IM. 

- Dompnic.ile L 150 4- .100. Fi¬ 

nanziaria Banche L 500 
l.eRall L 350 v 

Siali ■ Tipografico U A.T E 
Roma . Via del Taurini 10 



PROCLAMAZIONE DEGLI aEITI 

— La proclamazione degii elei, 
li, avs’cnuta ieri a Milano, per 
il Senato, e a Venezia, per la 
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Mentre Lopopolo delude (pareggiando) contro Vecchiotto 
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Coiva : linito ,il teihpp 


Targa Fiorio: spettacolosi Bonnier-Abate 
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del «tiro olla fune 


A tempo dì 


n 


ZI 
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trionfa la < Porsche » 


Masteghin costnhgé airabbahdonò il «vecchio» 
Welch — Filiè vittorioso su Bacci 


Sul massacrante 
circuito le rosse 
Ferrari si sono do* 
vote accontentare 
del secondo posto 


Tlslltt nneiro ' solido, appare fresco, incassa, irregolare però, -non ^ un ac- 

l/aiia nostra renaziuiie Jj ,j-oiind» lo Oa meritato, cenno a Quelle iesiàte maligne 

■ MILANO. 5. naturalmente, lo •yank» e cosi che tanto giacciono ai lottatori 
La furia di Sandro Maziin- il terzo in cui Fullmer, meno leali. L'arbitro interuen- 

ahi ha sopraffatto Don Full- boxando con ritmo e tempo, ne ugualmente in un richiamo 
mer giovane e vitale mormone alternandà le ritirate di misu- ufficiale che mi sembrò un tan- ' 
dell'Vtah nel - ring del ' Vi- ra alle pronte rientrate, si f tino fasullo "■ ed ' inglusti/icato, 
gorelli^ oggi pomeriggio. Alla dimostrato stilisticamente più se è permesso ' ■ 

lotta durata otto round meno ortodosso (se non piu efficace) Quindi, nell'ottavo round m, 
un secoS hmVaV^^^ rivale Tuttavia Mazzlnghi n K-O tecmco •miide in Itoly . 

rn 7 ^nettatori j . .. A . non ha ceduto un centimetro Sandro Mazztnght e. proba- 


(( Assoluti » di tennis 


MILANO. 5. 


Fmersoii 


Giusto premettere con virile furóre. Sicuro que- alto. Nel suq repertorio, anco- 

J sto Sandro Mozzinphi mi sem- rn da ri/inire. figurano gin 


di ring 'battendosi, benissimo, burnente, destinato a salire in 


PALERMO. 5 

La quarantasettesima Targa 
Fiorio è stata vinta da iin pro¬ 
totipo « Porsche » di due litri 
di cilindrata. Lo guidavano lo 
svedese Joachin Bonnier e 
l’italiano Abate: hanno anche 
stabilito il nuovo primato del¬ 
la corsa, percorrendo 1 720 
chilometri del percorso in 6 
ore 55'45*’ e 1/5, alla media 
oraria di chilometri 103.908 (il 
precedente lo avevano conqui¬ 
stato. nel '61. Von Trips e 
Gendenbien correndo a 103.433 
chilometri l’ora). La gara era 
valevole per il Trofeo inter¬ 
nazionale prototipi, la *• chal- 
lenge » mondiale di velocità e 
durata 1963. il Campionato ita¬ 
liano conduttori 1963 catego¬ 
ria sport e categoria gran tu¬ 
rismo e il Campionato di Fran¬ 
cia conduttori gran turismo. 

Come era previsto, tutto si 
è risolto in un duello ai ferri 
corti fra le « Porsche » e le 
« Ferrari ». La casa del caval¬ 
lino rampante si è lasciata 
sfuggire di mano la vittoria al- 
Fultimo giro, per un banale 
incidente: i bolidi rossi han¬ 
no tuttavia dimostrato di avere 
ancora bisogno di una buona 
messa a punto prima di poter 
gareggiare primeggiando con le 
più collaudate e resistenti mar¬ 
che straniere. La corsa è stata 
massacrante. Hanno preso il 
via. sul tormentato circuito 
delle Madonie (dieci erano i 
giri da percorrere), ben 55 
vetture: ne ’ sono arrivate al 
traguardo appena noyel Sul 
finale, ci si è messa anche la 
pioggia a render più ardua la 
prova à uomini e mezzi... 

Dopo Pesplosivo finale, le 
Interviste d'obbligo. Joachin 
Bonnier. il vincitore, ha det¬ 
to: « Ero quasi certo di far-] 
cela. La ”Porsche”, che aveva 
vinto due anni or sono, pun¬ 
tava oggi alla vittoria, anche 
se le " Ferrari ” . (o, meglio, 
la ” Ferrari " di Scarflotti e 
Mairesse) ci hanno contrastato 
il passo sino alFultimo istan¬ 
te ». E Willy Mairesse, lo scon¬ 
fitto: « Non fosse stato per quel 
dannato incidente, la " Ferra¬ 
ri " avrebbe concluso Vittorio- 



sembra piuttosto disinvolto, j-galtà c lo conferma ritmo alto, aggressività, co- 

Il ritmo sempre più crescente raggio, ardore, colpi veloci c 


una aecismne »maae in iiaiy n sempre più crescente raggio, ardore, colpi veloci e 

per internerei. buttato nella battaglia nelle squassanti, destri e mancini., 

ottava ripresa Fmlmer. riprese seguenti. Al termine furia, vitalità, un certo, razio- 

stanco stava M del quinto » round *, la lotta cinio. infine una robustezza più 

vose f' era sempre bella ed incerta, il reale che apparente. Bisogna 

n*!>f ^*^1 raqa^zi si equi- .seguirlo senza fretta, senza in- 

sfruttarmo tl suo mestiei^ nel mf^o^a ; o quasi. Il sole censiirlo troppo questo ragaz- 

va tramontando e dai calore zo. Bisogna. inoltre, farlo 
** si passava alla fresca brezzali- combattere contro test validi, 

? * puflui. anche ai pm Nessuno dei due nel ring, .sebbene non (errtbifi, troppo ' 

par la verità, aveva cercato di forti. E che .Vutio sìa diverso 
ed il p*aao dalla boxe Praveae a suo vantaggio, il daU’altro in modo ché Mazzin- 

espedienti di ^j^asto sole calante che infastidisce la ghi diventi ' un pugile vero e , 

che _qli arbitri devono aaper come invece fece più voi- completo capace di sbrogliarsi ■ 
valutare nel ■ modo . giusto, Duilio Loi nel passato, in in qualsiasi situazione. Forse è 
usa^o un criterio uguale per genere. L'espe- venuto il turno di opporlo, per 

tutti ossia per il rienza è una preziosità che si un esame ancora piu serio, ad 

campanile ^°^APar il forestie- jl tempo mentre un esperto maestro dello stile 

ro di turno ' Mancavano, aun- jjazzinghi e Donnie Fullmer come Joe Giambrn. Il prossimo 
que pochi secondi al gon„ per 24 anni soltanto. 31 maggio andrebbe magari 

il riposo, quando d signor Fe- ^ risultato U bene. ■ 

drazzoli /ermavo il decisivo. Dopo una buona par- ^ Gli altri incontri 'meritano 

mento, liticando g "'^■^‘■‘nghi tenza, Fullmer si fece mettere un breve cenno e basta. Con 
^d o. Fullmer t ^^fPSJdvlj^- corde da un assalto a due un solo destro Filiè. il peso 
poh. Osservando freddamente pugni saettanti ■ che il gallo attendista della Toscana, 

la situazione, si poteva pet^are fnormone cercò di annullare ha spacciato Bocci ed in un so- 

con II dondolio del corpo, le lo round il mastodontico Gior- 
schivate. U • bloccaggio , Ma gio Masteghin si è sbarazzato 
resto già uno bomba colse Donnie nei di Neal Welch. un negro di 36 

.«fL n’ paraggi del suo fegato ed allo anni tornato al ring dopo nn 





V‘>;' 


mento del toscano ma neppure j.^^erico. z'ora a De Piccoli sembra un 

i} Sundro Mozzinghì si scatenò allegro mistero. L'ombra di I 

tpr* ® ‘^cnsa ^oi^stà allora in una divorante aggres- Baiata è caduta ài piedi di Piaz. 

flf ■ sione a due mani che costrinse za nel S. tempo dopo due vre- 
Francamente non esisteva af- inolinone in difesa sino alla cèdenti K.D.- mentre su Vec- 

fiae dei ground». B la riti fata chiattó-LopopoJo, giudicati alla 
drammatica che continuò durante tutta la ri- pari dalla giuria, pare saggio 

.inn W#! ‘Jb® vcnne poL Don FulL stendere un velo. Il loro con- 

man^ejrta i^jonorita dt uno dei jjjgj. attèndeva che la tempesta fuso pugnare sarà ricordato, 
comoattentt. ■ - piacesse e nel medesimo come il •match» della noia, 

Donnie Fullmer incassavo c tempo 'il •secondo fiato». Si della delusione, delle promesse 
soffriva ma non bisogna di- difese come fanno tutti in que- non mantenute, 
mentieare che non rf fratte di casi, sfiorando a volte il fiìuftAnnA CinnArS 
Un novizio bensì di un tipo codice pugilistico. Niente di . WUSeppe, mignon 
che ha imbrigliato • earnptoni „ . 
come ir tedesco SchóUi-e'come 
Bmile Griffith. per non parlare ' .. 

di Joey Archer. Chissà guanti " '. ' , ■ .1 “ 

altri momenti duri egli avrà ■ • V . ■ 

passato nella sua carriera. COnfemO iUCOnaO . . .. ; 

I Tuttavia nessuno lo rovesciò __—;- '- - • <. , : 1. 


Trote e lucci di notevole 
. mole, se tnamatt, sono . In 

■ grado di tnpàggiare me¬ 
morabili duelli col pesca- ■ 
tare più agguerrito. La. 
trota ai grossa taglia, spi-' 

■ ciò'se » attaccata M in cor- ' 
rente, si cKfende con vi¬ 
gore e con rabbini puntan¬ 
do velocemente verso ii 
targo ^ facendo stridere 

il cricco del mulinello. So. 
venie, d'improvviso si pian¬ 
ta sul fondo ciottoloso, il 
muso rivolto alla corrente 
e in quella posizione resi- 

■ ste impavida per minuti e . 

■ minuti che, al pescatore, . 
paiono secoli, una volta 
compresa rinutilitd di quel¬ 
lo sforzo, il salmonide ten¬ 
terà numerose altre diavo¬ 
lerie prima di finire sire, 
malo fra le maglie del 
guadino'-fse vi finirà..,), tl 
luccio ha scatti ora violenti 

e vivissimi, ora lunghi e 

■ sordi, ma la sua resistenza 
è di più breve durato.* in 
compenso, giunto in pros¬ 
simità del guadino e al. 
l'apparenza ormai incapace 
di reagire, compie spesso 

■ contorcimenti tali in su¬ 
perficie da mettere in se¬ 
ria difficoltà il pescatore. 

Se la cattura di una tro. 
ta e di un luccio di pro¬ 
porzioni ragguardevoli met- 
. te a dura prova l'abititd e 
il sangue freddo del più 
• esperto lematore, che dire 
. di ciò che è in grado di 
, ■ fare una robusta -Acarpa? 
Fra tulli gli arbitri delle 
• acque dolci la carpa è sen¬ 
za dubbio il pesce più for. 
te. Net tempi passati, quan¬ 
do il mulinello era ancora 
di là da ventre, insidiare 
una carpa significava mu. 
nirsi di canne simili a pali . 
telegrafici e adottare len¬ 
ze dello spessore di un 
pollice. Nonostante la ru¬ 
dimentale attrezzatura e il 
filo visibile a centinaia di 
metri dal pesce più miope, 
i tempi erano talmente 
abbondanti e benigni ver¬ 
so i rari pescatori, che nu- 
, merose carpe finivano per 
essere tratte a riva dopo 

■ lotte che poco o nulla ave¬ 
vano di sportivo ma che 

■ invece rievocavano singo- 
. larmente le chiassose su¬ 
date del tiro alla fune. 

Oggi che persino il per¬ 
sico-sole si è fatto furbo, 
oggi che le insidie subac¬ 
quee si sono moltiplicate 

- a milioni insospettendo si- 
. no alla settima generazione 

. i pesci più tardi, quali pqs-, 
sibilità si hanno di cattu- ' 

■ rare grosse carpe sènza ri¬ 
correre ad attrezzature an. 
tidiluviane si. ma in com¬ 
penso a prova di bomba? 
Indubbiamente, le possibi- ■ 
lità sono diminuite, ma più 

- in relazione agli indubbi 

■ progressi psichici delle spe¬ 
cie ittiche che non alla 

- conseguente delicatezza del . 

materiale impiegato. Usan- 
. do filo del SO, si può viti- 
cere sicuramente la rea- 
; zione di una carpa dt 7-5 
-, chili, . ma qual , « oggi la 
carpa che abboccherà ad 
'un’esca montata su una 
tenza tanto gtvssòlana?- 
Maggiori probabilità si a-- 



cavedani e delle sbordale: 
il suo dorso è come tl cuoio, 
cosi duro che a volle resiste 
ai dente d'acciaio della fio¬ 
cina e la sua irruenza è 
tale da superare di gran 
lunga quella tanto celebra¬ 
ta della grossa trota dei 
fiumi del piano. 

Il suo attacco è imme¬ 
diatamente travolgente. Do- 
. po un primo, impercettibile 
attacco, la carpa nostrana 
tira sotto, il cimino della 
"canna' e, se' questa non è 
assicurata bène alla riva. 


si decide a salire a galla.* 
giunto a fior d’acqua. • il 
ciprinide si scatena in una 
infernale fuga a corpo mor¬ 
to in direzione perfetta¬ 
mente opposta a quella del 
pescatore. Neutralizzare la 
mossa con l’ausilio della 
sola canna è impossibile e ' 
tentarlo è pazzia: perciò 
il dito indice che regola 
lo svolgimento delta lenza 
deve intervenire con pron¬ 
tezza per allentare il mec¬ 
canismo del mulinello e 
consentire cosi la necessaria 


non di rado la trascina di i -j elasticità. Si tratta,. insom. 


schianto in mezzo al fiume 
e al lago come se fosse 
un fruscello. A - questo 
guaio è possibile ovviare 
se c'è, una barca a dispai . 
sizione: salili sut natante, 
seguirete la vostra preda '■ 
mediante la segnalazione 
della canna che ogni 'tanto 
affiorerà ■ alla superficie. 
Ritornati in possesso del¬ 
l’attrezzo, inizierete Id se¬ 
conda parte dell’operazione ’ 
che’ vi terrà occupati pa¬ 
recchio, spesso anche un'ora 
e più.. . . . 


maggiori prooaoinia n a--. . e più.. . . 

vrannó eertomèntà.: e<tot»" . ,Se invece la canna sarà 

,;ytando^n;nmm^m^ b^assi^rata allo rtvo ol 

del4IJ^/3()t,'’WA;.uaitt:^*.r,ptotn«>ila:-deirabboccaló, ' < ^ 
yvvolta inamata, là-carpa poi::>'-..casi sònq due; o vi si spei^ 
tré essere vinta'con-runa, zèrà là lenza o vi si spàc- 


■ ■j lenza sottile? Il ^rquiz» è 
risolvibile mediante l'ado- 


mai sulla stuoia. Il rogalo 
deirUtah seppe sempre cavàr- 
sèla. Ecco perché l’alibi usato 
dal signor Pèdrazzoli. per giu- 


samente la gara. Su dieci gi-l 


A Brescia 


maturo Lopopolo e lo fiorito 
Vecchiotto durato ben dieci ri¬ 
prese senza neppure un solo 
minuto di vero, autentico pu- 


Mairesse) ci hanno contrastato ~ ■* : dal signor Pèdrazzoli. per giu- 

il passo sino airultimo istan- * * stiflcore .« suo oprato, non 

te ». E Willy Mairesse, lo scon- ' , . . . • ' .V . convince: sa di fretta Sé nm i 

fitto* « Non fosse stato per quel ' . ' , . , i , ' 4 , :<• proprio casareccio super/ictaii- 

dannato incidente, la "Ferra- . . y uSd' Va tÒ^Jl referee ho detto in giro; 

ri" avrebbe concluso Vittorio- ' j.-' . , , «Ho voluttà evitare una sns- -• 

samente la gara Su diecL gi- gj iniziano oggi a Koma i XX camplonaU Italiani di dr^oW-3S5?‘*Vii!sa'^Ìtc^^ ■ 
?hiSa.°Ì‘SuestS nonostante i ‘«"“*.5* Settantadue tennisti Agnino i^ritti alla ^ra «cscere pS^n Maz^yed 
guasti che hanno tolto di gara Singolare e fra essi figurano alcuni dei migliori gio- un Fullmer protagonisU di ol¬ 
le "Ferrari” tre litri, prò- catori del mondo. I favori del pronostico sono netta- meno seffe round do monuale 
prie mentre stavano produ- mente a favore dell’australiano Emerson (nella foto) e pugilistico? Al ' 

cendo il massimo sforzo. Che dello spagnolo Santana, ma non è nemmeno da eseln- registrato qualche _ e^odw 
cosa mi è accaduto?. A un dere una sorpresa da parte di Pietrangeli, anche se le if”tutto 

?arc?ato“?e°;s^‘inSg^Sdo'^n eccellenti Mndizi^ foraa hanno fatto tì. ^rebbe%à wggtenS lo 

quif Sn miSuto Svantaggio escluso dalle «teste di serie^ , ,eoncio dello show /ro tt rmn 

sulla "Porsche", ho sentito un ; maturo Lopopolo e lo MiorUo 

rumore d’inferno dietro di me: ■ " ' Vecchiotto durato ben dieci ri- 

il cofano posteriore si era stac- prese senza neppure un solo 

cato e penzolava fuori della - * • ■ minuto di oero. autentico im- 

vettura, sprigionando una scia dV RfOCdQ . i • gilato. • L arbitro 

di scintille per Fattrito con lo . match, il signof Tnplicaaw, a 

asfalto. Così, sono sbandato più -—-^—— . non ha operato un solo richia- r 

volte e sono quasi uscito di pi- mo ufficiale per svegliare i due s 

sta: a peggiorare le cose, c’era ncbbitwr contendenti. * 

anche la pioggia, che è caduta A La Federboxe, con indignata p 

giù fortissima negli ultimi mi- . lettem An Roma preceduta da a 

nuli della gara. Tuttavìa, spe- 

ravo di farcela egualmente: è ^ mm 

stata questione di pochi secon- . » 

di. un vero peccato...». Anche ' .j j 

il campione Stirling Moss. — - , 

giunto a Cerda in wste di te- . M - 

lecronista della BBC inglese. MM 

ha voluto dire la sua: - Ero 
certo che vincesse la "Ferra- 

Ti”... C’è stato poi Fincidente ^ ™ ibVj - ".Ti-”l 

deu-umn» giro... coniunqu,. è . Ì‘.rZt’’;\ 

Stata una bella gara!». 

Ecco la cronaca. Si parte col 
sole, da Cerda: le tribune e i 

bordi dell’intero circuito, lun- m .mm mm 

go 72 chilometri, sono gremiti 

di fiRla. Al nastri, come abbia- tante trionfo olì® sua maniera, i 

mo detto, 55 vetture: 39 della ■ ti non solo non è più il bel pu- dopo un inizio, se non preoc- < 

categoria gran turismo, 11 prò- iiowr® »dTUHl . ... . . gpe che affrontò Seboeppner, ma cupante certo piuttosto severo. ] 

totipi e B della categoria sport. BRESCIA, 5 ' nemmeno U coragslow ^eta che 'Don Fullmer ha confermato < 

Via per il primo giro! Tira Wayr^ Bethea, II 8 uì*rfn«tì d’essere un pugile da prima fi- « 

; S?^Stt’fil ta rno» da Ppjnjfrima) quan- 






sntuttì 


zione di un mulinello, ma 
il solo accorgimento mec- 
' r canteo risulterà poco effi¬ 
cace se il pescatore non 
farà appello a tutte le sue 
risorse. 

Avete mai provato ad In. ' 
ferrare una carpa di 7-8 ' 
chili con una lenza del n. 
207 Si tratta di un’esperien- ' 
za indimenticabile. Natural¬ 
mente, non stiamo parlan¬ 
do della carpa a specchi o 
carpa regina, che pure è 
forte e resistente, ma che 
— In generale — dopo aver 
corso in su e in giù pa¬ 
rallelamente alla riva • 
dato gualche colpo di musoz 
finisce per cedere i suoi 
fianchi dorati alla trappola 
- del guadino. No, ci rife- 
• riamo all'altra carpa, la 
terribile * nostrana », il più 
. forte rappràehtaite della , 
fauna fraco. E* quesfulti¬ 
ma la carpa tutta ricoperta 
di squame alla stregua dei 


zero la lenza o vi si spac¬ 
cherà ■ la cannai Essendo 
quella alla carpa una pe¬ 
sca sedentaria, la canna 
(o la batteria di canne) do- ■ 
vrà essere fissata alla ri- ‘ 
va; onde evitare spiacevoli 
sorprese (sparizione del¬ 
l’oggetto) o violente emo¬ 
zioni (rottura della canna), 
vi consigliamo di lasciare 
tempre serisibilmente allen¬ 
tala la frizione, cosicché il 
filo possa srotolarsi como¬ 
damente seguendo la carpa 
che ha abboccato. Imme¬ 
diatamente. impugnerete la 
canna con la destra, con 
la sinistra terrete ferma la 
manovella del mulinello e 
» ferrerete » la preda con 
decisione onde conficcargli 
fra le labbra l’amo. Da que¬ 
sto momento inizierà la 
» giostra ». 

Caratteristica della cor¬ 
po nostratm è la volata al 
largo e quasi in superficie 
che essa /effettua quando 
— dopo le prime, violentis¬ 
sime risposte sul fondo — 


' ma, di assecondare al mas¬ 
simo i movimenti del pe¬ 
sce. di fiaccarne progret- 
I sivamente la resistenza e di ■ 
ridurlo a più miti consigli . 
; sino alla resa completa. A 
‘‘ dirsi è facile: a mettersi 
in pratica è invece molto 
difficile. 

Un fatto è certo: vale la 
pena .dt starsene ore in 
attesa di una abboccata 
'. quando poi la pazienza 
: venga premiata da una car- 
: pa nostrana dai due chili 
; in su, esemplari ntenVaf- 
: fatto rari — anche se dif- 

■ fidentissimi —, nelle nostre 
; acque. Le esche Pte àdàtte 
; sono normalmente gli tm- 
: pasti a base di farina gialla 
. e ccrealt, naturalmente pre¬ 
via scrupolosa fe segreta) 
paslurazione del posto. 

La fine d’aprile segna fi 
: risveglio di questo solido . 

' ciprinide. cosi mansueto . 

• quando bruca l’erbetta del 
, fondo è così battagliero, fu- 

■ rioso. imprevedibile quan¬ 
do si tratta di salvare la 

: pelle. Altra esca ottima /or. 

: se la migliore, è il chicco 
. di granoturco acerbo, quel. 

: lo che seceme la goccioli- 
: na biancastra: fuori stagio¬ 
ne. lo si può cuocere leg- 
[ germente fino a farlo di¬ 
ventare malleabile. Ovvio 
' che. per un’esca cosi pie. 

; cola, occorra un amo al¬ 
trettanto piccolo, sfa pure 
- robivito (il tipo bronzato, 
corto e largo va benissi¬ 
mo). e ciò concorre ad au- 
. mentore le difficoltà delta 
cattura, quindi ad accre¬ 
scere il divertimento spor¬ 
tivo. 


r. p. 


Pa 


mufi 




minuto di vero, autentico pu- ■ - - • 'ZURIGO,- 5. - tcon lo sport del pedale, sono 

gilato • L’arbitro di questo Successo meno degli italiani stati occupati da corridori itala- 
mateti, il signof- Tripìicciano. al SO.mo « Campionato di Zu-ni. e . precisamente, nell’órdine 
non ha operato un solo richia- rigo » _di ciclismo pór profes- dopo il vincitore^ da Vendra- 
mo ufficiale per svegliare i due sionisti- vinto in volata da mino Bariviera il quale ha pre¬ 
nebbiosi' contendenti. - Franco Balmanuon. Infatti i ceduto di ‘ l’06" un gruppo di 

La Federboxe, con indignata primi sei posti dell'ordine di 35 corridori alla testa dei quali 
lettera da Roma preceduto da arrivo dell impegnativa coott- si sono classificati Marino Fon- 
un telegramma staffetta, 1 ho quest’anno le sue nozze d’oro tana, Pierino ' Baffi e Bruno 


caccia 







proibito il referendum sugli 
arbitri in azior^ nel VigoreUi 
e relativa premiazione con me¬ 
daglia d’oro. La decisione della 
Fj*J. non sorprende tenendo 
conto ' dello spìrito borbonico 
di questa confraternita. ' però 
difficilmente il ' premio • sa¬ 
rebbe sfato assegnato al signor 
Pèdrazzoli, a meno di conside¬ 
rarlo benemerito del paese. 
Nessun bisogno di un aiuto del 
genere — pofd — per un pu¬ 
gile che vale ' come Sandro 
Mazzinghi da Pontedera, Que- 


Gìro dì Spagna 


sempre 
al comando 


Mealli. 

. Questo successo che ha vi¬ 
sto 1 due campioni d’Italia 
(Fontana per la Lega e Mealli 
per FUVI) terminare a po¬ 
chissima distanza l’uno dal¬ 
l'altro, - è abbastanza signifi¬ 
cativo per il ciclismo italiano 
in quanto mette in evidenza 
come le - beghe dei dirigenti 
non riguardino i corridori che 
desiderano soltanto gareggia- 


Quaglie « giapponesi > : 


carniere assicurato 


genere — pofd — per un pu- ^ T". . .re e che quando vogliono san- 

gilè che vale ' come Sandro BILBAO, 5 no far.si rispettare anche al- 

Mazzinghi da Pontedera, Que^- Il ' francese Bas Maliepaard l’estero. ^ 

5 ti stava catturando un brìi- della squadra del Saint Raphael Pessime sono state le con- 
: • ■ : - laute trionfo ulta sua maniera, ha vinto oggi la quinta tappa dizioni atmosferiche che hao- 

M-af-- ■ ti non solo non è più il bel pu- dopo un inizio, se non preoc- del giro ciclistico della Spagn^ no fatto da cornice aUa gara: 

icaeuv ecTVUMi . ... . . gpe che affrontò Seboeppner, ma cuponte certo piuttosto severo. U francese Jacques Anquetil pioggia e vento freddo, infat- 

BRESCIA, 5 ' nemmeno U coraoslow ^eta che 'Don Fullmer ha confermato conserva la maglia di primo in tl, dalla partenza all’arrivo 

' Contro Wajrne Bethea, Il ca* <l*€asere un ouone da prftnfl classifica. ^ " della corsa che ha avuto uno 

.2: aa pnmtaimf, «»an. Maliepaard ha.coperto 1 I9I avolgimento "«'«tón®.P'!:. 1 


e loOTleVWsa in testa, tal- » “.‘"SrdS^lo' .SS /alto capire di iaperct lare: Saint Rapahel è stati il primo ““ 

lonato da Scarflotti. Sesto gi- ponti, margine sfnnito soltan- fanno, però, bene al pugilato di sinistri di sbarramento, destri a transitare in vetta al passo ® hanno aumentato ora- 

To. Settimo giro: le * posizioni io ai giudici che sedevano Intor- ^ w P®®*» lunghi e personali co- San Migueo, di seconda catego- , * Il ‘ * a 

si capovolgono di nuovo e 1 no al ri ng. A ffrontare Bethea è ^ ”*® *‘'le »"<* ruvidi, un violen- ria. Jimenez è passato in testa .«o lo stri- 

ritirt'Son ti contano più m- g*'SXjr3;?i;'SII.S"p4'5ÌS: Ì^M’pSìftó'rlSi'A tS 2 . fartldior. -irooP^ rtmrtm Sol Lnlrn. di prima ea. “raàeTÌS™ con » lanfS- 

lavo e nono giro, la «Ferrari» inflittagli a Bologna da Fieids posto a Munzone per k.o.t. al se- *fl chiudere le azioni, fugiie tegona. , . , , ... gio di oltre un minuto sul re¬ 

spinge a fondo, ma è inseguita e dal lungo liposo^ccesslva- condo roumL Penna^ ha battuto di rearione, quindi . »««a _,ta _ Jimenez guida la classifica 9^ plotone che. doro aver 


tutti, eccezione fatta per Bai- 


ritiri ^ncn Si «mano ^Ù^Ot- ° llTzLi "piTe -l^^^^ SolLube.dì prìma ca. ^-/^^a^rivTcon «n vanteg^^ 

lavo e nono giro. 13 *■ Ferrari» inflittagli a Bologna da Fieids posto a Munzone per k.o.t. al se- *fl chiudere le azioni. Puglie tegona. , . , , ... gio di oltre un minuto sul re¬ 
spinge a fondo, ma è inseguita e dal lungo liposo^ccesslva- condo roumL Penna ha battuto di reazione, quindi 1® ^ Jimenez guida la classifica ^ plotone che. dopo aver 

dalle « Porsche » di Bonnier. mente impostogli dai medici fe- per k.o.L al secondo temim il leggendaria aggressività del del gran premio della monta- debolmente direaai- 

MaglioH e Barth. Decimo e ul- derall, mai e poi mai Amonti beriin^ Hach e Duran dalFal- fratello Gene, ha tuttavia sfer- gna con 30 punti, seguito da ntativo dei due ha le. 

timo giro: colpo di scena! Pio- avrebbe dovuto ^ttare per il f Qualche improvviso assai- fgnolin con 22 punti. 

ve . dirotto Scarflotti ha ce- SfiS Kn'?SfS.Tp."rtv'? m^SrSlmS: j» "aiMmuS» d'arrivo , 0 - 

duto la guida a Mairesse che ®he ^1 miglile dJTa- m h -^- - -^ ta^ a due ha visto il trionfo 

corre ormai verso la vittoria. ,1 avrebbe fatto fare comun- . O. 0 hi che a a ' • del più giovane Balmamion e 

Ma ecco la beffa, ecco il salto one ona brutta figura. Ma evi- _ . fello Guido che stava nei . ii sMomen rnniamn «l è do- 


duto la guida a Mairesse. che Bethea che nel migliore del ca- 
corre ormai verso la vittoria, ,1 avreblw fatto fare comun- 
Ma ecco la beffa, ecco il salto que ona brutta figura. Ma evi- 
dei cofano Dosteriore. le sban- denternente Santo considera più 


del cofano posteriore, le sban- denternente Santo considera più 

date, la perdita di preziosi se- n**?®™*- ,, 

TiATmiAp «Tl inatcli, se si eccettusno le 


Il dettaglic tecnico 


» corner » e tutto il • clan » 
del nostro guerriero. Il primo 


in te.tn e B match. Se Si eccettuano le WELTER PESANTI; Gaba- round è siociuto; i due sono 
condì Bornia iwssa in testa e ^prese nelle quali il bre- netti CBresel.) b. Urbani (Mo- « %oX Piu 


CI resta lui sotto il traguardo. 84^110 ha disperatamente forra- dena) per ku>.t. alla terza rt- 
E’ finita. •- to il ritmo nell’estremo tentati- presa. 


terminati spalla a spalla. Piu 
mobile, ropido. oioace e con 


Adorni - 
teno a Liegi 


sciato perdere. ' - ' " 

Sul rettilineo d’arrivo ;? vo¬ 
lata a due ha visto il trionfo 
del più giovane Balmamion e 
il generoso Contemo si è do¬ 
vuto accontentare del secondo 


finita. tO 11 ritmo néll’estremo tentati- pren. - mooue, ro^ao. oirace « ’ t-«« i Ta meglio su tuttL 

■ , - * vo di rovesciare una situazione LEGGERI: LaeearfnI (Bre- maggior scatto nel pugno San- La Liegi-Bastogne-Liegi pn- ^ 

■ .’ordine d arrivo ormai dellneau (e vi è riuscito scia) b. Munzone (Messina) per dro Mazzinghi. dotato di una mo appuntamento del presti- Li OrdinC d amVO 

• In parte agli occhi dei pudici k,o.t, alla seconda ripresa- ^ flemmatica durezza l’altro che. gioso Week-End delle Arden- _ _ 

1) Bonnfer-Abate. su • Por- che gli banjw assegiwto il pa- MASSIim; Penna (Cremorm) — secondo il suo ac- ne, è stata vinta da un outsi- ^ ^ Sei cm 

he » In 4 ore 55’45’*1. alla reggio) ha visto I americano con- b. Hacb (Berlino) per k.o.t. alla 4 «nia> r'nrTen — Aa» il hetoa Frane MeiekAn. compie I 2U# cnilometrl del pfl 

edia oraria di km. IW.wi; Unuamente airattacco e AmonU seconda ripresa. _ _ ■ . i-. 2? aai-’ „i,Ant/v «li Corvo In ere^ *•« ,—. —, 


posto. Nella volata del grup¬ 
po gli italiani si sono schierati 
nei primi piosti e Bariviera ave¬ 
va la meglio su tutU. 


L’ordine d’arrivo 


scile ». In • ore 5S*4S*T, 
media orarla di km. ItS,! 


2) Malresse-Scarflotti-Bandlnl, Impegnato In una confusa, logo- 
su • Ferrari ». In € ore M’57", tante difesa. Più di una volta 
alla media oraria d| km. injM; il campione d’Italia si è ritrova- 


ecK-Xsiia ueue firaeii- _ . _ _ 

ala vinta da un outsi- . *Jl_ir^"SS*efcnIlmltiH*dei 
belga Frans Melcken- ^orso in ore 5.2«'»r’ alla m^ia 


3) Itert-LInge, su • Porscheto chiuso alle corde ed ha do¬ 
lo 7 ore M’ir*; 4) Bulgarl-Gra- vuto subire pesanti Mrie al 


, na, sa « Ferrari • gran turismo, I corpo. 


la 1 ore xrsi"; 5) Stralile-Pnccl, I In sostanza rincontro ha con-l e Bethea 


o- MEDI: Dniaii (Arg.) b. al non ha sfruttato a fondo il la- beeek. Per quanto riguarda gli oraria di km. 34.449; 2) Angelo 

ta punti Saheb (Siria) in S x 3’. voro basso, af corpo. Nel tre italiani, la nota più positiva Contemo, s.t.; 3) Barbera a 

a- MEDIOMASSIMI: Tommasont minuti seguenti Don Fullmer è venuta da Vittorio Adorni ** *?»• V 

Tl i« sparava sul ‘ bersaglio un che con-un onorevolissimo ter- 2!*o}iiJwa^jSra)*f)*Baiìet- 

*' "iaìimi,’À1.«5’<■««,) ;?«>'• «oWio tramenio cHe » ^rto h. ™nftm..to la mo- R yrt tot.); 


• ' Fino a gualche anno fa. 
.. quando zi parlava di qua¬ 
glie » giapponesi ». cioè di 

■ quaglie d'allevamento, la 
maggior parte dei .cinofili 
: scrollava la testa: »Non 

- volano» — dicevano — e 

- aspettavano pazientemente 
. che arrivassero quelle pro- 
r . venienti dalle catture in 
; Italia o airestero. Intanto 

■'ry gli appassionati di omito- 
logia continuavano a fare 
, esperimenti, a provare nuo- 
vi incroci e a poco a poco 
le loro fatiche si dimostra- 
. Tono destinate al successo. 

-> Chi ebbe i maggiori me¬ 
riti in questo tenace lavoro 
non sappiamo. Noi ricor¬ 
diamo Il fiducioso prodi¬ 
garsi del prof. Natta di Im¬ 
peria, che fu tra i primi a 
produrre nel suo alleva¬ 
mento. ove ottenne anche 
buoni risultati con pernici 
rosse, coturnici ed altri pre¬ 
giati volatili, notevoli quan. 
tità di quaglie giapponesi. 
Ricordiamo a questo pro¬ 
posito una polemica, tra¬ 
scinatasi per qualche tem¬ 
po sulle riviste venatorie, 
a proposito delle »gare» 
che il professore imperiese 
(che ' è anche presidente 
; della locale sezione vena¬ 
toria) organizzaoa fra i suoi 
cacciatori mettendo toro a 
■ disposizione te quaglie da 
lui stesso allevale. Siccome 
tali »gare» che erano poi 
delle piccole manifestazio¬ 
ni di «meda, avvenivano 
durante tl periodo dt di¬ 
vieto deWattioilà venatoria, 
si cavillava sulla regolarità 
o meno dt simili manifesta - 
ztont ove era concesso o! 
partecipanti di abbattere i 
volatili scovati col cane da 
, ferma. 

Abbiamo voluto ricordare 
questo episodio per dimo¬ 
strare che già almeno tre 
o quattro anni fa esisteva¬ 
no quaglie che volavano. 
. anche se la loro diffusione 
e il loro impiego erano an¬ 
cora Umitati e non poco 

* scetticismo circondava que- 
‘ sii piccoli gallinacei, che 

. anziché giungere da noi 


», Il 7 ore 33*37") * fermato chiaramente che Amon-l prese di 


(USA) pari. In 14 ri- ISandriso riuscì a digerire con do egregio le speranze che sii ,mono gli altri con lo 
3 ', *dlrinvoltura. Il giovanotto è appuntano su di lui. * tempo « Batiriera. 


dopo voli di centinaia di 
chilometri, venivano alle¬ 
vati come volgarissimi poi- ' 
li. Ma si dovette via via 
fare di necessità virtù: le 
catture di quaglie, sempre 
più ridotte per t'accentuar. , 
si della - diminuzione del ■ 
passo, si rivelavano di sta- 
' gione in stagione sempre 
meno adeguate a soddisfare ■ 
te richieste dei cacciatori, 
fra i quali la passione per 
il cane da ferma e per le 
gare di caccia pratica si è 
diffusa rapidamente in que¬ 
sti ultimi anni, e così, le 
quaglie » giapponesi » sono 
' diventate un » surrogato » 
indispensabile per i segua¬ 
ci di Diana, che al » surro¬ 
gati» si sono dovuti abi¬ 
tuare non solo in fatto di 
quaglie. -, 

Lo caccia, da noi. è quel 
che é e bisogna adattarsi 
o appendere il fucile al 
chiodo. Però occorre rico¬ 
noscere che le quaglie d’ai. 
tevamenlo si prestano be¬ 
nissimo allo scopo cui era 
destinata l’antica »pabbia- 
rola », cioè la quaglia cat¬ 
turata nei luoghi di gran¬ 
de passo e spedita in gab¬ 
bia agli appassionati d’agni 
parte. La sua utilizzazione, 
che consiste, come si sa, 
nel liberarla nei luoghi 
consentiti e di andarla a 
cercare col cane da ferma, 
è già di per sé un ripieao 
e quindi ressenziale e che 
il volatile, d’allevamento n 
meno, si comporti in modo 
da poter addestrare rausi- 
liare o di poterne misurare 
la bravura: nelle «re. 

• Tuttavia, quando si va a 
liberare le quaglie ci si 
sente un po’ come a caccia. 

' E se il cane si blocca in 
una scultorea » ferma », per 
il cinofilo non ha molta 
importanza se si trutta di 
una modesta quaglietta an¬ 
ziché di una nobilissima 
pernice: per lui ha valore 
- .soprattutto fazione delFau- 
siHare. 

Oggi, per l’addestramento 
dei cani da ferma vengono 
allettiti quagliodromt ove 


le organizzazioni venatorie ■ 
mettono a disposizione le 
quaglie disciplinano i tmr- ■ 
ni di avvicendamento sul 
. terreno. Si tratta di ottime 
iniziative che consentono 
di- risolvere in buona par¬ 
te il problema, specie nel» . 
le zone delVintemo, ma i 
più fortunati, almeno nel 
periodo in cui rimangono ' 
aperte le cacce primaveritf, 
sono i cacciatori' delle ri¬ 
viere che possono disporre 
di ampie zone ove spesso ■ 
le quaglie di passo si fan¬ 
no piuttosto desiderare, ma 
nelle quali con due o tre 
quaglie in gabbia ci si può 
divertire per . un’intera 
giornata. 

A queste » cacce », che, 
una colta tanto, garanti- ■ 
scono un sicuro carnie¬ 
re, semprechè si disponga 
di un ausiliare passabile, 
gli appassionati conducono 
spesso onche le famiglie, 
che possono cosi goderti 
una bella giornata alTaria '■ 
aperta e assistere nel con- ' 
tempo alle prodezze (o al¬ 
le disavventure) di DiK (H 
Flock e di Diana, tante 
volte sentiti decantare dal 
padrone, ma visti ‘ sovente 
; all’opera (dai familiari, el 
- intende) soltanto intono 
alla scodella della zuppa. 

Talvolta, in queste zone 
libere alla caccia, capita di 
vedere il proprio ajusiliare 
» fermo » in un punto do¬ 
ve non si sono » seminale » 
»gabbiarole» e allora ti 
pensa di trovarsi finatmen- . 
te di fronte ad una quaglia 
di passo. Spesso, però, ba¬ 
stano pochi seeonai per di¬ 
mostrare che si è trattato 
di un’illusione: raccoglien¬ 
do la » preda » si scorge 
immediatamente il caratte¬ 
ristico anellino di latta ap¬ 
plicato alla zampetta dette 
quaglie • ingabbiate, segno 
inconfondibile che il vola¬ 
tile è stato » smarrito» da 
qualche collega meno for¬ 
tunato. 


g«. c. 
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rUiiità - sport 

Il : Brasi le vince ad Ambu rgo (2-1 ) 


.■V - lunedì,6-maggio =1963. 

lo Fiorentina travolta al «Comunale» (4-1) 





liti 


Una passeggiata: 4-0 


La « perla nera » ha segnato il goal decisivo 
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UMo fadle 
per Milau 
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Buona partita di Rivera, che ha anche 
aperto la serie delle marcature 

MILAN: Liberalato. David, vera ha compiuto finezze al- 
Bravi; Benitez. Maldini, Tra- 

paltoni: Fortunato, Pivatelll, ^ altezza della propria fama 
Altarini. Rlvera, Bora. e, ptu degli altri, si è tmpe- 


8PAL: Bruschini; Ollvleii. guato. 

Bozzao; Muccini. Cappa, Bi^; miglior formazione ros~ 

Scali, Masse!, Clannamco. . De , 

Souza, Micheli, - . ■•> sonerà del momento, com-' 

ARBITRO: Rigato di Mestre, prendente^ tutti gli uomini 
MARCATORI: Rlvera al 2’. migliori disponibili (con Li- 


BRASILE.*GERMAN1A 2~1 — Intervento del portiere 
tedesco FAHRIAN mentre PELE’ gli è addosso; sullo 
sfondo a sinistra COUTINIIO. 

(Telefoto Ansa-r« Unità >) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 


GERMANIA: Fahrian; Nowak, 
Scbnellinger; Scbulz, IVilden, 
Werner; Hetss, Schetz. Seeler, 
Konletzica, Doerfel. 

BRASILE: Gllmar; ' Lima. 

Eduardo; Diaz, Rlldo, Zito; 
Mengalvlo, Dorval, . Goutinho, 
Pelè, Pepe. , - 
RETI: nel primo tempo al 45’ 
Werner (rigore); nella ripresa 
al 2S’ CoutuAo, al 23’ Pelfe. 


ir X* Fortunato al 40’ e Altarini al heralato in porta, e Bravi al 

Wk-%. • rKniàJék „ " P?.»'» «on è per. ^ 

note: tempo bello, terreno CIÒ • riuscita d lasciare in 
buono, spettatori diecimila, campionato un ricordo indi" 
^BjL menticabile di sè, nonostan- > 

jj, Dalla nostra redazione complicità di una Spai 

Il ® mancata acopertamen- 

I i y MILANO, 5. te, nonostante una generica 

- Voleva essere Vultima pas. abilità manovriera, in fase 

serena dei quasi campioni conclusiva. Basti pensare che > 
^ ' d’Europa, ma ■ al pingue ri- dinanzi all’area la squadra 

saltato non ha corrisposto un spallina fermava il proprio 
■ jo : . . . giuoco altrettanto consisten- giuoco ' come dinanzi alle 

^ te. Nell’insieme una partita porte del sacro tempio; e tn 
\ scialba, slegata, episodica, difesa ha avuto un Bruschi- 

che ha fatto registrare gli non ha certo offerto 

— Intervento del portiere spunti migliori in chiusura a* di tran- 

PELE’ gli è addosso: sullo del primo tempo. Quando qudhta e di sicurezza. 

Q • - cioè Altafini ha accennato ad Proprio Bruschini porta la 

(Telefoto Ansa-1’« Unità >) Un più concreto impegno e responsabilità 

: con lui l’intero attacco ha rete segnata da Rtvera al 2 . 

deU’awersario olandese (1-0) accennato a muoversi con Puntata a sorpresa di Beni- 
quella di Bruxelles per il pun- sincronìa e giuoco fluido, tez, palla non raccolta d/i 
leggio (5-1 per il Belgio^ quel- Per il resto, il giuoco dei ros- Altafini, respinta dell cstre- 
la di Lisbona per la tradiziona- soneri si è fondato sul cen- rno difensore con la sfera che 
le rivalità con l portoghesi (che campo, con Un Benitez perviene a Rivera: entrata di : 

si sono imposti per 1-0), Se non — autore anche in via questi da fuori area e parata 

migliora d^que neUe prossime personale di ottime puntate di Bruschini,, che sciagurata- 
Partite il Brs^G rischia ^ tro- nlf^tisivc € clticotu ttn si- flou irottÌGfiB^ 

vare un’acco^ienza assai poco Quindi. .<iin auasi al termi- 










dell’avversario olandese ' ( 1 - 0 ) | 


e, ancora, un si- 


, '^ Noitro ierymo ■■ y : 

, 'AMBimuo. 5'. n-, v;,.--,- ^ 

' Dopo là-sconfitta con l’Olan- ^ 1 # v /m f%\ 

da i cariocas hanno avuto una JOrinO VJ«IV. \y‘jC) 
nuova impennata, come già ae- - 
cadde nell’incontro di Parigi , 
contro la Francia (quando vin¬ 
sero 3 a 2): cosi o^i sono riu- H H a 

sciti a battere la Germania per ■ ■ fP h • 

2 a 1. Ma non si può dire che il h|H| 

successo sia stato clamoroso o 

comunque tale da garantire su ■ ■ ■ 

una rapida ripresa della nazio- , . ™ 

naie carioca: il punteggio fi- 

nale al riguardo è già abbastan. 

za significativo, rivelando chia- . ' 

xamente quanta fatica sia costa- ■ ■ 

ta ai! brasUiani la vittoria. La - 

cronaca poi- ribadisce l’indica- . 

zione: si, d’accordo, i brasiliani 

banno esercitato una netta su_ ' . B 

periorità territoriale nei primi ' 

minuti quando si sono. lanciati ■ H 

all’attacco come ossessi alla ri- ■ _ 

cerca del successo ad ogni co- ' H 

sto. poi però sono rapidamente BB^I 

calati ed è stata la Germania ■vPB 

a sfiorare più spesso il goaL • . ^ 

Ci sono volute perciò le prò- - 

dezze di Gilmar per neutraliz- . • 

zare diversi grossi pericoli por- ■■ 

tati da Heiss e compagni alla flfl $cC|nQTO flC 16T 
rete carioca: ma al 44’ nono- > * 

stante le prodezze dell’anziano . ^ - 

portiere il Brasile ha dovuto ca- FOIIÌ , 6 rniStOlUPI C 
Itàtolare su rigore concesso Su_ • 

' stamente per una pesante cari- -' -■ -i t; - - ; r'' . - 
ca di Zito ai danni di Konietzka, : • TORINO: VIeii; Polettl, Te- 
Ha battuto Werner ed è stato neggl; Miallcii, Lanelotil, Pia- 
goaL Incitati dalla prospettiva ceri; Oanova, FeirinL Hitcbens, 
di ottenere una facile e rotonda 

^ttoria,(M^^ a qutìla ot- eeS^^SSm'; VicK BeT£: 

• tenuta dal- Belgio) l tedeschi Dcinno; Fnutalnpi, 

hanno continuato ad attaccare Tamborinl. Toschi. Da sUva, 
nella ripresa: ma si sono sco- Cacchlaronl. 
perti eccessivamente prestando JK,® jfP; 


L%'orS‘=TTo* rftom^^^ Quindi, sin quasi al 

favorevole al suo ritorno in attacco il solo Ri- ne del tempo, una serie di 

T .^ ^ ^ 

. ' ^ - neri, di citi la più clamorosa 


Hitchens 
spaccia 
la Samp 


Ha segnato tre reti - Danova, Cucchia- 
roni^e Frustalupi gli altri « goleador » 


TORINO: VIeii; PoleUl, Te- 


SAMPDORIA: Battolo; Vln- 
cenzL Tomasin; Vicini, Berga¬ 
maschi, Dcinno; Fnutalnpi, 


'MARCATORI: nel primo tem- 


ii «àTTnnTilòTTTnni di P® *• t*’ CncchlaToàl, al 40’ e 

fianco^ nzioni di contro- ^ Hitchens; nel secondo 

piede dei brasuianL_ tempo, al 3’ Danova, al . ir 


3’ Danova, al 


Co^ già al-26* Coutinho è| HlUbens, al 31’ Fmstalnpi. 


- xiuscito a riequilibrare le sorti: -TORiNn 5 

poi al 29* a Brasile ha messo ” 

a segno la rete decisiva grazie /I pruno tempo è stato do- 
ad una nuova prodezza di Pelò, pinato quattro quinti dal- 
una delle poche in verità effet- ^a squadra blucerchiate._ con 
tuate dalla «perla nera- in «oa «fiammata» finale dei gra¬ 
tuita la partita perchè è stato nata, che hanno capovolto nel 
. francobollato inesorabilmente R*™ Ùi due minuti la situazione. 

' da Scbulz. - . I sampdonani erano passati in 

Ma è bastato un attimo di di- piaggio ^ «*, quMdo Da 
: Btrazione e Pdè non ha per- 
; donato: cod il Brasile toma di ^ 
sniovo a respirare. Ma per poco: baratosi di Poletti e Miai»*, 
5 mercoledì l’attende l*Inghmer- aveva mfilato con un tiro a fil 
la a Wemblej e domenica l’ita- P"?« ‘ , j 

ha a San Siro- Sono altri due mprowisamente ed an- 

L avversari-pericolosi per Pelò e che fortunosamente, il Tonno 
, compagni: ce la faranno a su- ha_i»reggiato al sy. 

^ perarli o daranno una nuova Hitchens, con uno scatto r*ib- 
'! dimostrazione di declino e di b:o 6 o ha potuto anticipare Sat- 
invecchiamcnto? Finora il bi- tolo e infilare. Un mmuto dopo 
^ lancio della toumeè è magro una lunga azione Cnppa-Peirò 
" assai: due vittorie con il mi- si è conclusa con un ^precwo 
nimo scarto sulla Francia (3-2) passaggio allo smarcato Hit- 
« sulla Germania (2-1) contro chens, che non ha avuto dìf- 
' tre Bconfitte cocenti, quella di ficoltà a Insaccare • 

! Amsterdam , per la modestia Secondo tempo a gran carrie- 

. ra e già al 3* il Torino ha au- 

• — __ mentalo il vantaggio. L’azione 

' - , ■ . è stala di Peirò. che ha supera¬ 

to alcuni avversari ed effet- 
QArìo A ' tuato un prezioso passaggio a 
^ . Danova. L'ala ha sfruttato mol- 
. ■ _ - - to bene quella -palla d’oro con- 

Jj& inCdlA lligl 6 S 6 \ vergendo al centro e infilando 

in rete con un violento rasoter- 
•: iBlcf' . ra a fil di palo. Avanti ancora 

—• •: Javeàttts; i granata aU'attacco. Al 10' 

_ 7 ] Botogna; quarta rete. La palla, su calcio 

_ t; Milan; . - . . d'angolo, era andata da Da- 

_]f; B«ma; ' nova a Poletti. il cui centro è 

— 13: FlareatiBa; - - - stato raccolto da Hitchens che. 

—. 1 $: Laneraml Vlceata; - - senza difficoltà, ha poi infila* 
— If: Tarma; . to in r?te al volo. 

—\17: Alalanta e Spai; . Soltanto nel finale, la Samp- 

19: Calaaià; • doria ha accennato a qualche 

— Z9: Magena, Sampdarla e azione in profondità, anche per- 

» Mantova;' chè i granata avevano nel frat- 

tt: Genaa e Napall; tempo, rallentato il ritmo. Cosi. 

SC: Tcneifa; al 31'. i blucerchiati hanno ac- 

« m Mania. . ‘ ' ‘cordato lo svantaggio . • • " 




Serie A : 
La inedia inglese 

•: Inter; 

—• •: Javentas; 

— 7: Balagna; . ' 

— •: Milan; . 

— 19: Barn; 

— 13: Ftorentina; - ' 

~ IS: LanerassI Vieeasa; - 

— 19: Tarma; 

~\17: AUlanU e Spai; . 

19: Catania; • 

— Z9: Magena, Sanipgarla e 

Mantova; 

’ — tt: Genaa e Napall; 

S9: Tcneifa; 






Hitchens ha trascinato il 
Torino alla vittoria , 


quella di Altafini al 15’: que¬ 
sti, solo in area a pochi me¬ 
tri dalla rete, per ben tre 
volte consecutive è risultato 
incapace di fintare il portiere 
e raddoppiare il vantaggio. 
Ciò che invece è riuscito a 
Fortunato al 40’. La palla da 
David a Mora, che vìnce il 
takle con Bozzao e allunga a 
Fortunato: questi può aggiu¬ 
starsi la palla e centrare. Il 
tempo si chiude con un bel 
forcing del Milan e Altafini 
che si fa vivo. Nuova impe¬ 
tuosa puntata di Benitez e 
palla che perviene al centra¬ 
vanti, che aggira l’avversa¬ 
rio e centra al volo alla de¬ 
stra del portiere spallino. 

In apertura di ripresa, la 
quarta rete, di David; su pu. 
nizione, questa volta. ^Altafi- 
ni si slancia ancora e salta 
tre avversari, ma viene trat¬ 
tenuto: dal limite, rasoterra, 
David fa giustìzia. AIVIV e 
al 22’, altre due prodezze di 
testa di Altafini, con lo pri¬ 
ma che sfila e viene deviata 
dal montante. Ciononostante 
anche per Altafini, come per 
Rocco, i fili della fiducia con 
la società appaiono rotti. Al 
23’ rete mancata di Mora, a 
portiere battuto^ Ciannameo, 
per la Spai, ha fallito al 29’ 
della ripresa la miglior oc¬ 
casione degli ospiti, sventata 
alla meglio da Liberalato. 

Alberto Vignola 


Manfredini 
in testo ai 
«cannonieri» 

19 RETI: Manfreginl (Rania) 
e Nfelscn (Balagna); 

15 RETI: Sivori (Inventns); 

14 RETI: Pascntti (Batogna) 
e Hamrin (Fiarenlina); 

13 RETI: Di Giacama (Inter); 

12 RETI: Sormani (Manto¬ 
va), Da Silva (Sampga- 
ria) e Hitchens (Terina); 

Il RETI: Da Casta (AtoL); 

10 RETI: Fetianl (Catania). 
Jair (Inter). Mirandi t*n- 
ventns). Pn’a (Lnnerassi) 
.^ItaOni e Rivena (.Uuan) 
e RafOn (Venezia); 

9 RETI; Raller (Balagna), 
Seminarla (Fiarentina) e 
Mazzola (Inter); 

8 RETI: Prenna (Catania), 
Petris (Fiorentina). Fir- . 
mani (Genaa), C^rsa e 
Soarez (Inter). Pagliari 
(Magena), FrasebinI (Na¬ 
poli), Laeatelli (Tarino) 
e Bartà (Venezia); 

7 RETI: Demenghini e Cal- 
vanese (Atalanta), Centi 
(Mogena), Ceretti (Napa. 
li), Borjessan (Palermo) 
e Orisnga (Rama); 
r, RETI: Mereghetti (Ata- 
lanto), Balgarelli (Bala¬ 
gna), Milan (Catania), 
Bean (Genaa). Del Sei 
(Javentns), Vintela (La- 
nerassi). Sani (Milan). 
Bmells (Magena), Fanel¬ 
lo (Napoli), Angelilla, 
Menichelli a Janssan 



y. . Y- <f-‘ • 







cóntro il Lanerossi (2-0) 
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■ GENOA: D«-p»zzo; Pongaro. Brano; Occhet- 
■ U. Colomho. Carlini; Meroni, Oiacomini, Pir- 
manl. PantaleonL Bean, . _ 

LANEROSSl V.; Lolson; MIazza, Savoini; De 
Marchi, Panzanatf. StenU; Humberto, Menu, Vi¬ 
nicio. Paia, Campana. 

MARCATORI: nel primo tempo Meroni al 
2»’, FinnanI al 43*. 

! ' GENOVA, 5 ’ 

Vittoria voluta dal Genoa: e il gioco, in 
effetti, ha finito con il risentirne. Perchè pro¬ 
prio il Genoa, ha sbagliato più di una occa- 
. sione, ha sovente impostato male la manovra, 
ha creato confusione in prima line^. Padroni 
del centro campo con Puia e Menti, i vìcen- 
!tinl hanno condotto l’azione prevalentemente 
su questa fascia: sono arrivati in fase di con¬ 
clusione un paio di volte, hanno trovato Da 
Pozzo decisamente fuori fase, non hanno sa¬ 
puto approfittarne. E poi, il Genoa, ha avuto 
un grande Bean... 

E il primo tiro è proprio di Bean (D, ma 
Luison para. Al e”, è il I^anerossi a portar¬ 
si in attacco: azione di Menti, centro. Puia 
che riceve e prontamente tira, ma Humberto. 
involontariamente, devia. Prima rete al 20’: 
, Carlini, da centro campo, esce bene da un 
tackle con Vinicio, avanza, lancia Bean sui 
centro, cross deU’ala sinistra, entra Meroni, 
che di destro insacca. Dieci minuti dopo, è 
ancora Bean a centrare: testa di ' Firmani, 
Torn tiro parato. Occasione facile per il La¬ 
nci u» al 43’; Puia, tutto solo a non più di 
4 metri da Da Pozzo, alza sopra la traversa. 

Nella ripresa, da raccontare solo Tepisodìo 
’ del rigore. Al 31’: calcio d’angolo per il Ge¬ 
noa. Batte Bean, raccoglie - Glacomìni, tira 
verso rete; Miazza sulla linea .salva con un 
braccio. Penalty nettissimo. Batte Bean, for- 
' te: Luison riesce a deviare in angolo. . 
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I goal realizzati da Raffili (2), 

^ Pochissimo, Bartù e Seminario 

FIORENTINA: Alberiosi: Ma- e il pubblico fischia prendendo 
latrasi. Castelletti; Rlmbaldo, di mira sopratufto i dirigenti. 

M«i ""Mnani'*“Hp^fn'arbf*”ra’ purtroppo pot i vìola an- 
nelfa “ cora non è finita: al 44’ Infatti 

VENEZIA: ' Bubacco; ' Grossi, Raffin dalla sinistra parte co- 
Ardlsson; Neri, Carantini, Fra- me un razzo, attende che Ma- 
scoll: Pochissimo. Santisteban. latrasi lasci il centro dell’area, 


Bartù, Raffin, Dori. 

ARBITRO: Righi. 
MARCATORI: net p. t. al 12’ 
Raffin, al 20’ Seminario, al 25* 


e passa a Bartù che sta arri¬ 
vando di gran carriera. L’ex 
viola, riesce a fermare il pal- 


Pochisstmo; nel s. U al 27’ Rat* ione, con una finta scarta Ga¬ 
rin, ai 44’ Bartù. _ , stelletti e segna con un gran . 

, rs it . j • tiro mandando il cuoio aH’in- 

D&llS nostra redazione crocio dei pali, alia destra di - 
•.. . FIRENZE. 5. Albertosì. ; 

Al goal di Can Bartù. il Iori« Ciullini > 

quarto per il Venezia, gli spet- LOrIS VtlUlllnl 

latori della tribuna coperta. ' 

che fino ■ a quel momento si __ 

erano limitati a rumoreggia- . 
re, si sono letteralmente sca¬ 
tenati - come se per 'incanto 'Tornai UKP ■ 

qualcuno 11 avesse svegliati da •wrnz;i wur 

un lungo periodo di letargo: e, --• 

in>men che non si dica, il ■ ■ 

«parterre» del Comunale si è Mn AlSntA il 

trasformato in una bolgia. Tut- rivi vlillw ii 1 

tl gridavano aU’Indirizzo dei , • • 

dirigenti viola, gettando su di i^irgrHllTgàffI 

essi tutte le colpe per la gra- ■ ■ - 

ve «crisi» della squadra, fa- j campionati UISP hanno vli- 
cendo sentire il peso di tutta guto ieri una giornata tranquilla. : 
la loro delusione. Era la ter- Nessuno degli incontri in prò- ' 
z'ultima partita del campiona- gramma ha riservato sorprese e 
to. e giustamente gli spettato- ancora una volta le compagini 
rS nb» «Ar nccprtprA nlln età- più qualiflcatc hanno avuto mo- 
Slp'a^So fMto diversi ^ do d. mo«e|.i^i,, iuco. r„ .„,.c 

gliettl da inule, si attendevano Giardinetli-Taurus e Nuova Ra- • 
qualcosa di più dal confronto pida-Dalniata. All'esito della pri- ; 
con un Venezia ultimo In clas- ma era infatti, legata Ki definì- . 
sifìca. ' pur tenendo conto che tiva e matematica consacrazione 
la Fiorentina era reduce dalla del Giardinetti. La compagine ca- 
eAnnflfta rtl Rnln^na Ma a mas silina, pur potendosi considerare ; 
sconfitta di Bologna. Ma a mag orinai da tempo virtualmente 

gior ragione Ci si attendeva campione, aveva bisogno dei due 
dai viola una prestazione po- punti di ieri per la certezza ma- 
lemìca ed orgogliosa per ri- tematica. 

scattare la brutta partita di Nuova Rapida-D.almata intere»- 
sette cioml fa ' sava. invece, la lott.-i per la piag- 

tIT ofloHì 1-j massinranza del ^ d’onore. Dalla vivace contesa 
In effetti la maggioranza aei ^ vincitrice la Nuova Ra- 

15 mila presenti aveva rag- 

giunto il Campo di Marte prò- peV il resto, la giornata non 
prio con la speranza di rive- ha offerto nulla d'interessante., 
dere la migliore Fiorentina. Ha vinto, rispettando le provi¬ 
la squadra cioè che sa vincere sioni, rAlberonc. che prosegue 

e dare anche spettacolo. no^'e^ada^gnatTla posta^nza^ot- 

Sl è visto fin dalle prime grazie alle rinuncie avvema- 
battute: nessun viola riusciva rie, la Nuova Dinamo e il Fat- 
a trovare la giusta posizione e moni. 

in seguito quando si è tratta- Si è. frattanto, chiuso ~ a par¬ 
to di lottare ner risalire la t® i recuperi — il campionato , 
C«™t« avversa - “ Juniores, che proprio nel finale , 

/s,,-,.!- „!,« ha fatto registrare una serie di = 

Gli uomini di Quario, che colpi di scena, che hanno portato 
nella prossima stagione mlli- ja favoritissima e tranquilla atei- . 
teranno nella serie B, non so- la Rossa, vittima di sforturiate 
no del fuoriclasse: nessuno fra circostanze, a vedersi, appaiata 

l neroverdi ha dimostrato di x,.. « -s.v : 

noc»*?priei*A rioti eccelse, nero i Proseguono, intento, fra U più 
««enfiti do: I 7 in* Vivo interesse i due nuovi tor- . 
veneziani al cospetto dei vio- jj xXV Aprile e l’Amatori 

la sono apparsi 'tanti Pele e aTAC. Nel primo, il Celimonta- 
Ogni qual volta hanno ' inteso no, dopo gii ultimi risuitati, sem- 
puntare a rete lo hanno fatto bra ormai decisamente involato 
come hanno voluto ridicoliz- verso la conquista dell’ambito 
randn eli avversari Colna dei trofeo, anche se non è da esclu- 

dere una sorpresa da parte del 
fiorentmi ovviamente. Monti, che insegue ad una sola 

Erano anni che non vedeva- ^{stanza. Purtuttavia, non sarà 
mo giocare cosi la Fiorentina, facile per il Monti riuscire nel- ■ 
Neppure nei campionati pre- l’impresa. 

cedenti l’anno dello scudetto. Nel trofeo degli aziendali, la 
la squadra del Campo dì Mar- lotta è prc^o^è ristretta a Tra- 

mal*» F stcvcre c Poilonaccio, che fino 
te aveva giocato cosi male i ^ hanno dominato l’intero 

non SI può dire che la squa- jq^q delle concorrenti. Il Porlo- 
dra viola possa essere giusti- naccio. approfittando della for- 
ficata per rìncompletezza del- zata sosta della rivale, ha ]>re8o 
la ' formazione: d’accordo che provvisoriamente la testa. Si de¬ 
mancavano Sarti. Robotti. Del- vf però rilevare che il risultato 

l’Anvoln *» Pptris ma è anche di parità con cui ha chiuso ien 

1 Angelo e Fetris. ma e ancne .j Brighcntl. e che gli ha 

vero che i loro sostituti, al- permesso di portarsi in testa, po- 

meno sulla carta, non valgono irebbe, alla distanza, rivelarsi co- 

meno dei veneziani. - * me un risultato men che utile e 
Già aU’ll’ su un centro del particolarmente dannoso, 
terzino Grossi il « libero » Gon- . . ^ — 

fantini nel tentativo di allon- . _ \»OrrdCIO V^drCdllO 
tanare la minaccia, ha «buca¬ 
to» il pallone e Raffin è stato 

pronto a raccogliere la sfera e ili Cq* DilettOlll'i 
a deviarla di testa alle spalle , . 

» di Albertosì. Al 19’ poi Pochis- t —iciiHaii 

simo, ha effettuato un cross al . . -4 nauiidii 
centro: Dori, l'altra estrema ve. nuova Rapida-Dalmau ^1; 


crocio dei pali, alla destra di 
Albertosì. 


Loris Cìullini 


Tornei UISP 

Ha vinto il 
Giardinetti 

I campionati UISP hanno vli- 


VENEZl^-FIORENTINA 4-1 — Raffin apre la serie del Venezia segnando di testa 
(telèfoto in alto)- Seminario realizza l’iinieo goal della Fiorentina (telefoto in basso) 


• ATALANTA: Pizzaballa; ' Pesrnti, Roncoli; 
Ni«4scn, Gartfonl. Colombo; Domenfghini, Da 
Costa, Nova, Mcrr^etti. MagistretU. 

CATANIA: VavassoTt; Bicchierai, Ramhal- 
dcili; De Dominiefs, Corti. Bcnaglia; BaUaglia, 
Szymaniafc. PetrohL Milani. Prenna, 

• - ARBITRO: Francescon di Padova. . • ^. 

' ì BERGAMO. 5 

• Il campionato, per fortuna, sta per finire, 
perchè l'esibizione di oggi degli atalantini con 
il calcio nulla ha da spartire. Tutto da dimen¬ 
ticare, quindi. I soli nerazzurri che non me¬ 
ritino di essere confusi nella nota di merito, 
sono Pizzaballa, Pesenti, Nova e Colombo. Do- 
mengbini, Magìstrelli e Roncoli hanno com- 

' messo tali e tanti errori, che oggi nemmeno 
una squadra da oratorio II avrebbe voluti fra 
i titolari. Nielsen, Mereghetti e Gardonì sono 
stati travolti dalla confusione 

Per il Catania, ovviamente, il discorso è di¬ 
verso. Innanzitutto, perchè per 80* ha gioca¬ 
to in dieci uomini per i’infortunio toccato a 
Rambaldelli. Poi, perchè ia squadra siciliana 
ha ancora bisogno di punti e non le si poteva 
chiedere una prestazione ad alto livello. 1 ca¬ 
tenesi, pertanto, si sono limitati a contenere 
le non travolgenti azioni degli avversari e, 
di quando in quando, hanno anche tentato la 
via del gol con Petronl e rapplauditissimo Bat¬ 
taglia, i quali hanno impegnato severamente 
ù bravo Pizzaballa. 

L’unica nota di cronaca deU'incontro. co¬ 
munque, rimane quella- dell'incidente di Ram- 
. baldelli che, effettuato una rovesciata, è ca¬ 
duto male, fratturandosi Tavambraccio sini¬ 
stro. Un'autorete di Roncoli ed un gol di Da 
Costa sono stati annullati per precedenti falli. 
Ed è stato un bene, perche una simile partita 
non meritava certamente il « lievito * di 
marcatura. 


I terzino Vxrossi ii «uner^» vaun- ■ . ^ ^ 

fantini nel tentativo di allon- . _ \»OrrdCIO V^drCdllO 
tanare la minaccia, ha «buca¬ 
to» il pallone e Raffin è stato 

pronto a raccogliere la sfera e ili Cq* Dìlettaill'i 

a deviarla di testa alle spalle , . 

di Albertosì. Al 19’ poi Pochis- y 

simo, ha effettuato un cross al . . -4 nauiidii 

centro: Dori, l'altra estrema ve. Nuova Rapida-Dalmau ^1; 

neziana, al volo ha girato a re- Giardinetti-Taanis 6-0; Nuora 

te e Albertosì si è salvato alla Dlnamo-Appla 2-®; Fatnmnt-PI- 

meno pèggio. Un minuto di ^515*1® 

gioco e la Fiorentina ha pa- Plrampcpe-RM» n.d.a.a. 

reggiate. Magi avanza e serve I.ji rla««ifira 

MUani che dalla sinistra riesce . L*«l ClctbSlilLd 

a spedire il cuoio al centro, ove Giardinetti 42, Nuova Rapida 35, 
Seminario sopraggiunge in cor- A. Fidene 28, Aiberone 27 Pi¬ 
sa, e di sinistro, batte Bubacco. aSiarìiv*AVnia^ Fati 

Rac9c9tifTito il tutti si 23* Sp^rtAlc Acilift 3w* wH* 

Rag&unto u pareggio, tulli SI Appla 17. Taurui I7, 

aspettavano di vedere una Fio- jjuova Dinamo It, Etrurla 8. 
rentina al massimo di gin, cioè 

di rivedere la Fiorentina che JunìOraS' 

superò con facilità il Mantova. ^ ^ ; 

Si è trattato di una pia illu- | risultati 

sione perchè al 25’ Pochissimo ' 

su un lancio di Grossi è par- Cello-Colosseum 2-8. 

tito verso la rete viola e da ,t„ -.Infisifirii 

posizione - angolatissima pur - • Lia cidasiLiLa : 

marcato da Castelletti è riuscì- stella Rossa 15; Cello 5: Cali¬ 
lo a battere inesorabilmente iina 13; olimpia 13; s. Basilto 12; 
AlbertosL • Monte Mario 8 ; Coiossenm I. 

Sul 2-1 per il Venezia ^ . a * • Aa 

chiuso il primo tempo: ai viola AlHOfOfl AiCIC 

comunque rimaneva tutto il * 14 . *• 

tempo per raggiungere tìi av- . ' - ' 1 riSUltRtl 

vereari e noi batterli, invece . _______ - ». 


Amatori Atac 

I risultati 


aÌu Portonacclo . BrighentI 1-1; 

alla nprfea delie, ^U^dà la | yrionfale-Porta MaggloTe 2-8; f!p. 
squadra viola anziché dar vita I xrastevere. 
ad un gioco veloce e penetran-l _ 

te ha permesso agl’’ avversari ‘ L*a ClBSSlllCa . 


di controllare la fascia centra- 


Portonaccio 5; Trastevei» ' 4; 


le del camjl^ e th impostare x^onfale 2; Brishenti I; Porta 
un gioco, fatto di ottimi scambi Maggiore •. 
e dì puntate fulminee a rete. ww»# a 

Solo in due occasioni i vio- CoppO XXV Aprilo ' 

, la hanno sfiorato il goal: è sta- ^ ■ 

to al 19* quando Seminario si è I risultati 

trovato in buona posizione ed . . «. •>„ 

ha lasciato partire una gran ,, ***’ ****** 

disteso e con la punta delle di- f « claRsifira 

ta ha deviato il cuoio sopra la CldbSlliLd 

traversa, ed al 21* quando an- cetimontano 5; Monti 4; Rewa- 
cora Seminario ha impegnato ria l; Benflca 8 . 

Bubacco in una parata spetta- 

“Ptì-è ton.,to In cnltedm.il - AVVISI SANITARI 

Venezia: ed al 27* Dori in pie- 

na area scarta tre avversari aato■■to 

venendo in fine falciato con un IRIIIIRg 

fallo cosi iHateale da indurre 

la folla a chiedere il rigore. Ma 

Riffhi cpnno di DròfGffUirc ' Siludiii |h*i ih cuta nelle 

AI M* neri» i venezian all- • “ dl8lunri..ni e debolezze 

AI 29, perù, t veneziani au .,p^ug„ <j, origine nervosa, psi- 

mentano il vantaggio. Pochis- ohica. endi»cTina iNcurastenlat, 
simo. pur zoppicando, scarta deficienze ed anomalie sessuali). 
Castelletti e centra. Bartù scat- Visite pTi»-m;iiTim’‘ninli Dott. P. 
‘ fa. si libera di Gonfiantini e di monaco. Roma via Volturno 
Rimbaldo e centra: Albertosì si n. 19 tnt 3 

i’^^li^iettorifdìl ottoni me5‘ bato'‘;;om;r;gin e%”Sfivt. Fu?!rt 
la traiettona del pallone orario, nel sabato pomeriggio e 

tre Raffin è svelto a intervenire giorni festivi si riceve solo 
di testa e a deviare in rete. per appuntamento. Telef. 479to3. 
LÀ Fiorentina è in « barca • A, Com. Roma 18019 del 39-1I-I9S6 
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ENDOCRINE 
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BmCCIO di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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•M Coni'mo^.' -A • c; •, 

altri tredici marinai 
hanno votato. 

comunista » 

t.Cara^Uny^. •■ -•o,- *. • . 

. , .sta.i ^niiiltando fi ■ nosfrp 
1 giornale, \Ì! >camtteri in tORSo 
attraggono la rhia, attenzione. 
Non ho saputo resistere allo 
'tentaìtione di scriverti per la 
prima volta e scUsami per tut¬ 
te le sciocchezze che potrò dire, 

. ma ho . bisogno di fare una 
^ chiacch(emtà epri te, per s/o- 
' gai^é la mia commozione. • - 
Sono un giovane di 22 anni e 
ho PòtPto per la ^irinia volta, 
ma con me hanno votato co- 
! munìsta altri 13 marinai. Sì, 
.cara Unitài sonq. Itn marinaio 
: di leva fn servizio \n Sardegna. 

Hp'lóttàto politipamente con. 

: troKtùìif- gli aùversari: dal sot-. 
tufficialè al comandante^ ho di- 
sCuèSQ^aon tutti colorò ct}e non 
:. avepùnp . idee chiare, - è, idee 
'.reazipnàHe ' c , conservatrici:.'e 
. fohk-. ■ praneìlp, al nostro 

sucncssoi '-rho portato anch'io. 

‘ Oggi' la: DC paga la stia po¬ 
litica di conservazione e credo 
'che i compagni socialLsti abbia¬ 
no pagato^ un'prezzo per non 
. aver, capito (md penso che Ip 
. capiranno), che l'unica alterati- 
. và ai capitalismo è l'unione di 
tutti i lavoratori. ■ ' ■ 

. Vedi' cara Unità, mio padre 
mi ha sempre . insegnato che 
mai devo mettere il segno sullo 
stesso simbolo ili pui lo mette 
' il padrone 'perché’questi non 
farò mai il mio interesse,- l'in¬ 
teresse di tutti i lavoratori. E* 
■ una,grande verità che In maésa 
dei • lavoratori, del braccio é 
delta mente, comincia a capire. 
■ Caj-a Unità, irt questi giorni 
. gii. avversari politici mi guar¬ 
dano sèri, sènza ironia, nel ti¬ 
more che io li ottacchi nel loro 
punto debole: la nostra vittoria 
lo credo che oggi, come nel 
'■ luglio del '60, i giovani abbia¬ 
no dato il loro grande contri¬ 
buto, e lo daranno — io pen¬ 
so — durante questa legisla¬ 
tura per quelle lotte che con¬ 
sentano di spostare l'asse dello 
politica italiana a sinistra. 

Ma la vittoria è anche più 
grande e anche più bella, se si 
. pensa a quanti compagni sono 
, dovuti partire per andarè aU 
l'estero a lavorare, a quante 
sezioni sono venuti a mancare 
i quadri. • ; , 


Scuàami se ti ho fatto per- 
\. dere tempo, ma avevo bisogno , 
. di esprimere la mia gioia e la 
mia fierezza. Vorrei dire tante 
cose ma chiudo dicendo: avanti 
con il PCI! 

Lettera Armata 

• • ', ' 'i < - f ■- . (Sardegna) 

' I ^ >11 ìsompagno Alleata ti ringra- 

■ rzia per-la! tua bella.lettera, e tl. 
.prega di ringraziare anche gli 

altri giovani che hanno voluto 
.riporre la loro flducia, nel .nostro 
' ‘partito. DI loro che U Partito 
- saprà meritarsela. 

Loro sarebbero 
: la i mente 
e noi il 'braccio... 

Cara Unità, 

■ sono una ragazza molto gin. 

“ ' vane, che ha voluto emigrare 
'■■■. in Svizzera. La nazione che mi - 
' ospita teme, terribilmente e- 
.. spressioni ■ di partito e discus- 
. stoni di potitica in genere. Di- 
'. chiarano-di stare bene così co- 
: nin sono e, con gentilezza mel- 
lifliia, impongono costantemen¬ 
te le distanze: € Noi siamo la 
*•’ mente, voi il braccio...! >. Non 
. credo che riuscirei ad adntlar- 
' mi a questa situazione se non 
avessi la speranza, un giorno, 

■ di potermene ritornare a casa. 

.- Purtroppo, per questa volta, 
essendo giovanissima, non ho 
potuto votare per l'attuazione 
di questo mio desiderio. 

M. S. R. 
(Zurigo) 

Vita difficile 
per r disoccupati 
di Campobasso 

Carissimo direttore, ' 

nonostante i ripetuti richia¬ 
mi fatti dal vostro giornale, 

. . all'INPS di Campobasso, per i 
ritardi' con cui viene pagata 
l'indennità di disoccupazione ai 
lavoratori, i casi si ripetono. 

Il .sottoscritto presentò do¬ 
manda il 21 dicembre 1962 e 
ancora oggi non riesco a sape¬ 
re l'indennità di disoccupazio¬ 
ne mi.spetta o Po. ' 

La ringrazio per la pubbli- 

• ' cazione e vorrei aggiungere- 
: . che il Ministero del Lavoro 
, dovrebbe intervenire per per¬ 
ire fine a questo stato di cose 

FABRIZIO GIULIO 
Montenero di Bisaccia 
' ■ (Campobasso) 


Roba da matti . ! 

(o da diventar 
matti davvero) 

Cara Unità, . 

slamo una famiglia di immi¬ 
grati pugliesi residenti da 
tempo a Pioltello, presso Mi¬ 
lano. Abbiamo richiesto i cer¬ 
tificati elettorali e non è per¬ 
venuto quello di mìa moglie. 
Spiegazione: mia moglie, se¬ 
condo una sentenza del Tribu¬ 
nale di Trani del 22-5-'56, sa¬ 
rebbe stata considerata infer¬ 
ma dì mente! 

Possibile che si certifichi co¬ 
sì ' leggermente una ■ sentenza 
mal emessa, nè mal sollècitd- 
ta? Mia moglie è stata sempre 
sana dì mente e mai nes'sun 
giudice o Tribunale si è occu¬ 
pato della sua salute mentale. 

' • Errori come questi indigna. 

, no! Innanzitutto il nostro Par¬ 
tito è venuto a perdere un vo- 
.to che sarebbe -stato dato con 
.: coscienza ed entusiasmo: inol¬ 
tre, si immagini il disagio per 
chi si ' sente dare del matto 
senza mai esserlo stato! 

E la stessa sentenza campa, 
rirà sui documenti che, per 
qualunque ragione, dovessero 
servire a min moglie? 

Vorrei. sapere chi ha la re. 
sponsabilitd di un così vergo¬ 
gnoso errore. 

Cari saluti 

' DOMENICO ALTAMURA 
' Pioltello (Milano) 

Il professore 
di religione 
e i (t lati buoni » 
del fascismo 

Cara Unità, . ^ 

in riferimento alla lettera da 
te pubblicata il 18 aprile, scrit¬ 
ta dal signor R. PecchioH, vor¬ 
rei precisare che non ■ tutti i 
• bambini vogliono bene ai preti 
. e credono a tutto quello che 
essi dicono. Anche i bambini, 
se vogliono, sanno e possono 
non, credere oi preti, che non 
dovrebbero fare la propaganda 
elettorale, specialmente nelle 
scuole. 

■ Non è detto che non si possa 
contare sul voto dei bambini. 
' E' vero che nella loro vita vi 
sono cose molto più importanti 
della politica, ma certo inte¬ 


ressarsi anche di questa non'è 
male. ’ 

Posso dire questo perchè sono 
una bambina di 12 anni. E an -. 
che se la maggior, parte delle 
mie idee concernenti la politi¬ 
ca mi vengono dette dai miei ' 
genitori, son capqce anchei io 
di rendermi conto di .quello 
che mi succede intorno, per¬ 
chè certo non si può restare 
insensibili ad un • assassinio 
cóme quello di Julian Grimau. 

A proposito, come si spiega il 
fatto che in classe, il profes- ' 
sore dì religione, dice che il 
fascismo ha del lati buoni? Ma 
non si accontenta di ciò che 
es^o ha provocato in Italia? 

'I E lo posso chiedere perchè i 
1 miei genitori l'hanno vissuta la 
guerra, come Vhanno vissuta 
tante altre persone che in que- 
sti giorni hanno avuto — con 
l'assassinio voluto dal dittatore 
.y. Franco .— la conferma.di che 
i cosa è il fascismo, sotto qua¬ 
lunque aspetto esso si presenti. 

. V CLARA-POZZI 

' A •!;A V (Napoli) . • 

Il «miracolo economico» 
liquida l'uomo 
a 35 anni 

Signor direttore, ' 

come tutti sanno, parlare di : 
Sud America significa quasi 
sempre parlare di una situazio¬ 
ne di miseria, di scandali, dì 
violenze. Chi vi ha vissuto co¬ 
me emigrato può ben dire di . 
essersi sacrificato in una vera e 


propria avventura, vissuta, sul 
filo di una parodia della lega¬ 
lità, del diritto, della morale. 

Così dall'Argentina, dove mi 
trovavo, sentii parlare dell'Ita. 
Ita e del suo c miracolo econo- 
; ,mico *(. Sinceramentei.ne venni 
attratta, più .attratto che non 
dai 3$ colpi di Stato che avevo 
,visto succedersi dopo.,il 1955. 
Questi colpi di Stato stavano af¬ 
fondando l'economia di un Pae¬ 
se ricco, in una tragica ed in¬ 
credibile situazione: mancanza 
di lavoro, crisi di fiducia ed ab- 
.. bandono di molte iniziative. 
Sinceramente, qùandó final¬ 
mente decisi di venire' in Ita¬ 
lia, mi feci un pòco di^ illu- 
; stoni sili «miracolo*. Cóme tee. 
nieo tessile, contavo in una fa¬ 
cile sistemazione in patria. 

Ma al mio arrivo'cominciò la 
' disillusione. Che cosa era dùn¬ 
que que.tto « miracolo econo- 
. mico %? Era un < miracolo > ba- 
'' sàio sulle cambiali, che spesso 
non si paqano mai. Era una tri- 
.. ste realtà. .. r- = 

■ Ma oltre alla situazione fcp- 
riòrtiica tiitt'altro che miracolo¬ 
sa incontrata in Itnlip.- ho do- 
• vuto pormi con tremenda preoc¬ 
cupazione il .problema. etd-la- 

■ varo. Proprio, co.st:' uh profes¬ 
sionista o un tecnico'qui in Ita¬ 
lia. dopo Ì..35 anni,, è spàcciatò 
se cerca‘un àlìro Javoro. 

Ma allóra capncltà. volontà, 
. energie, inTelUgenza non ennta- 

■ no. in ques,ta economia « mirw- 

colosa!*? s . ‘ 

- GIUSEPPE CRISTINI 
..Banale Sotto 

■ . ■ 1.. . . (Bergamo) • 


L'adesione della nrioglie 
di un caduto alle Fosse 

* I 7 • • ; . ■ 

' Diamo un ulteriore ‘ elenco ■ di 
. coloro che hanno effettuato rac¬ 
colte collettive di firme per. la 
' nostra petlzioné...con la. quale vo¬ 
gliamo chiedere, alla Presidenza 
della Camera un intervento pres¬ 
so il governo perchè siano emesti 
francobolli celebrativi della Re- 
, sistenza. - ■ 

Innanzitutto vogliamo fare due 
segnalazioni: l'adesione della ve- 
, dova di un caduto alle Fosse Ar- 
deatine, signora Anita Passarella, 
che insieme alla propria adesione 
ha inviato quella dei figli e di 
alcuni conoscenti; e quella di un 
giovane marinaio, imbarcato su 
una nave militare, che ci scrive: 
» Mando la mia adesione, e sareb¬ 
bero state molte, se gli altri mili¬ 
tari non avessero avuto timore di 
ripercussioni... *. 


e‘ dèi figli 
Ardisatine/ 


Antonio D’Amico. deU’Aquila 
'manda 21 adesióni; -P. 'Pieri di 
Pergola altre 341 Lul^! Mugnainl 
di Firenze 8; Roberto Caini di 
, Firenze ■ 15; Graziella Tendi, una 
giovane ragazza dì • Bagnolo Im- 
pruneta-..XJHrenze). insieme, ad 
una bella letterina. . 84;,. Lorena 
■ Mochi e IMero Ciullihi di,.Firenze 
44; Lelio Berlini di .Ciciaiio (Sìe- 
■ ha) " 103 e scrive segnalando la 
necessità che la storia della Reeì- 
. stenza sia oggetto di insegnamen¬ 
to nelle scuole: Bruno Del ’Greco 
di Livorno 53; Rlana Peccinati di 
Piombino (Livorno) 27; Mario 
Pailesi di Gastelnuovo della Mi¬ 
sericordia (Livorno) 15; Raffaella 
Laganà di Reggio Calabria 37; 
Euro Salvador! di Castelfioren- 
tìno 12. 










Una ricerca originale 

Il mondo è pieno, di questi tempi, di film, ro¬ 
manzi, drammi che tendono a strappare le lacri¬ 
me agli spettatori. Quasi tutti i teleromanzi, fi¬ 
nora, hanno avuto appunto questo precìso scopo. 

E a questo fine sono ricorsi a tutti i possibili in¬ 
fingimenti, a tanti lenocini, a scene madri. 

■ Ma le lacrime che ieri sera, nella scena finale 
della quarta puntata di « Peppino Girella » tanti 
telespettatori non . avranno saputo frenare, quei, 
film, romanzi, drammi, teleromanzi, non le hanno 
mai sapute meritare. La commozione che et ha 
preso dinanzi all’opera di Eduardo appartiene in¬ 
fatti a una diversa dimensione umana. •, 

Eduardo ci ha messo sotto gli occhi con estre¬ 
ma semplicità di mezzi e senza indulgere ad al¬ 
cun trucco di mestiere, l’amara feroce condizione 
di un uomo cui < viene negato il diritto di vivere * 
.cui viene € negata l’aria», perché gli viene negato 
il lavoro, E in poche battute ha espresso, insieme, .. 
l’antica stanchezza di chi, abituato ormai da se¬ 
coli al strusa e alla ingiustizia, a strappar la vita 
coi denti e ad acconciarsi, mormora a ogni nuovo 
colpo, quasi volesse istintivamente lenire le sue 
ferite, « è cosa ’e niente », è la rivolta di chi non 
sa più sopportare, di chi non vuole più piegarsi, 

E’ stato uno dei momenti più alti di < Peppino 
Girella »: recitato da Eduardo, con la scabra mi¬ 
sura e l’intensa passione interna che gli sono abi¬ 
tuali. Con Andrea Girella, Eduardo, aiutato da 
tutti i suoi attori, sta creando sul^ video un altro 
, dei suoi grandi personaggi, perché chi lo ricorda 
nei panni dell’autoritario sindaco del rione Sanità, 
chi lo ricorda in quelli dell'ex gaudente Domenico 
Soriano di « F'tlumena Mariurano » o di Alberto Sa¬ 
porito in < Voci di dentro » avrà notato come nel 
disegnare le figure ài questo suo nuovo protago¬ 
nista, Eduardo abbia trovato un telaio diverso, 
contemporaneo, vorremmo dire, • che segna uno 
stacco rispetto agli altri personaggi del suo teatro. 

L’ambiente che circonda Andrea Girella, la 
miseria del .« basso », la tipica loquacità meridio- 
. naie, l'agitarsi di quel popolo minuto dei vicoli 
non sono più gli stessi della Napoli tradizionale. ' 
A mano a mano che si procede nella vicenda, ci ■ 
si rende conto che è avvenuto qualche cosa, che 
qualche cosa è cambiato nel mondo finora indi¬ 
cato da Eduardo. Gli è che l’Italia cambia, appun¬ 
to: ma è proprio questo che rende ancor più ama¬ 
ra e disperata la sorte di coloro, cui anche è ne¬ 
gato il diritto alla vita, che rende più gravi squi¬ 
libri e disuguaglianze, che moltiplica le contraddi¬ 
zioni, anche quando sembra che voglia risolverle. 

E’, del resto, il tema stesso del teleromanzo 
l’inevitabile contrasto tra un ragazzo che lavora 
0 con il lavoro conquista una sua posizione so¬ 
ciale, e il padre che invece perde persino il suo. 
posto in famiglia, e di una Napoli moderna, anche 
. se contiene tanti motivi universali. 

Nella sua opera, Eduardo si è dato a descrivere 
ambienti e personaggi con una ricchezza che non 
aveva mai raggiunto; gliene ha data la possibilità 
una diversa misura che < Peppino Girella », gra- 
- zie alle sue sei puntate, ha, rispetto ai precedenti 
drammi. 

Ma la verità è che questo non è soltanto, come 
alcuni'hanno già sentenziato, un * lungo dram¬ 
ma »; né le sue scene secondarie, apparentemente 
non legate alla vicenda principale, sono solo boz- 
zettì o scene di contorno nelle quali la bravura di 
:.' Eduardo .si esercita fine a se stessa. Questa è una 
opera che travalica t limiti del teatro, anche nei 
suoi nuovi sviluppi: anche ieri sera abbiamo ri¬ 
sto come ogni dialogo servisse a introdurre nuovi ’ 
temi, a completare la descrizione d’ambiente, a 
precisare meglio i personaggi per meglio metter¬ 
ne in luce i reciproci rapporti. Insamma, qui ci 
sono i modi del romanzo insieme a quelli delVopc- 
'■ ra teatrale: e per questo a noi sembra che « Pep¬ 
pino Girella » si muova nella direzione di una ri¬ 
cerca originale sul piano del teleromanzo. 

■ 9 * 


Al|'0|iera 
ultima della . 
«figlia di Jofió»; 


. Machiavelli.'con Tof»"®: 

• eia. Oandólol -• . . ■ • . 

R088INI ' ' ” 

Alle 21.15 C.ia Ghecco Dinante, 
Anita Durante, L. Ducei. In: 
‘ « Er Novità asaolu* 

. ta di, Sizò Liberti.. TRetfa delj 



r 
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NIAQARA (Tel. 617.3247) 

1 sequestrati di Altona, con S 


Loren 


OORIA (Tel. 353.059) 
Budda. con K. Hogno 


__ del «Rigolettò» 


Oggi e domani riposo Merco¬ 
ledì 8, alle ore 21, fuori'abboiia- 
namento, ultima replica della 
«Figlia di Jorio» di i. Pizzettl! 
(rappr. n. 75). diretta.dal maestro 
Oliviero De Fabrltlis e interpre¬ 
tata da Clara Fetrella, . Obietta 
Moscucci. Myriam Plrazzlni. Mir¬ 
to Picchi e Giangiacomo Guelfi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Giovedì 9.‘ alle ore 21, quindicesi¬ 
ma In abb. serale con 1| « Rigo¬ 
letto » di G. .Verdi, concertato e 
diretto dal maestro Franco Man- 
nino e interpretato da Gianna 
D'Angelo. Myriam Pirazzini, Al¬ 
fredo Kraus, Ettore Bastianini 
(protagonista) e Franco Pugliese. 
Regia di Bruno Nofri. Direttore 
deirallestimehto scènico Giovan- 
ni.Cruciani. ■ » - ■ - 


UATR/ 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
: del Cacco 10 Tel 688.659) 
Alte 21,15 C.ià Aldo Rendine in 
« Il berretto a sonagli ■ di Pi- 
randello; « Saluti da Berta » di 
T Williams. Re^a di A. Ren¬ 
dine. 

AULA MAGNA Ottà Unlver. 

Riposo 

eoffeo 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 > 

Riposo 

DELLA COMETA IT. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

■ Alle 21,30, familiare, F. Domi¬ 
nici - M. Siletti con J. Fieno, 
M. Guardabassi. F. Marchiò, C. 
Barbetti, R. Ghinl.-in: «Quel¬ 
lo del piano di sopra • di Roli e 
Barbato. Regia di Roti Ultima 
settimana. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (TeL 684.485) 

Venerdì 10 maggio alle'21,30 la 
Compagnia Francése che rap¬ 
presenterà Jonesco e Pirandello 

TEATRO SISTINA 

Mercoledì ore 21.15 «GALA* 

BLACK HATIVITY 

n «booiB» del Festival di 
■ Spoleto IMS 
• :ii ■ 

Prenotazioni al botteghino 
(487090-485480) 


GOLDONI (TeL 961.156) 

, Alle 17 la C.la del Teatro per 
■ gli Anni Verdi presenta la com- 
' media ; « Glafa •, di Giuseppe 
Luongo Regia deU'autore 
MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 21,30, la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma In: « Il dono del 
mattino • di Giovacchino For¬ 
zano Regia di Giovanni Mae¬ 
stà. Supervisione Giovacchino 
Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 

Mercoledì S maggio serata di 
gala, Michael Dorfuian presen¬ 
ta: • Black Nailvity ■ il «boom» 
del Festival di Spoleto 1962. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 488 538) 

- Alle 21, Spettacolo gratuito per 
gli operai di Roma, con tre atti 
comici di: Campanile, ProsperL 
AudiberU, Tian. 
PIRANDELLO 
Alte 21JO. familiare; « I nau¬ 
fragati ■ di Mario Moretti, con 
Anna Lelio, Elio Bertolotti. G. 
Donnini, N. Riviè, T. Fattorini. 
Regia di Paolo Pacioni. 
QUIRINO ■ 

Alle 21.45. familiare. Il Teatro 
Stabile di Catania presenta: «Il 
giorno della civetta • di L. Scia¬ 
scia e G. Sbragia, con T. Ferro, 
M. Abruzzo, M. Vaidcmarin. Re. 

f ia di Mario I-andi. Scenogra- 
ia di F. ContrafattL Musiche 
di Musco. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « La Mandragola » di 


>Ulé 

' Sòlvejg ài prwdhtat» Ini K« Le 
'tre tmoffio »■ di». A.'-De-Stefani 
. e Rodai Novità. . r ■ • ■ 
TEATRO ATENEO ... . , 

; : Alle, .21.30, la JCLla .del Centro 
. Uni venuta rio.. Teatrale diretta 
; dà G- Dh Fónsò. presenta: « Oli 

• eroi malvestiti », due’.tempi di 
. Claudio Novèlli. Regia di .-Gior¬ 
gio Bandini ' 

TEATRO PANTHEQNi(via B, 
Angelico 32 • Tel «2.254); 

' Sabato e domenica prossimi al- , 
le 17.. le Marionette, di Maria 
! Accettella. Ip: « Cappuccetto 
' rosso ■; di Maronglò e Ste.,^ . 
TEATRO PARIGLI ‘ 

Alle 21,15, Dinò Verde presenta: 

« Scanzonatissimo :’SS », 'con;.R 
; Como, A. Noschese, K Pandolfi, 
A. Steni. ■ . . , .. .• > .. • 

VALLE „ . 

. Alle 21,15. familiare, là CJa dei 
, Teatro Italiano, .diretta .da Ar 
Fersen presérita: «L’ora vuota* 
di S- Cappelli. ‘ 

AtTRÀÌlOm 

MUSEO DELLE CÉRE ' 

Emulo di Madame Tussand di 
' Londra e Grévln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARiiTÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L’avamposto dell’inferno e ri¬ 
vista Aerino Barreto Jr. A. •f- 
AMBRA JOVINELLI <713 306) 
'L’avamposto dell’inferno, c .ri¬ 
vista Beniamino Màggio A. ^ 
LA FENICE <via :>aiana 35) 
La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris e rivista Apollo Show 

SM ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

1 pilastri del cielo, con J. Chan- 
dler e rivista Derio Pino DE ^ 

OMBRIA 

Prime visioni ^ 

• - - ■ ’ 4 ■ ' . * » f - 

ADRIANO (TeL 353.153) 

' Rnramtiole. ron C. Pollock (ap 
15.30, ulL 22.50) A 0 . 

AMERICA.! le) 586 168) 

La guerra del bottoni (ap, 15,30 

ult 22,50) :_ *A ^00 

APPIO (TeL 779.638) 

VIrIdIana, con S Pinal (alt. 
22.45) (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Escape trom Ernst Berlin (alle 

16.30- 18.20-20.15-221 
ARISTON (TeL 353 230) 

Jnhnnv Conebo ron F Sinair.i 
(ap. 15.30 ult- 23) : A 

ARLECCHINO 

) Una ragazza chiamata Tamlko. 

I con F Nuyen ® ' ♦ 

. A8TORIA (Tel 870.245) 

La guerra del bottoni SA 000 
* AVENTINO (Tel 572 137) 
VirIdIana, con S. Pinal (ap. 

) 15.45, uIL 22,40) - (VM 18) 

l : DR ♦♦♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.502) 

► i*arlgl o cara, con F Valeri ' 

(VM 14) SA 000 
I BARBERINI (TeL 471.707) 
n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-1&10-22.30 ingr cont ) 
I DR ♦♦♦♦ 

, BRANCACCIO (Tei 735.^) 

Le ore deiramore. con U To- 
gnazzi _ - ,8 00 

. CAPRANICA (Tei 672.465) 
Mademnicelle Strip-Tease (alle 

15.30- 17.20-19,(I6-20,^2Z45) 

C 0 

CAPRANICHETTA (672465) 
Agente 007 lirenra di ncciderr. 

> • con S. Connervy , (alle 15.30- 

I 18-20.20-20-22.45) O 0 

- COLA Ol Rienzo (SSO.584) 

Come Ingannare mio marito. 

- con D Martin (alte 16-17.55- 

- 20,05-2X50) 0 

! CORSO (TeL 671.691) 

l/nnmn che sapeva troppo. r<tn 
J. StGwaii (alle l6-18-20,M-20- 
i 22,50) . (VM 14) G 00 


/lit. 


ribalt 


NUOVO (Tel. 588.116) 

, L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more . A ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
- « Cinema selezione »: Dieci In 
amore, con C. Cable SA 000 
OLIMPICO 

La parmigiana, con C. Spaak 

PALLADIUM (già Garbatelfat 
^ Il giórno più corto, con V. Lisi 

PARIGLI (Tel, 874.951) ^ 

Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

> Noi siamo le colonne, con Stan. 

Ho e Olilo SA 00 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 


DR •f 4 > 4>4 EDELWEISS (TeL 330.107) 


L’ira di Achille, con G. Mitchell 
Lati- SM 0 

A 0 ELDORADO 

La terra dei senza legge, con R. 
el In Scott A 0 

000 FARNE^.MTel. .56L3^) 

li trlo^bl’Ròbl^tfMd A 00 
aak FARO>LTtìL'j509.823) 

00 . L’uomo che uccise Liberty Va- 
tella) lance, con Johri Woyné 
'.Lisi (VM 14) A ♦ 

C 0 IRIS (Tel. 865.536) 

Morte di un bandito, con Lea 

'Massari .DB 4- 

LEGGINE 

Stan. I 7 gladiatòri, con R. Harrrison 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva , M ♦ 


Venere imperlale, con G. LoIIo-| NASCE’ 


EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gberita) ' ■ - 

; Una fidanzata per papà, con G 
Ford (àp. 15,30. ult. 22.50) 9 4 
EURCINE (Palazzo Italia sà- 
i’EUR . TeL «10.986) 
VirIdIana. con S Pinal (alle 
16.15^18.10-20.15^22,40) 

(VM 18) DR 4444 
EUROPA (TeL 865.7«) 

D vfaló e la virtù, con A. Gi- 
rardot (alle 15.45 - 18.05 - 2a20 - 
22.50) (VM 14) DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

'Una storia moderna - L'Ape Re¬ 
gina, con M- Vlady (alle 15,45- 
17,30-19.15-21-22,50' 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Spartacus. <mn K. Douglas (alle 
17-21.30) DR 444 

GALLERIA (TeL 673.287) 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newmann (ap. 15.30, ult 22.50) 

DR 44 

GAROEN (TeL 582.648) t 
Le ore deH'amore. con U To- 
gnazzi s 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra del bottoni (ap. 15.30 
ult. 22.50) SA 444 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
s'herlòck Holmes. con'C ' Lee 

- (àp: 15.30, ult. 22,50) ' G 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le ore deiramore. con U. To- 
’ gnazzi 9 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Cocktail per no cadavere, con 
J. Stewart. (alle 20-22,45) G 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo. ' con A Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22.50) SA 44 
MIGNON (Tel 849.4«) 
Orizzonti di gloria K. Douglas 
DR 444 

MODERNISSIMO (GaUena 
& Marcello' - Tel.. 640.445) 

' Sala A: La ragazza,irtè bella del 
mondo, con D. Day (olt. 22.50) 

SA 44 

Sala B: La porta delle 7 chiavi, 
con' H. Drache C 4 

MODERNO tTel. 460.285) ' 

; I fuorilegge della valle aollta- 
rla, con R. Basehait , A ■ 4 
MODERNO SALETTA 

- Agente M7 licenza di uccidere, 

con S. Connery G 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

Le ore deH'amore. con U. To- 
gnazzi 8 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Rnrambole. con G. Pollok (ap. 
15.30. ulL 22.50) A 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
L’uncino, con K Douglas (ap 
UlL 22.50) . DR 44 
PARIS iTel 754.368) 

SherlAck Holmes, con C Lee 
(ap. 15.30, UlL 22,50) O 44 
PLAZA 

Al di là del silenzio (Anna del 
miracoli), con A Bancroft (alle 
16-17.50-20.10-22.50) DR 00 
QUATTRO FONTANE 
Africa sexy (ap. 153). ult. 223» 

DO 0 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti DO 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
n Granduca e Mr. PImro, con C 
Boyer (elle t6-lA10-203>-22.50) 

SA 00 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
L’nnrtno. con K. Douglas (alt 
223» OR 00 

REALE (TeL 580.234) 
n processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 153). ult. 22,50) 

OR 00 

RITZ (Tel. 837.481) 

. La ragazra pift bella del monti» 
con D. Day (ap. isiw, uIL 22,45) 

RIVOLI (TeL 460.883) 
L’assassino è al telefono, con 
Fernandel • - O 44b 


brigida DR 4 

ATLANTE iTeL 426 334) REX (TeL 864.165) 

ise (alle Budda. eoo K. Hogno SM 4 P *^r^*..?** «»» 

i ' iSlT.™»,. nÌÀLTÓMTel <n0.763) * 

22,50) AUGUSTUS (TeL 653.456) ■ ® 

A 4 I due colonneiu, con ToW SAVOIA (-reL 881.159) 
cl d in- AUREO (Tel. 880.606) La parmigiana, con C. Spaak 

«j444 n monaco di Monza, con Totò gpLENDID (TeL 622.3204) 

I mondo. AUSONIA (TeL 428.160) Furagano. con R 

485 . 498 ^ " con Tòro * ♦ 


ROXY ' (TeL 870.504) ATLANTE (TeL 426.334] 

Mademoiselle Strip-Tease (alle Budda. eoo K. Hogno 
• 16,15-18.50-20.50-22,50) . ; C 4 ATLANTIC (TeL 700.656] 
ROYAL - ' La donna degli altri è : 

Il collare di ferro, con Audie più bella, con W. Chiari 
Muipby (ap. 15,30, ulL 22,50) AUGUSTUS (TeL 653.45 

__A4 I due coIoonelU. con T< 

SALONE MARGHERITA 

«Cinema d'essai »: Luci d’In- AUREO (Tel. 880.606) - 
verno, di J. Bergman DR 444 H monaco di Monza, co: 
SMERALDO (TeL 351.581) 

La ragazza più bella del mondo, AUSONIA (TeL 426.160) 
con D Day SA 44 II monaco di Monza, co 

8 UPERCINEMA (TeL 485.498) 

I tre del Texas, con T. Tryon AVANA (TeL 515.597) 
(ap. 153>. ult. 23) A 4 Tl-koyo e il tuo pescecai 

TREVI (Tel. 689.819) D. Paniza 

FellinI 8.1/2. con M. Mastroiannl BELSITO (TeL 340.887) 
.(alle 16,3C^19.25-22,45) Obsesslon 

VIGNA CLARA ““ ♦♦♦♦ BOITO (TeL 831.0198) 
Come ingannare mio marito, pigiama, c®» 

2 o 55 - 22 .^'^“ ^®'SA ^4 BOLOGNA (TeL 428.70C 


Riprum 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) ' 

La cortigiana di Babilonia, con 
R Montalban SM 4 

ORIENTE 

Agente federale x-3 G 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

La regina dello strip-tease, con 
R Cadillac G 4 

PERLA 

Amore ritorna, con D. Day 

C 444 


u monaco di non^ con Toro rtadiUM G 444 

AVANA (TeL 515.597) ® ^ TmRENO**(TS.“6W TOl^** GH'^^uUnatl 

Obsesslon ^04 Tgi^^^ftrJ^Sco^P. Leroy RrnMAlpilR-fÀ ‘(TeL 693^13^ 
BOITO (TeL 831.0198) ' SM 4 Solo contro Roma, con P. l.eroy 

Venere in pigiama, con K. No- TUSCOLO (TeL 777.834) . ■ SM 4 


Seconde visioni 

AFRICA iTeJ. 810.817) 


18-M - ♦♦ 

SA ^4 BOLOGNA (TeL 428.700) 

La parmigiana, con C. Spaak 
.SA 44 

[>ni BRASIL (TeL 552.350) ' 

■ Il sorpasso, con V.rGusBinan • 

__SA. 44 


'*’*PP®*‘*^ BRISTOL (Tel 225:424) 


.X??rAk™..33, “ * 

-, f J-'***’ ♦♦ BROADWAY (Tel. 215.740) 

ALASKA _ ^ Venti «bill di guai, con Tony 

D trionfo di Robin Hood A 44 Curtls •. SA 44 

ALCE tTel. 632.648) CALIFORNIA (TeL 215.266) 

. n grande ribelle, con L. Jour- n- sorpasso, con V. Garóman 
dan A 44 SA 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) CINESTAR (Tei. 789.242) 


'i.nn%\Siì 576.316) 


Venere imperiale, con G. Lollo- ROMA . . 

' brinda . DB 4 Decisione al tramonto, eon R. 

ULISSE (Tel 433.744) Scott .A 4 . 

I motorizzati, con N. Manfredi RUBINO (TeL 590.827) 

C 0 ^ La-scala, a chiocciola, con D. 
VENTUNO APRILE (864.677) Gu‘rc _ G 44 

. Venere Imperiale, con G..Lollo- SALA UMBERTO (674.753) 
brigida DB 4 Due settimane In un’altra città. 


brigida DB 4 Due settimane In un’altra città, 

ERBANO (TeL 841.185) ®®» K- Douglas- DR 44 

Due settimane in nn’alTri città. SULTANO (P.za aemente XI) 


con K. Douglas 


DR 44 


Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 


Curtls • - - - , j| tesoro del lago d'argento, con TRIANON (TeL 780-302) 

CAlIfORNIA (TeL2Ì5M6)^^ L. Barker A4 Diciottenni <U " 

H'sorpasso, con V. Garóman ' • * » 

CINESTAR (Tel. 789 . 2 S) XcrZC VÌSIODÌ nfirr# 

cSoro ^ ADRIACINE (Tel. 330.212) ^ 

: Lo scudo del Falwortb, con T. npftì 1 nriPiGNi 
Quelle due. con A. Hepbam - Curtls A4 DEGLI wlPIONI 

(VM18)DR 444 alba -v ©ro nella polvere. 


L. Barker 


, Venere imperfale, con G. Lollo- HaUrl! con J. Wayne 
brigida DR 4 CLODIO (Tel. 355.657) 

ALFIERI (TeL 290.251) Quelle due. con A. Hep 

' Il tesoro del lago d’argento, eon CVM 18) DI 


L. Barker .A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Parigi o cara, con F. Valeri 


Terze visioni 


Diciottenni al sole, C. Spaak 

C 44 

Sale parrocchiali 


^ COLORADO. ^eL M7.tì07) Appuntamento In Rlvie 
Venere Imperlale, con G. Lollo- Mina 
^ ♦ ANIENE (TeL 890.817) 


(VM 14) SA 444 CRiS'f'ALLO (TeLi481SS8> 

ARALDO (TeV 250.156) • GII ammS dwi^^Saiare. ! NUOVO DONNA OLIMPIA 

■ La marcia su Roma, con Vitto- con T. Donahue 84 APOLLfà #1*01 TIS snnt Marco Polo, con R Calhotin 

AmEL*™” 530 5211 '530 527) ''^a furia di Ercole,^ B. Har- p,© x iVia Etruschi 38l ^ ^ 

ARIEL (TeL ®30.ail Due contro tuttL con W. (Hifarl ris SM ♦ ^1? ^ 'Y. tiruscni 38) 

n sorpasso, con V. Gassman ♦ AQUILA (TeL 754.951) Gurone^ c®m.ndo. coir 

f'Toi funoì * OEt VASCELLO ÌTel, 588.454) , fi figlio di Spartacus. con Steve qala SATURNINO 
ASTOR (TeL ^0(09) ^ Venere Imperile, con C. Lollo- Reeves SM 4 

n monaco di Monza, con Toro ^Wglda ^ ‘ ^ ♦ ARENULA (Tel. «3.300) ^ ^ leggenda di Tom Dooto 

aftTBa fToi Ran wnt ^ DIAMANTE (Tel. 295.250) Merce bionda, con C. Sorner eai erno - 

ASTRA (Tel 848.326) Le tentazioiil quotidiane. Con A. IVM 16 ) A -a- ® _ 

Banditi a ©rgosolo, di V. De Delon (VM là»SA 44 ARIZONA ' Camillo monslgnOTC _ma 

♦♦♦ diana (TeL 780.146) RlSso SORGEN*?E CTeP^lTwS) 

■ L* iwnnlgiana, con e Spaak : AURELIO (Via BenUvogUo) ^^inssIone neSLaT R Conte 


LBÀ ' ' ^ nella polvere, con S. Haiden 

Appuntamento In Riviera, con due MACELLI . ' ^ 

NIENE (TeL 890.817) Qualcosa che scotta, con C. St^ 

Destinazione Tokio, C nuqVO DONNA OLIMPIA 

POLLO (TeL 713.300) ** Calhoùn ^ 

furia di Ercole, con ^ Ha^ piO x (Via Etruschi 38) 

QUILA (TeL 754.951) Su?nne4‘ ^ 

n Amltro a«t «nmwt 


umi. VAaGtLi-L.y txei. aoo.v») n figlio di Spartacus. con Steve sÀiTÀ r SATURNINO 
Venere Impcrfiae, con C. Lollo- Reeves SM a ^ALA R ^TUmqiNO 

m ARENULA (Tel. «3.300) ^ leggenda di Tom Doato 

^ DIAMANTE (Tel. 295.250) ..nn r* Qrmcr .... 


non troppo, con Fernandel C 
SORGENTE (TeL 211.742) 


^ Lo siglo OlM 


DUE ALLORI (TeL 280.366^^| 


La storia del generale Houston, 
con J. Me Crea A 4 


Lo oigto alM o p poloao ao- 
V esalo ol Utott dot Um 

• eorriopoado a o olla oa* 


L’amore dlfllcne.^con N. Man-I AURORA (TeL 393.069) 


frodi (VM 18) SA 44 

EDEN (TeL 380.0188) Totò C 4 ENAL ÀGÌS-! 

Parigi o cara, con P. Valeri AVORIO (TéL 755.416) Adriacinc Adriano - Ameri- 

'V 14) ■ «A 444 TeL 430.2«) " ca - Alce . Alcione - Ambascia- 

ESPERIA , L’amore difilcfle, con N. Man- tori - Appio - Ariel . Ariston - 

t^r^rettc una roata^r^dne BOSTON (Via di PieiraIata 436 ‘ArIecchino-Astoria-Boito- Bo- 

^ La strada a spirale, con Rock J®*»» - r 

SPERO- ..... I Hudson DB 41 


Missione pericolosa, R Conte 

A 4 i 

.Elenco dei cinema che lunedi 


Lo smemorato di Collegno, coni 6-5-'63 concederanno la riduìdone 


ENAL AGIS; . 

Adriacinc - Adriano - Ameri¬ 
ca - Alce . Alcione - Ambascia- 


* A •• Awantiif 

* C Gomlea 

• DA B DMegna aAlmaàa 

# DO V Docianeotarlb 


• O B Giallo 

• M ss Muotcala 

B 9 « Baotimentala 
B 9A ■* Satirlaa 
A SM — Storteo-vM 


gladlqla 


• 00000 — a ccort oa 

0 444q ta Ottima 

444 — huODO 
B 44 — dioemo 

• . . 4 * aiadioeiq 


ESPERO 

Zorro e I tre m<»schetlerl A 4 
FOGLIANO (TeL 819.541) 
n visone rolla pelle, eoa Daris 
Day 9A 000 

GIULIO CESARE (353.360) 
n monaca di Mtmza, eoo TVM 

C 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Dne samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassla G 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.«1) - 
- n grande ribelle, con L. Joor- 
dan A 44 

IMPERO (Tei. 285.720) 

I 4 oMnacl, eon N. Taranto 

INÒUNO (TeL 582.4«) ^ 


nu ^ Capranlcheita, casato - centrate 
fr^l ■ fVM 18) SA aI - *•! Rienzo . Cristallo - Del- 

raPANNPLLE ' le Terrazze - Empire - Europa - 

tni«* ««tro Er»i* «tn c E«rclnc - Farnese - Fogliano - 

^ ”* Ercole, con Galleria - La Fenice - Mazzini - 

«MSrfil** i' *** ^ Massimo _ Metropolitan _ Moder- 

DAWIO ' _ ^ no - Nuovo Olimpia - Parte - Pia- 

Due contro tutti, con W. qtlari netario - Flaza . Prima Porta - 

^ Quirinale _ Radloclty - Rita - 
OSTELLO (Tel. 561.767) Royal - Sala Umberto - Salone 


CASTELLO (Tel. 561 767) 

Le massaggitrici, con S. Ko- 
scina C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
n fantasma maledetto (VM 16) 

COLOSSEO (Tel. 736.255) ^ 

H demone dell’ Isola, con J. 

Payiie O 4 

CORALLO (Tel 211621) 

I figli del moschettieri A 4 


Royal - Sala Umberto - Salone - 
Margherita _ Savoia - Smeraldo ' 
. Sultano . Supercinema . Super- 
ga di Ostia . Trevi - Tuscolo - 
Vigna Clara. 

TEATlil 

Arlecchino - Delle Muse - Gol-, 
doni - Millimetro . Plécolo di via 
Piacenza - Pirandello . Ridotto 
Eliseo _ Rossini . Satiri - Parioli. 


Parigi o cara, eon F. Valeri ■ ^inrfl dei moschettieri A 4 <■ltll•l•ill•llll•f•••l■■llM■llflllll* 
(VM 14) SA 44'4 OEl PICCOLI IIIIAVA flH 

ITALIA (TeL 846.030) Riposo ■ . ^ RUwfU UR 

Hatarl! con J Wayne ' A 44 DELLE MIMOSE (Via Cassia. . a • fkAinE | 

JONtO (Tel. 88e.2ÌN) Tomba di Nerone) A rURIE I 

n visone sulla pelle, con D. Day H delitto della signora Allerson nf-i. aj. 

SA 44 d con S. Howard . O 44 (YidIC N( 

MASSIMO (Tel. 751.277) DELLE RONDINI _ ' 

n visone mite peUc, con D. Day H grande agguato con R Ca- ^ oggi alle oro 1 
•A 000 , meron A 4 «corse Oi levrieri. 


B VM 19 » YMtale al sM- 
. ■ ROTI d) 16 anni 


NUOVO CINODRONO 
A PONTE NJUICOM 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ero 17 riifnIeM 
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CONCORSO A PREMI 


sport 


lunedi 6 moggio 1963 



I vincitori - del cottcorso 27 

Al concorso numero 27, che poneva la domanda: c Quale 
squadra o quali squadre Incasseranno pIQ gol nel prossimo 
turno di A? • e che si riferiva a domenica 22 aprile, hanno 
partecipato 9321 lettori. Di essi, 501 hanno ' risposto esatta* 
mente « Catania >. La sorte ha favorito nell'ordine: 1) 8 Ìmo* 
netta Blondelll (via delle Nespole, 15 • Roma) che vince una 
fonovaligia; 2 ) Rosario Stella (via Mazzini, 9 i Patti - Mes* 
lina) che vince una radio transistor; 3) Rosalia Megna (Via 
Sampolo, 450 - Paiermo) che vince un macinacaffè frulla¬ 
tore elettrico. I premi verranno inviati al domicilio del vin* 
citori. A tutti coloro che hanno risposto esattamente alla 
domanda ò stato attribuito un punto In classifica. 


L* Unità Sport pubblica 
il iuaedi uo tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutu coloro 
che risponderanno esatta* 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
na i seguenti premi: 


- ■ - . N 

1 fonovaligia ' 

1 radio a transistor 
1 macinocaffé e 
frullatore elettrico 

offerti dalla « Società ' r. L 
C.I.R.T . • Via XXVII Apri* 
le 18 . Firenze, con il con* 

■ corso dell’ A's'jopinalone Na* 
zlonale « Amici dell’ Unità >. 


. Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
. si concluderà con 11 campionato di 
. serie A. Al termine I primi trenta In 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport ' del lunedi. : 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà, 
fede U timbro postale). 


AWWRVRR* 


CONCORSO 

I 

A PREMI 


r Unità 

sport 


n.29 


19-5*1963 


DOMANDA: Quale giocatore o quali giocatori selle¬ 
rà più gol nel prossimo turno di « A a? (in caso di più 
giocatori con lo stesso numero di reti vincerà chi 11 
avrà indicati esattamente tutti). 

RISPOSTA . . . . . . . . . . . . . . . . 

NOME E COGNOME ....... s . * *. . 


INDIRIZZO .. 

(Spedire a l’Unilà, via del Taurini 19 


- Roma) 


Reti inviolate al «Martelli» 


Pare 


continuazioni 


wm 


a 


m 


Roma 


I l’eroe 

I della domenica I 




It- 


trtf* 


ROMA - INTER 

; 

Poteva essere la partita 
dell’anno, per noi a Ro* 
ma. Invece è stala solian* 
to un’inutile soddisfazione 
romanista e un amaro 
trionfo interista: gi?i, nel 
giorno più nero del suo 
brillantissimo campionato, 
nel giorno in cui Bugaitt 
salvava la squadra cam¬ 
pione da un’umiliazione 
che forse non a\Tebbe 
avuto precedenti rinlema- 
zionale, per lo 0-0 juven¬ 
tino a Mantova, era in 
grado al 90’ della partila 
di ieri già di appiccicare 
gli stemmìni incoiare sul¬ 
le maglie dei suoi gioca¬ 
tori. . 

Insomma una domenica 
piena di retrospettivi «rsen 
di parte romanista: rian¬ 
dando con la memoria a 
questo campionato così 
strano della squadra gìal* 
lorossa, lontana nove pun* - 
ti dalla nerazzurra prima 
.arrivata e però a ridimen¬ 
sionata », come oggi sì di¬ 
ce, proprio da lei, i « se » 

; veramente si sprecano. 
Pensateci nn po’: se Car* 
niglia fosse stato esone¬ 
rato prima, se avesse da¬ 
to fiducia a Manfredtni, 
che con tutte lè'site mat¬ 
tane è indiscntibilniente il 
primo « cannoniere » di 
Italia (Nielsen ha giocato 
molte più partite di lui, 
no?), se «Piedone» non 
avesse mancalo quattro o 
cinque goal decisivi, se i 
goal annuitati nelle due 
partite dì Genova fossero 
stati concessi... Ma c’è una 
ginstizia distributiva in 
una faccenda così lunga e 
dialettica come il campio¬ 
nato di calcio: diciamolo 
pure, la Roma poteva an¬ 
che finire più su, ma una 
squadra complessivamente 
da seadetio certo non è 
stala. 

Non si sa però, dawe* 
ro, se essere consolati o 
irritati da qncsta ultima 
.constatazione. Di meglio 
non meritavamo? E’ vero 
anche, tnttarìa, che nella 
seconda parte del torneo 
(il <r girone di ritorno ») 
la Roma è sotto all’lntcr 
di appena nn punto. Con¬ 
cludiamo allora che noi ti- 
fo.si non cambieremmo poi 
tanta ' gente: mi paio di 
rinforzi, e non vendere 
nessuno dei titolari 

Lo so, i sentimentalismi 
sono fuori del tempo; me¬ 
glio ancora: i sentimenti 
semplici e comuni sono in 
crisi, ^non so fino a quan¬ 
to vera o apparente. Di 
sicuro, sono plnrivalentt 
e amUgni. Per esempio, 
il pianto di Angelìllo alla 
fine della «sna» vittoria 
contro Hcrrcra, sarebbe 
troppo facile definirlo nn 
pianto di gioia. 

Pensate quante - cose 
e’entravano: orgoglio, am¬ 
bizione, anto-soddisfazio- 
ne, gratitndine per i com¬ 
pagni,' egocentrismo: una 


rete complicata e sconnes¬ 
sa, come tutto ci sembra 
' quello che ci accade intor¬ 
no in quest’epoca, 

AI centro però della no¬ 
stra domenica, soprattutto, ' 
c’era la partita. Forse l’ul¬ 
tima domenica che sacrifì- . 
cheremo al mare. L’ultima 
dello scudetto. Tanta gen¬ 
te allegra, tanti colori 
chiari sotto il sole. L’<r a- 
verno ’mbriacati n popola¬ 
resco e innocentemente , 

. feroce degli anni lontani. 

E un’invenzione freschis- 
sima; - il grido <r Roma- 
Roma» accompagnato da.. 
tin batter di mani ritmato 
a cha cha cha... Una par¬ 
tita bella e. inutile, nn me¬ 
schino trionfo deirinter: Ì 
. suoi giocatori nscirono 
pallidi e stravolti dal cam¬ 
po, pallidi per Io .sforzo o 
la rabbia, con le faccette 
succhiate in dentro quasi 
a ridursi a testine rimpic¬ 
ciolite c seccate al sole di 
indios peruviani... . 

Forse anche in questa 
estrema contraddizione, i 
vincitori umiliati, e pochi 
minuti dòpo di nnovo vin¬ 
citori e tronfi alla notizia 
di Mantova, c’era un se- 
gno astratto e simbolico 
del tempo. O esagero? 

Pock 


la Juve 
a Manto 




Un rigore non con¬ 
cesso ai virgiliani 
che hanno difet¬ 
tato in audacia 


MANTOVA: Negri. Morgantl. 
Gerin, Mazzero, Pini, Canclan; 
Ixmgbl, Sormanl, Geiger, Già- 
gnoni. Recagni. 

JUVENTUS: Anzolln, Casta- 
. no. Salvatore, Emuli, Leoncini, 
Sarti, Sacco, Del Sol, ZIgonl. 

’ Slvorl, Stacclilni. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 

NOTE: Giornata di sole, cal¬ 
da; terreno In buone condizio¬ 
ni. Spettatori 22.000 circa. Càlci 
d'angolo 5-3 per li Mantova. 

Dal nostro inviato 

MANTOVA, 5. 

Tutti, al mattino, sotto i 
portici del centro, giuravano 
sul pari: e vi avrebbero 
scommesso ad occhi chiusi, 
sol che.rsi fosse trovato un 
solò oppositore. Tutti^ alla 
fine dello 0 - 0 .;. inevitabile, so. 
no rimasti soddisfatti: ma, 
visto come sono andate le co¬ 
se sul prato del vecchio sta¬ 
dio, non sarebbe stata una 
follia pretendere di più. Il 
Mantova, infatti, ha impat¬ 
tato con la Juventus, che ha 
pur sempre un suo fascino e 
una sua tradizione, ed ha ar¬ 
raffato un ptmto preziosissi¬ 
mo, che potrebbe anche ri¬ 
sultargli determinante: ma 
avrebbe potuto conquistarli 
addirittura entrambi, se me¬ 
glio avesse valutato i propri 
mezzi. Se più avesse osato. 

Affascinato dalla fama deL 
la «vecchia signora», timi¬ 
do e impacciato come imo 
studente davanti al profes¬ 
sore, quasi timoroso di ìm- 
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Mtaor TMlntovi MANTOVA-JUVE 0-0 - Negri para su Del Sol (Telefoto) 
non si è accorto che sotto i . , . . , • ; ' ■ ' . ' 

famosi pa^i della squadra D’accordo, ripetiamo, alme- consueto il modulo di Anta- 
torinese si celava beh poca no in. fase di previsione e di ral. Il primo a capire che il 
sostanza, non si è reso subito preparazione tecnico-tattica diavolo non è poi tanto brut- 
conto che nome e prestigio del match. Ma, circa la piega to è rinfatlcabile Giagnonl, 
non bastano a contrabban- andavano man mano che si scolla da Leoncini c 




angelìllo 
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% 

‘.'M 


MODENA: Gaspari; Agnzzoli, 
Ottaai; Ballert, crbirlco. Goldo¬ 
ni; Conti, Cinesinbo. ■ Pagliari, 

- Braelli. TInazzl. 

PALERMO: Bandoni; Adorni. 
Calvanl; Maggloni, Rarausanl, 

T Sereni; De Roberti*, Malavasi, 
.. Boilmon. Fernando. Volpi. 

ARBITRO; D’Agostino di 
Berna. 

' MARCATORI; nel s.L Clne- 
slMio airil’, Bmell* al 15’. 

iiJ Mitro corrìipondeiite 

V MODENA, 5. 

I Sono bastati cinque minuti 
I di Iran vena del tandem Cine- 
i sinao-BruelIs, nella ripresa, per 


duo tè Modena 


Ila npr 
la vltt 


orla sul 


Palermo e, di conseguenza, il 
novanta per cento delle pos¬ 
sibilità di rimanere in serie A. 

Il match contro la squadra 
sicula non era cominciato be¬ 
ne: tutt’altro. Alla fine del pri¬ 
mo tempo 1 padroni di casa 
erano rientrati negli spoglia¬ 
toi, sotto i fischi della folla, 
nonostante avessero marcato 
una netta superiorità e sfiorato 
di poco il goal 

Al 10’. infatti su lancio di 
Goldoni, il tedesco BrueUs «pa¬ 
rava al volo e Bandoni neu¬ 
tralizzava a stento la saetta, 
mentre al 40’, al termine di 
una confusa azione ; néU’aiea 


A consistenza di una Juventus l’S’si esibisce in un dribbling 

è stme sue, abbotto- sempre più irriconoscibile, la ^ d’alto effetto, l’ultimo tocco 

nato davanti a, Negri, pru- gu^ remissività financo, tah- è però leggermente lungo e 
dente più del lecito, persino to .era il marasma biancone- Anzolin gli si avvinghia sui 
rinunciatario, a giudicare ro e cosi generale l’indispo- piedi. Lo stesso brasiliano è 
dalla sua formazione schìe- nente abulia, un pizzico di fermato in modo poco orto- 
rata e dalla tattica , di co- consapevole audacia non dosso da Castano al 17’. ^ ■ 
pertura cocciutamente segui- avrebbe guastato e la fortu- Bisogna aspettare il 23’ per 

ta fino in fondo ** sarebbe in tal annotare il primo tiro a re- 

comoren.- te deUa Jave: è di Leoncini, 
derA le cautele e le titubati- ® adesso la ‘ cronaca: la ma im buon metro fuori ber- 
ze di un allenatore invischia- Provincia è proprio candida saglio. Alla mezz’ora, brividi 
to S ISa l^S^uniSo cil- « tradìzionaliata, se .questa, per Negri: Sivori-Zigoni- 
po per non retrocedere; buL Juve vi gode ancora tanto Leoncini, solo: sbaglio poe¬ 
tarsi aUo sbaraglio, con un credito! Il Mantova che Taf- chìano e sfera sul fondo. Gio- 
avversario che, bene o male, franta è infatti un Mantova co alterno equilibrato. Ma 
è pur sempre secondo in da > barricate: un difensore perchè il MadtòVa non strin- 
dassifica. avrebbe potuto (Longhi) all’ala da mettere ge i.tempi? Bella azione Re¬ 
comportare. i suoi rischi e su Sivorì; Giagnoni su Leon- cagni-Geiger-Sorniani con 
compromettere, magari, - la cini, Cancian su Zigoni, Maz. palla che lambisce il, moh- 

iwssibilità di tm risultato pa- zero su Del SoL i terzini sul- tante, e si va al riposo - 

ri, pur sèmpre preziosissimo, le ali e Pini libero. Quello Bianco-rossi con redini in 

- pugno nella ripresa, ma i ri- 

’ ’ — - — '■ _ - sulta ti sono gli stessi: trop- 

B J soli Geiger e Sormani! 
n loro duetto, al 10 *, mette 

1/U8 pUllTI Q oro por l R conorini » in allarme Anzolin. Poi ri- 
' sponde Sfacchini con una 

• fucilata sul palo esterno. • 

■ grida al rigore: 

m Mm ■ Geiger getta Io scompìglio in 

«H ■ ■ area bianco-nera, poi « libe- 

BBBBo B B . ra » Recagni che, al momento 

A M è messo pù da Sal- 

^ ^ ■ vadore. Rigore? Diremmo di 

h B ' si, ma l’arbitro non è dello 

stesso parere e si procede. 
Stessamusica,mailManto- 
^ ^B^HB va manca dì determinazio- 

^ ue. Il pari gli basta e sem- 

palemiitana, Cineslnho tirava a di palo. Il brasiliano, appostato ** 

porta sguarnita, ma Cal'vani ip giusta, misura, salta di testa Ancora Anzolln ^enta un 
respingeva sulla linea bianca, e insacca alle spalle di Ban- grosso pericolo al 20 devian- 

II risveglio Si è avuto nella donL . ' do di un soffio un tiro di Re- 

. r'tn»«tTvi,n «KWa PMsano a^na quattro mi- cagni. Ancora Sormani è 
m ® il Modena i^doppia. ostacolato irregolarmente in 

mo de^. sono stati gU arte- Questavolta le parti si ìnver- ____ _| «(p Poi ai 43 * l’ul. 
flci principali ddla vittona tono. Cinesinho che mano- 

modenese, b brasfliano. a dif- ^ra la paUa poco oltre la metà occasione. Recagni bat- 

campo e * pesca- Bruella con d’angolo: la pai- 

piuttt^ in ombrA pttavia. lancia ^ra precisione incornata da Geiger, at- 
le azioni delle marcature re- arSoStS nella traversa tutta la luce della 

d*u» iiV area*^l rigore awerearia e porta e si spegno sul fondo. 

AlVir Bni.ll.. S:”» >5f”* S'irsi” 

fAiiATifttA dia tiTì HifMAAtM fiM. raGCiite ^lla Binistra. ti loro..* 


Battuto il Palemw (2-0) 

Il Modena verso la salvezza 


palermitana, Cineslnho tirava a 
porta sguarnita, ma Cal'vani 
respingeva sulla linea bianca. 

Il risveglio si è avuto nella 
ripresa. 

BrueUs e Cineslnho. abbia¬ 
mo detto, sono stati ^ arte¬ 
fici principali della vittoria 
modenese, b brasQiano. a dif¬ 
ferenza del tedesco, è apparso 
piuttosto in ombrA Tuttavia, 
le azioni delle marcature re¬ 
cano il segno inconfondibile 
della sua «lasse. ' •' 

Alni' della ripresa, BrueUs. 
taUonato da un difensore, fog¬ 
ge sulla destra, stringe a; cen¬ 
tro ed efIettuR un creiM a Al 


di palo. Il brasiliano, appostato 
in giusta, misura, salta di testa 
e insacca alle spalle di Ban- 
donL • ' 

Passano appena quattro mi¬ 
nuti, e U Modena raddoppia. 
Questa volta le parti si inver¬ 
tono. £* Cinesinho che mano¬ 
vra la paUa poco oltre la metà 
campo e «pesca- BrueUs con 
un lancio di rara precisione. 
Il «panzer* si proietta nella 
area di rigore - aweisarìa e 
batte ancora Bandoni con un 
tiro radente alla ' sua sinistra. 

.. Giuseppe Gherpellì 


Bruno Pinzerà 


al pareggio della Juve), ma 
certamente Moratti, Herrera e 
i giocatori neroazzurri non po¬ 
tranno mal più dimenticare la 
lezione di gioco, di stile, di'ca¬ 
rattere che hanno ricevuto al¬ 
l'Olimpico. La lezione appunto 
di Angelillo: perchè è stato An- 
gelillo il maggiore artefice del¬ 
la vittoria, innanzitutto facen¬ 
do impazzire Herrera che della 
partita ha visto forse solo la 
prova dell’ex - angelo dalla fac¬ 
cia sporca tanto e vero che 
H. H. ha cambiato tre volte il 
guardiano di Angelillo (prima 
Bicicli, poi Bolchì infine ancora 
Bicicli) senza riuscire mai a 
fermarlo e ottenendo solo lo 
scopo di fare confusione e di 
contagiare i suol uomini del suo 
stesso nervosismo. Ma non 
basta ancora, perchè Angelillo 
è stato anche il galvanizzdtore 
e il trascinatore della squadra 
giallorossa: ha infuso calma ai 
compagni nei primi minuti di 
gioco quando il nervosismo re¬ 
gnante nelle file dei difensori 
giallorossi ha permesso oH’Inter 
di farsi pericolosa con qualche 
puntata di Bicicli e di Jaìr e 
ha preso poi la bacchetta di co¬ 
mando a centro campo dando il 
là alle offensive verso l’area 
neroazzurra. Cosi già al 13' la 
Roma ha potuto insidiare la 
rete dì Bugatti con un traver¬ 
sone di Orlando che De Sisti ha 
deviato malamente a lato. Cin¬ 
que minuti dopo su lancio del¬ 
io stesso Angelillo è capitata a 
Orlando la grande occosione: 
ma il tiro è finito sul ventre 
dì Bugatti lasciandolo a terra 
dolorante per qualche istante. 

Angelillo, sempre Angelillo: 
per i neroazzurri deve essere 
stato una specie di incubo, sì 
da non farli pensare ad altro. 
L'Inter cosi ha continuato a 
balbettare come una debuttan¬ 
te al primo ingresso in società: 
e la Roma ha continuato a far 
gioco e a brillare. Perciò non 
c’è da stupirsi se al 29’ dopo 
il quinto calcio d'angolo per i 
giattorossi Manfredtni è final¬ 
mente riuscito a far centro. Sul 
calcio dalla bandierina ha re¬ 
spinto corto un difensore nero- 
azzurro, ha rimesso in area to¬ 
si, ha 'Svirgolato* di testa Pac¬ 
chetti: e la palla è capitata a 
Pedro ^ spostato con le spalle 
alla porta sulla sinistra. Pedro 
non ci ha pensato due volte: 
ha fatto una mezza rovesciata 
più buffa che acrobatico, ma 
di quale efficacia! Il pallone è 
passoto davanti al naso di Bu¬ 
gatti lanciato in tuffo e si è 
insaccato in ■ diagonale sulla 
destra. . ' 

Un grande applauso ha si¬ 
glato Za prodezza che ha susci¬ 
tato come logico la reazione 
dell’Inter: ma ta controffensiva 
neroazzurra si è esaurita pre¬ 
sto, con quattro calci d’angolo 
e con una puntata di Suarez 
(in verità assai insidiosa) neu¬ 
tralizzata da Cudicini in corner. 
E al contrario sempre sospinta 
da Angelillo la Roma già prima 
dello scadere del tempo si è 
aggiudicata altre due occasio¬ 
ni: la prima al 35’ e la seconda 
al 43', ambedue sciupate da 
' Lìtio *, che da regista della 
difesa e da padrone del centro¬ 
campo stava finendo addirit¬ 
tura per trasformarsi in uomo- 
goal, alla ricerca della 'sua* 
rete personale. - 

Che non si trattava di un epi¬ 
sodio era confermato nella ri¬ 
presa. ... 

Infatti già al 9’ Angelillo ha 
ripreso una respinta corta di 
Bugatti, ' è scattato in avanti 
favorito anche da un « rimpal¬ 
lo « con un difensore ma poi 
ha sciupato tutto calciando un 
palmo sopra la traversa. Al J6’ 
invece è stato Jonsson a met¬ 
tere malamente a lato su 'in¬ 
vito* di Picchio De SistL Ed\ 
ecco il secondo goal (IT). An-i 
gelìllo (sempre lui!) interrom-' 
pe un forcing dell'Inter e al-\ 
lunga subito a Menichelli che! 
fugge in contropiede sulla si¬ 
nistra affiancato da Manfredi- 
nU giunto entro Varca Meni¬ 
chelli centra verso Pedro ma 
Picchi vistosi perso intercetta 
il passaggio con la mano. Lo 
Bello non ha esitazioni a indi¬ 
care il dischetto bianco: e Pe¬ 
dro non manca di approfittare 
l’occasione per raddoppiare su 
rigare. A questo punto la folla 
comincia ad esprimere la sua 
esultanza intarlando ■ in coro 
«Roma cha-cha-cha* e accom¬ 
pagnandosi con battute ritmi¬ 
che delle mani. E’ uno sfottò 
al famoso « Herrera cha-cha- 
cha»: uno sfottò che si può 
agevolmente comprendere per¬ 
chè ì’Inter proprio non si vede: 
balla la difesa, latita il centro 
campo nonostante - le furiose 
corse di Suarez. è poco inci¬ 
sivo l’attacco nonostante le pro¬ 
dezze di Corso. 

E dunque o comandare 
il gioco è ancora e sempre la 
Roma che segno il terzo goal 
al 3P in seguito all’ennesimo 
corner dovuto a un salvataggio 
di - Bugatti su Jonsson: batte 
Pedro, devia di testa Jonsson, 
e Menichelli mette di piatto in 
fondo al sacco. 

E non è ancora finita: potreb¬ 
be segnare Jonsson al 33’ ma 
tira sut portiere, ancora lo sve¬ 
dese potrebbe dare un nuovo 
dispiacere a Bugatti al 40’, ma 
è bravo e fortunato il portiere 
u deviare in corner. Ed al 44’ 
solo un’altra prodezza di Bugat¬ 
ti permette ài neutralizzare in 
corner (il dodicesimo per la 
Roma, contro i quattro battuti 
dall’Inter!) un tiro micidiale di 
ManfredinL 

Non ci vuole altro per scate¬ 
nare la folla, per indurla a .con¬ 
cedere gli onori del trionfo a 
tutti i glaJJorossi, in effetti tut¬ 
ti bravi da Cudicini (anche se 
poco impegnato) a Fontana (ha 
macinato chilometri.'), • Guqr- 


nacci, Carpanesi, Losl, al gene¬ 
rosissimo Jonsson, al -duo 
Campidoglio *, a * Picchio * De 
Sisti, a Pedro (per lui parlano 
i due goal anche se altri meriti 
in verità non ha saputo ascrì¬ 
vere al suo attivo), ad Angelillo 
che è stato il. vero eroe della 
partita e della giornata. 

Tutti sono meritevoli d’elogio 
per questa prova che ha coro¬ 
nato degnamente il magnifico 
- crescendo * del girone di ri¬ 
torno, anche se l’Inter è appar¬ 
sa stanca, e assolutamente fuo¬ 
ri fase, tanto da far dire ù Foni: 
« Ma come ha fatto a vincere 
lo scudetto? “. Ciò però ovvia¬ 
mente non toglie nulla al va¬ 
lore dei vincitori: e soprattutto 
non toglie'nuUa aU'esultanza del 
tifosi, per la bella vittoria, la 
grande giornata di sport. Con 
l’augurio che nel prossimo Cam¬ 
pionato la Roma - cha - cha- 
cha sia più costante nel rendi¬ 
mento e più soddisfacente nel 
cammino della classifica. 


Lazio 


raramente sembrava perico¬ 
lare. 

■ Garbuglia giganteggiava per 
bloccare Ciccolo; Gasperi infi¬ 
lava i piedi in cinque paia di 
scarpe per essere dappertutto; 
Governato si tuffava in un 
oscuro ma redditizio lavoro dì 
interdizione; Galvanin — che 
al 16* aveva allontanato dalla 
linea bianca una palla-goal di 
Fantini — reagiva vigorosa¬ 
mente al laborioso trepestaggio 
di Pacco. 

£ quando questo o quel di¬ 
fensore non giungeva in tem¬ 
po, ecco capitan Gei, bravo, 
bravissimo, coraggioso e sicu¬ 
ro. Come al 23', ad esempio, 
quando attanagliava con pron¬ 
tezza un insidioso pallone gi¬ 
rato a rete da Ciccolo su servi¬ 
zio di Pacco. Bravo, comunque, 
sapeva essere anche Ciceri al¬ 
lorché ■ (29’ e 40’) Bernasconi 
e Maraschi, forzato il blocco 
difensivo veronese, giungevano 
a impegnarlo con un paio di 
pericolosi palloni. ' 

Sul finire del tempo la fati¬ 
cacela costringeva la squadra 
di casa a mettere fuori la lin¬ 
gua e la Lazio ne approfittava 
per distendersi all’attacco. Go¬ 
vernato e Landoni uscivano dal 
guscio. Moschino aveva qual¬ 
che lucido sprazzo. Morrone 
j contendeva ogni palla all’otti¬ 
mo Cera, Bernasconi e Mara¬ 
schi galoppavano da un lato 
all’altro della zona difensiva 
veronese e : il loro gioco più 
arioso e organico equilibrava 
quello ' rabbioso ma inconclu¬ 
dente dei veronesi. 

Emozioni ce n’erano state, e 
subito riprendevano dopo il ri¬ 
poso. Sulla palla di avvio Ma- 
raschi si lanciava e Ciceri de¬ 
viava fortunosamente in cor¬ 
ner. Passavano venti secondi e 
toccava a Cei alzare in angolo 
un pericoloso . pallone colpito 
di testa da Ciccolo. Applausi a 
tutti, eppoi tanti fischi assor¬ 
danti aU’arbitro che al 3’ non 
piuiiva un mani di Gasperi sul 
limite dell’area. ~ 

U Verona ad ogni modo ave¬ 
va recuperato le energie e ri¬ 
prendeva la sua vigorosa corsa 
verso l’estrema trincea laziale. 
Bussavano grossolanamente Pe¬ 
retta, Ciccolo e Pacco; la dife¬ 
sa bianco-azzurra controllava 
la situazione e Cei. all’occor- 
renza, sfoggiava egregi inter¬ 
venti, ma al 13’ il piede dina¬ 
mite di Ciccolo faceva saltare 
la Santa Barbara dell’entusia¬ 
smo veronese. 

■ Scambiavano Cera e Fasset- 
ta sul centro-campo. quindi sul 
lancio del terzino Pacco si in¬ 
filava cocciutamente sulla sini¬ 
stra: resisteva a Zanetti, supe¬ 
rava Gasperi e dalla linea di 
fondo riusciva a crossare una 
palla tesa,’a mezza altezza. Cic¬ 
colo. al centro dell’area, si li¬ 
berava di Garbuglia, piombava 
sulla palla e al volo, con un ti¬ 
ro violentissimo, la scaraven¬ 
tava nel sacco di Cei. Per il Ve¬ 
rona era la fine dì un incubo, 
era il goal della gioia prorom¬ 
pente oggi e della speranza ali¬ 
mentata per domani. 

Per la Lazio, nella quale sta¬ 
va avanzando la convinzione 
di poter resistere al tambureg¬ 
giamento dei rivali, era la fine 
di ogni precauzione. I bianco- 
azzurri Si rovesciavano all’of- 
fensiva. ma la sfortuna si è ac¬ 
canita su di loro. Vogliamo di¬ 
re dell'espulsione di Maraschi, 
frettolosamente sanzionata al 
16* dal signor Gambarotta per 
le proteste dello stesso Mara¬ 
schi dopo un marchiano fallo 
di Fantini ai suoi danni. Pur 
ridotta di numero, la Lazio non 
si sgomentava. Abile o ostina¬ 
ta, giocando un foot-ball chia¬ 
ramente migliore, produceva 
uno sforzo che metteva freddo 
lungo la schiena dei veronesi 
che al 36’ evitavano il pareg¬ 
gio per una inezia. Su corner 
battuto da Moschino, usciva a 
vuoto Ciceri e il cuoio andava 
a raggiungere la fronte prote¬ 
sa di LandonL Un colpo preci¬ 
so. e la rete veronese sembrava 
capitolare, ma sulla linea di 
porta,' come d'incanto, sbucava 
la zucca di Cera a respingere 
l’ultima, decisiva minaccia. 

Napoli 

del Napoli non avrebbero potu¬ 
to trovare: ora toccava a loro, 
solo a loro. 

E come era da prevedere, non 
ce l'hanno fatta. Non ce l’hanno 
fatta perchè sono stanchi, ma¬ 
ledettamente stanchi. E il Bo¬ 
logna, il disinvolto Bologna, ha 
costituito per loro un ostacolo 
troppo arduo, troppo Impegna¬ 
tivo. CoA, il Napoli ha perso un 


altro punto e sì è lasciato rag¬ 
giungere dal Genova. Ora gli 
restano da giocare due partite 
fuori casa; a Torino e a Ber¬ 
gamo. La sua salvezza è sem¬ 
pre più improbabile. A nostro 
parere 1 tecnici napoletani stan¬ 
no commettendo un grosso er¬ 
rore di valutazione, intestar- 
dendosi a mantenere in squa¬ 
dra uomini senza più una stilla 
Idi energia, anche se esperti. 

Ormai siamo alle strette, tan¬ 
to vale tentare il tutto per tut¬ 
to, nè riteniamo che sia un ri¬ 
schio troppo grosso affidarsi a 
qualche giovane anziché insi¬ 
stere su un Gorelli che è più 
lento dì un dromedario, o su 
un Fraschini. solo sperando che 
possa, un giorno o l’altro, indo¬ 
vinare la legnata. 

11 Bologna ha una rupe in di¬ 
fesa: si chiama Janich. Ha gli 
uomini atleticamente ben pre¬ 
parati. oltre che possederne al¬ 
cuni di sicura classe. Frenare 
gli attacchi del Napoli è stato 
oltremodo agevole e mai ha 
mostrato affanno. Diremo di 
più: il Bologna ha rispettato le 
regole dello sport, ma la sua 
partita l’ha giocata senza acca¬ 
nimento eccezione fatta per 
Renna che, essendo leccese dì 
nascita, si è impegnato fino aito 
spasimo cercando con le sue 
fughe di travolgere il malfermo 
schieramento napoletano. E Mo¬ 
lino è stato molto bravo ad op¬ 
porsi come meglio ha potuto 
a questo scatenato e fortissimo 
atleta. 

Per il resto il Bologna ha 
controllato la partita con una 
tranquillità di comportamento 
davvero ammirevole. 

La prima parata di un certo 
impegno per Cuman si è avuta 
al 25* su tiro dì Perani. Poi. se 
sì eccettua un clamoroso errore 
di mira, di Renna su falsa en¬ 
trata di Girardo. e qualche al¬ 
tro tentativo da parte napole¬ 
tana. non troviamo altro degno 
di essere segnalato. 

Nella ripresa Fraschini è an¬ 
dato stabilmente ad occupare 
la posizione di centro avanti, 
con Tomeazzi svariante all'ala. 
Bene: dire che ci si era di¬ 
menticati che Fraschini fosse 
in campo, è dire poco. Tacchi, 
poi, è stato fermo, perchè tra¬ 
scurato completamente ■ dai 
compagni, quasi per l’intera ri¬ 
presa. Rosa, pur nella sua len¬ 
tezza. continuava a fornire pal¬ 
loni in avanti. Tomeazzi era 
ben disposto, tanto da risulta¬ 
re il migliore dell’attacco, ma 
non bastava per creare il var¬ 
co utile a Fraschini. I tecnici 
napoletani speravano nel suo 
tiro proibito; ed era una spe¬ 
ranza vana perchè Fraschini 
era fermo, e Franzini non lo 
mollava un istante. 

Cosicché l’intera ripresa of¬ 
friva un gioco monotono, ri¬ 
petuto fino alla noia, senza un 
momento di slancio, senza una 
emozione, e non restava pertan¬ 
to che continuare ad ammirare 
Janich e Pavinato, lo strenuo 
duello tra Renna e Molino, la 
vigorosa prova di Girardo 
(l’unico ancora in forze nel 
Napoli) al quale, come al solito, 
era stato affidato l’uomo più 
pericoloso della squadra av¬ 
versaria: il tedesco Haller. 


Commento 

entro I giusti binari e impe¬ 
dirgli di contagiare e com¬ 
primere, danneggiare il set¬ 
tore dei « puri » con esaspe¬ 
rate forme di spettacolo in¬ 
dustrializzato che non ha più 
nulla di sportivo. 

Ma non è con i diktat di 
Rodoni, con la sua politica 
conservatrice, di assoluta 
chiusura ad ogni forma^ di 
rinnovamento democratico, 
con la sua tendenza a risol¬ 
vere tutto sulla base di com¬ 
plicati compromessi che fini¬ 
scono regolarmente per la¬ 
sciare il tempo che trovano, 
con la sua costante preoccu¬ 
pazione di salvare innanzi¬ 
tutto j il cadreghino, che si 
può mettere pace nel mondo 
del ciclismo e gettare le ba¬ 
si per un reale potenziamen¬ 
to dello sport della biciclet¬ 
ta. Questa è la realtà di 
oggi e da questa realtà do¬ 
vranno partire i dirigen¬ 
ti del C.O.N.I. se vorran¬ 
no risolvere una volta per 
tutte il dissidio U.V.I.-Lega. 
: Gli armistizi, gli arbitrati 
e i compromessi tanto cari 
aH’aw. Onesti non servono: 
l’esperìenza lo ha dimostrato 
inequivocabilmente. Occorro¬ 
no, invece, nuove leggi, mo¬ 
derne Carte federali che as¬ 
sicurino al professionismo la 
autonomìa che gli è necessa¬ 
ria (non l’indipendenza che 
vorrebbero Torriani e Stru- 
molo) neH’ambito della Fe- 
derciclismo e nel. pieno ri¬ 
spetto delle sue regole. 

Se i! gruppo dirigente del 
CONI continuerà ad affron¬ 
tare il problema intimidito 
dai legami di Torriani con il 
partito di governo e con una 
parte . della stampa, preoc- 
I cupato che la reazione di Ro¬ 
doni possa aprire un’incrina- 
I tura nella Giunta, se non tro¬ 
verà il coraggio di imporre 
airUVI riforme democrati¬ 
che e moderne e ai dirigenti 
della Lega il rispetto delle 
leggi dello, sport, pace nel- 
rinquìcto mondo delle due 
ruote non la metterà mai. 

* * * 

Sette giorni fa, a Wa!?i:il, 
il cin«*e Yang Chuan Kwang, 


trentenne studente di edu¬ 
cazione fisica airUniversità 
di Los Angeles, California, 
ha migliorato il record mon¬ 
diale del * decathlon », rag¬ 
giungendo il clamoroso pun¬ 
teggio di 9151 punti. 468 in 
più del primato stabilito tre 
anni fa dal negro americano 
Rafer Johnson e dai più ri¬ 
tenuto uu limite (ìifficilmen- 
te siipernhilc. Quattrocento- 
sessantotto punti sono una 
differenza enorme che ha 
spinto alcuni a gridare 
al * miracolo », alla nascita 
del nuovo superman della 
specialità. Ma non è proprio 
così. Il « miracolo » sulla pe¬ 
dana di Walnut c’è stato, è 
vero, ma non è stato tanto 
Chuang Kwang a compierlo 
quanto la pertica di fiber- 
glass che egli ha usato nel 
salto con l’asta e che con la 
sua « fiondata » l’ha lanciato 
al di là dei metri 4,83 (un 
centimetro oltre il limite 
massimo previsto dalla ta¬ 
bella internazionale) frut¬ 
tandogli ben 1545 punti. E 
sono • stati proprio questi 
1545 punti a determinare il 
sensazionale exploit del ci¬ 
nese, exploit che deve esse¬ 
re ridimensionato per un 
senso di ' giustizia verso 
Johnson e per sgombrare il 
campo dall'illusione di un 
mirabolante progresso uma¬ 
no che è invece soltanto pro¬ 
gresso tecnico. 

Da quando è stato intro¬ 
dotto nel salto con l’asta 
l’uso della pertica di fibra 
di vetro al posto della tra¬ 
dizionale asta rigida di me¬ 
tallo il record della specia¬ 
lità ha compiuto balzi gigan¬ 
teschi. Nel giro di tre anni il 
€ muro » dei cinque metri è 
stato superato più volte: al 
coperto il finlandese Nikula 
è balzato oltre i metri 5,04 
e proprio ieri, all’aperto, ha 
stabilito il nuovo record eu¬ 
ropeo con metri 5; sempre 
all’aperto alcuni giorni fa 
anche Brian Stenberg e John 
Pennell sono volati oltre i 
fatidici cinque metri: 5.03 e 
5,047. € 'Volati » è la parola 
giusta, ' ché l’asta dì fiber- 
glass, con la sua eccezionale 
elasticità, lancia in volo il 
saltatore al quale richiede 
più • doti acrobatiche che 
atletiche. 

Ieri, quando era ancora di 
moda la rigida asta metalli¬ 
ca, i ' tecnici guardavano ai 
5 metri come a un «muro»; 
oggi, con l’asta di fibra di ve¬ 
tro, è difficile indicare una 
probabile misura-limite. 

Ma torniamo a Yang. Il ci¬ 
nese è' indubbiamente uno 
dei più forti decathloneti del 
momento e nessuno può ne¬ 
gargli la possibilità di di¬ 
ventare il nuovo, indiscusso 
superman della specialità, 
ma l’impresa compiuta a 
Walnut non basta per giudi¬ 
carlo migliore di Johnson. 
Infatti se dal record dei due 
atleti togliamo il punteggio 
conquistato con il salto con 
l’asta, sulle restanti nove 
prove Johnson risulta in van¬ 
taggio di ben 347 punti co¬ 
me dimostra il seguente raf¬ 
fronto: 

RAFER JOHNSON 


100 m. 

10“6 

p. 

1.080 

400 - 

48”6 


953 

loQO — 

5’9*9 


200 

110 hs. 

14"5 

m 

953 

lungo 

m. 7.55 . 


986 

alto 

l.<o 

m 

746 

peso 

>• 15.85 

» 

980 

disco 

» 51.97 

» 

1.029 

giavellotto 

- 71.10 

» 

1.021 



p 

7.9.53 

asta . 

m. 397 

»• 

730 

Totale record Johnson 

p- 

8.683 

YANG CHUAN KWANG 

100 m. 

10"7 

p- 

1.034 

400 - 

47’’7 

M 

1.045 

1500 - 

5'2”4 


245 

110 hs. 

14" 

W 

M24 

lungo 

m. 7,17 


«42 

alto 

- 1.92 

» 

930 

poso 

- 13.22 

m 

692 

disco 

- 40.99 

m 

654 

giavellotto 

>* 71.75 

m 

1.040 



p- 

7.606 

asta 

m. 4.83 

»* 

1,545 

Totale record Yang 

p 

9.151 

Il confronto dei due record 


rivela chiaramente come sìa 
stata la gara di salto con 
l’asta a permettere al cinese 
di rovesciare la situazione. 
E la situazione resterà « fal¬ 
sa > fin quando la lAAF non 
si deciderà a ridimensionare 
il punteggio del salto con 
l’asta eseguilo con il fiber- 
glass nella tabella interna¬ 
zionale suU’esempio della ta¬ 
bella portoghese (la quale 
tabella portoghese,, considera 
ancora Johnson primatista 
con 8172 punti contro 8161 
di Yang. Secondo la tabella 
portoghese i m. 3.97 superati 
da Johnson con l’asta me¬ 
tallica valgono punti 839 e i 
m. 4,83 superati da Yang con 
la pertica di fiberglass pun¬ 
ti MS). Fino ad allora, o fin 
quando Johnson non scen¬ 
derà in campo anch’egli con 
l’asta cla.stica, la questione 
di superiorità fra i diM atle¬ 
ti re.^terà aperta. 
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